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1.1 Introduzione 

 

[ΩƛƴǘŜǊŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ς Oltre le fragilità - è strutturata come un percorso 
partecipativo, iniziato nel mese di giugno 2021 e che vedrà la conclusione dei lavori con la Plenaria del 27-28 
novembre, a Genova.  

Attraverso una prima consultazione aperta a tutto il mondo delle dipendenze da sostanze, sono stati 
individuati i 7 temi rilevanti e i 122 Esperti di settore rappresentativi di tutte le componenti interessate: 
Amministrazioni Centrali, Regioni, Province Autonome, Servizi per le Dipendenze Pubblici e Privati, Società 
Scientifiche e Società Civile. 

 

I 7 temi dei Tavoli Tecnici: 

Giustizia penale, misure ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜƴƛǘŜƴȊƛŀǊƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ 
sostanze psicoattive 

9ŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƘŜ 

Evoluzione delle dipendenze e innovazione del sistema dei Ser.D e delle comunità terapeutiche 

Potenziamento delle modalità di intervento in ottica preventiva e nell'ottica di riduzione del danno. Analisi di 
esperienze nazionali ed europee 

Modalità di reinserimento socioriabilitativo e occupazionale come parte del continuum terapeutico 

Prodotti di origine vegetale a base di cannabis a uso medico 

wƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 

/ƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ т ¢ŀǾƻƭƛ ¢ŜŎƴƛŎƛ ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ 9ǎǇŜǊǘƻ ƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ DƛƻǾŀƴƛƭƛΣ ƭΩhƴ. 
Fabiana Dadone. 

Tutti i lavori sono svolti online ŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ŀǾƻƭƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ άDƛǳǎǘƛȊƛŀ ǇŜƴŀƭŜΣ ƳƛǎǳǊŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 
ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ǇŜƴƛǘŜƴȊƛŀǊƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇǎƛŎƻŀǘǘƛǾŜέΣ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŀ 
CircondaǊƛŀƭŜ Řƛ wŜōƛōōƛŀΣ Ŝ ŘŜƭ ¢ŀǾƻƭƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ άtǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŀ ōŀǎŜ Řƛ Ŏŀƴƴŀōƛǎ ŀŘ ǳǎƻ ƳŜŘƛŎƻέ 
ǎǾƻƭǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ {ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ƘƛƳƛŎƻ CŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƻ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ CƛǊŜƴȊŜέΦ 

I risultati dei lavori saranno al centro delle due giornate di Genova durante le quali i Coordinatori di ciascun 
¢ŀǾƻƭƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŜƳŜǊǎŜΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀǘŜ Řŀ 
Chairman di caratura internazionale e commentate dal pubblico presente in sala. 

Le due giornate finali della Conferenzŀ Řƛ DŜƴƻǾŀ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 
tematiche trasversali discusse in Tavole Rotonde di approfondimento. 
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1.2 Elementi chiave 

 

мΦ LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜlle Dipendenze 

 

2. Implementazione, standardizzazione e integrazione dei flussi di dati per il monitoraggio epidemiologico e 
loro utilizzo per studi di outcome come strumento per migliorare la qualità delle cure 

 

оΦ {ǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƛ Servizi Pubblici e nel Privato Sociale 

 

4. Istituzione di un flusso informativo sugli esiti degli esami tossicologici e autoptici e integrazione con altri 
flussi 

 

5. Percorso formativo e aggiornamento degli operatori delle Dipendenze: criticità e proposte di modifica 
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Gli Esperti  
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2.1 Il Coordinatore 

 

Dr.ssa Marina Davoli 

 

Biografia Direttore del Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale della 

Regione Lazio Responsabile tecnico Programma Nazionale Esiti - Agenas. Medico 

Epidemiologo, esperta di revisioni sistematiche della letteratura e di valutazione di 

esito degli interventi sanitari. Mi sono occupata di epidemiologia delle dipendenze dal 

1990, coordino le attività del Sistema Informativo delle Dipendenze nella Regione 

Lazio. Valutazione dei progetti finanziati dal Fondo Nazionale Lotta alla Droga e studio 

VEdeTTe, finanziato dal Ministero della Salute, condotto presso i Servizi per le 

Tossicodipendenze (SerT) di 13 Regioni italiane, con l'obiettivo di valutare l'efficacia 

dei trattamenti per la tossicodipendenza da eroina 

 

Esperienze specifiche in 
relazione al Tavolo Tecnico 

5ŀƭ нллу ŀƭ нлмф aŜƳōǊƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ 

Tossicodipendenze (EMCDDA - European Monitoring Centre for Drugs and Drug 

Addiction) di Lisbona (Presidente fino al 2014). Dal 2008 Coordinating Editor del 

Gruppo Cochrane Drugs & AlcoholΦ /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ Annual Dialogue on research 

ŘŜƭƭΩHorizontal Working Party on Drugs όI5Dύ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 

della ricerca 
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2.2 Gli Esperti 

Nome e Cognome Biografia Esperienze specifiche 

Maria Francesca 
Amendola 

(Regione Calabria) 

Dirigente Psicologo ASP CS 1981/2000 Ser.D CS; Dal 
2000 ad oggi Resp. U.O.S. Alcologia e Patologie 
correlate; Dal 2018 referente Regione Calabria Gruppo 
Tecnico Dipendenze; Componente Gruppo Lavoro 
Congiunto ISS/ONA e SIA sui PPAC in merito a strategie 
e produzioni scientifiche, elaborazione e linee guida; 
Resp. Programma Dipendenze (P4) del PRP; 
Componente del Gruppo Tecnico Interregionale 
Dipendenze della Conferenza delle Regioni e P.A; 
Conferenza Nazionale Alcol 2021 Clinical Competence 

 

 

Docente e Tutor Master 2° Livello in 
'Dipendenze patologiche: approcci teorici e 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜϥ !Φ!Φ 
2020-2021 presso Unical; Pubblicazioni 
recenti su riviste scientifiche n. 12 dal 2018 
ad oggi; Componente Comitato Scientifico 
Società Italiana Alcologia 

 

Antonio Boschini 

(Comunitalia) 

Nato il 26.11.1957. Affetto da dipendenza da sostanze 
dal 1976 al 1980. Laurea in Medicina (1987), Specialità 
in M. Infettive (1991). Responsabile Sanitario della 
Comunità di San Patrignano dal 1987. Membro della 
sezione M del CTS del Ministero della Salute (ex 
consulta AIDS) dal 1991. Membro del Consiglio 
Superiore di Sanità (sezione III) nel triennio 2002-
2005. Autore di 40 pubblicazioni scientifiche sulla 
epidemiologia e complicanze sanitarie dell'uso di 
droghe 

 

Epidemiologia e trattamento delle infezioni 
droga-correlate 

Trattamento non farmacologico delle 
dipendenze 

Antonella Camposeragna 

(CNCA) 

Ricercatrice, psicologa, e lavoro con il DEP Lazio, dove 
gestisco il sistema informativo regionale che raccoglie 
i dati dei Servizi Pubblici e Privati delle dipendenze; 
contribuisco alla stesura di revisioni sistematiche e 
disseminazione delle evidenze (gruppo Cochrane 
Drugs & Alcohol). Collaboro anche con CNCA, 
svolgendo ricerche nell'ambito del trattamento 
psicosociale e della riduzione del danno e dei rischi. Ho 
collaborato con istituti di ricerca nazionali e 
internazionali 

 

Pluriennale esperienza di ricerca sia 
direttamente sul campo che con dati 
amministrativi. Conoscenza multi 
prospettica del fenomeno delle dipendenze, 
che le permette individuare gli ambiti ove 
possono essere necessari studi per 
rispondere a quesiti posti dai consumatori e 
dagli operatori 

Cristiano Chiamulera  

(FICT) 

Professore Ordinario di Farmacologia, Responsabile 
Laboratorio Neuropsicofarmacologia, Università di 
Verona; Responsabile Farmacovigilanza Azienda 
Ospedaliera Universitaria Verona. Ha pubblicato su 
riviste internazionali peer-reviewed (tra cui Science, 
Nature Neuroscience, Neuron), e presentato in più di 
200 presentazioni su invito e conferenze. 

È stato Presidente della Society for Research on 
Nicotine Tobacco chapter europeo, e General 
Secretary della European Behavioural Pharmacology 
Society 

 

¢ǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŘΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ōŀǎŜΣ 
clinica, e traslazione in sanità e prevenzione. 
Membro di comitati scientifici ed etici per 
ricerca, prevenzione e cura. Vasta 
esperienza formativa e direzione di corsi di 
laurea, perfezionamento e dottorato in 
materie sanitarie e biomediche 
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Guido Faillace 

(FeDerSerD) 

Direttore UOC dipendenze patologiche-Ser.D; 
componente sub commissione Stato-Regione, area 
dipendenze patologiche e salute mentale; presidente 
nazionale FeDerSerD; già Consulente Esperto Consulta 
Nazionale per la Lotta alla TD Presidenza Consiglio dei 
Ministri; Componente Tavolo Tecnico Regionale per la 
Lotta alla TD Regione Sicilia; Nomina a Socio 
Corrispondente Accademia di Storia dell'Arte Sanitaria 
sez. Medicina e Scienze Biologiche-Ministero beni 
Culturali e Ambientali; Ref Studio Vedette 

 

 

Area dipendenze patologiche e salute 
mentale; Componente Comitato Scientifico 
Redazionale Clinica delle Dipendenze e dei 
Comportamenti di Abuso 

Donata Favretto 

(Gruppo Tossicologi 
Forensi Italiani) 

Professore Associato presso Università di Padova, 
MED/43, Tossicologia Forense; Dirigente presso UOC 
Medicina Legale e Tossicologia, Azienda Ospedaliera - 
Università di Padova; Responsabile Laboratorio 
Tossicologia Forense ed Antidoping; Presidente del 
Gruppo Tossicologi Forensi Italiani; Presidente della 
Society of Hair Testing; membro del board of directors 
della Associazione Internazionale dei Tossicologi 
Forensi - TIAFT. Dal 1990 al 2001 ricercatore presso il 
CNR, Area di Ricerca di Padova 

 

Si occupa di diagnostica delle intossicazioni 
acute e croniche da sostanze stupefacenti e 
psicotrope; delle indagini su materiale 
sequestrato; della identificazione di nuove 
sostanze psicotrope; della diagnosi nelle 
morti da overdose; contatti con dip. 
emergenza A.O Venete e con I servizi sociali 

Cristina Meneguzzi  

(Regione Friuli Venezia 
Giulia) 

Referente Regionale Dipendenze - Direzione Centrale 
Salute ς wŜƎƛƻƴŜ C±DΦ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ¦ΦhΦ{Φ άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
Specialistici per Problemi Alcool-ŎƻǊǊŜƭŀǘƛέ ς Dip. 
Dipendenze- ASFO Pordenone. Coordinatore della 
Rete Alcologica Territoriale della ASFO ς Pordenone  

LƴŎŀǊƛŎƻ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ άtǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ 
ǇŀȊƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎŀέ - S.C. Dipendenze 
Area Urbana ς AAS5- Friuli Occ. dal 2016 al 2018. Resp.  
Ufficio Direzione Sanitaria Casa di Reclusione Milano- 
Opera dal 2006 al 2008 

 

È stata coordinatore, responsabile 
scientifico e docente di numerosi eventi 
formativi a livello aziendale, regionale e 
nazionale su alcune tematiche della 
Conferenza, e ho collaborato a pubblicazioni 
scientifiche 

Sabrina Molinaro 

(CNR-IFC) 

Dirigente di Ricerca, Responsabile della Sezione di 
Epidemiologia e Ricerca sui Servizi Sanitari, Istituto di 
Fisiologia Clinica ς CNR. Coordinatrice Europea dello 
studio transnazionale collaborativo ESPAD (European 
School Survey on alcohol and other drugs). Esperto 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άGeneral Population Surveyέ 
per il Punto Focale Italiano REITOX-EMCDDA-
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Responsabile del 
ƳƻŘǳƭƻ ά9ǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŘŜƭ /ƻnsiglio 
nazionale delle Ricerche 

 

 

 

Ha sviluppato collaborazioni solide e 
durature con la Presidenza del Consiglio ς 
Dipartimento Politiche antidroga e con 
numerose amministrazioni Regionali 
attraverso lo sviluppo di decine di progetti di 
Monitoraggio del fenomeno delle 
Tossicodipendenze di cui è Responsabile 
scientifico 
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Roberta Pacifici 

(ISS) 

wƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ Řŀƭ мфут ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁ 
ho effettuato studi e ricerche sulle tematiche relative 
ŀƭƭΩǳǎƻΣ ŀōǳǎƻ Ŝ Ƴƛǎǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛ Ŝ 
psicotrope. In qualità di Direttore, dal 2017 ad oggi, del 
/ŜƴǘǊƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Ŝ 5ƻǇƛƴƎ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Superiore di Sanità ho diretto e coordinato, 
relativamente alle tematiche delle dipendenze e del 
doping, attività istituzionali, di ricerca, controllo, 
consulenza, formazione e informazione 

 

In qualità di Dir. del C. N. Dipendenze e 
5ƻǇƛƴƎ ŘŜƭƭΩL{{ ǎƻƴƻ ŜǎǇŜǊǘƻ ǇŜǊ ƛƭ /{{ ǇŜǊ ƭŀ 
Sez. III (Prevenzione delle 
tossicodipendenze) e Sez. V (Sostanze 
stupefacenti e psicotrope), membro 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ Ŝ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 
della dipendenza grave 

Pierpaolo Pani 

(Direttore scientifico della 
Rivista Medicina delle 
Dipendenze) 

Medico Psichiatra, Attualmente Direttore Direzione 
dei Servizi Socio Sanitari ATS Sardegna. 

In precedenza Direttore ASSL Olbia, Sassari; Direttore 
Sanitario ASL Cagliari; Responsabile Ser.D ASL Cagliari; 
Attivo nella ricerca clinica nel campo delle dipendenze 

Attivo nella ricerca clinica, farmacologica, 
epidemiologica, sulla psicopatologia 
dell'addiction, sull'efficacia dei trattamenti 

Carla Rossi 

(Esperto Punto Focale 
Reitox) 

1971 laurea Matematica, 1980-2015 prof. Ord. e 
Coord. ricerca internazion.  Oltre 170 pubbl. sci. Oltre 
150 Conf. Internaz. anche organizzate, come per 
International Society for the Study of Drug Policy 
Rome. Membro Comitati Etici a lungo come esperto di 
Biostatistica e anche cons. amm. EMCDDA, come 
rappresentante Parlamento europeo, per 5 mandati. 
Ora membro del CS Centro Studi e Ricerche sulla 
Salute Globale Univ. Cattolica e Presidente Centro 
Studi Statistici e Sociali con collaborazioni 
Internazionali 

 

Coordinato ricerca mat-statistica in campo 
epidemiologico e sociale per droghe illegali, 
finanziamenti da Enti naz. e internaz. 
Collaborato 2 anni con UNDCP, ora UNODC, 
per il WDR 1997 e dal 1997 con EMCDDA per 
progetti, rapporti sci.  Linee Guida di 
indicatori epidemiologici e con Enti nazionali 
su dati droga e altro 

Lorenzo Somaini 

(SIPAD) 

Direttore della SC Ser.D ASL Biella e direttore comitato 
scientifica SIPAD. Specializzazione in farmacologica 
Clinica e professore a Contratto alla Camillus 
University in Roma nel master dipendenze 

Ambito della innovazione dei trattamenti 
delle dipendenze 

Luigi Stella 

(SITD) 

bŀǘƻ ŀ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ όbŀύ нп ƎƛǳƎƴƻ мфрфΣ 
medico, specialista in farmacologia, Dottore di Ricerca 
in Farmacologia e Tossicologia (Chemioterapia) VI 
ciclo. Docente al Master di II Livello in Medicina 
Dipendenze Università di Napoli Vanvitelli e Università 
di Catanzaro Magna Graecia, Scuola di specializzazione 
Farmacologia Corso di Laurea in Infermieristica Facoltà 
Medicina e Chirurgia Federico II. Ha partecipato a 
progetti di ricerca MURST, CNR e Ricerca Ateneo. 
Dirigente ASL Napoli 3 Sud 

 

Autore di oltre 100 Abstract e 58 
pubblicazioni. IF punti 95,601 e indice H = 
11. Autore libro: Introduzione alla Ricerca 
Clinica nei Servizi delle Dipendenze. 
Conferimento dalla Società Nazionale 
Accademia di Scienze Mediche e Chirurgiche 
Universitaria e di un PǊŜƳƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
Ricerca 
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Maria Giovanna Zilli 

(MIUR) 

Laureata in Giurisprudenza presso l'Università degli 
studi di Bari, avvocato. Dirigente presso il Ministero 
dell'Università e della ricerca, attualmente 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭϥǳŦŦƛŎƛƻ ά{ŎǳƻƭŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ 

 

Procedura di istituzione di una 
specializzazione in Medicina delle 
Dipendenze 

Giuseppe Mammana 

(ACUDIPA) 

Laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in 
Criminologia Clinica con indirizzo psichiatrico forense 
e in Medicina Psicosomatica e Psicoterapia 
Psicoanalitica è stato Direttore del Dipartimento 
ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƭ Řƛ CƻƎƎƛŀ Ŝ 
supervisore clinico di Comunità Terapeutiche e Centri 
diurni. : ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊione Italiana per la 
cura delle dipendenze patologiche (ACUDIPA) e Vice 
Presidente della Società Italiana di psichiatria delle 
dipendenze (Sipdip). 

 

Docente presso varie Università italiane ha 
fatto parte di comitati scientifici istituzionali 
e ha rappreseƴǘŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
dipendenze patologiche della Commissione 
Europea e nel Gruppo Pompidou ed è autore 
di ottanta pubblicazioni scientifiche 
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2.3 I Facilitatori 

 

Nome e Cognome Biografia 

Marco Betti 

(Federsanità) 

Ha conseguito il dottorato in sociologia economica ed è stato assegnista di ricerca 
presso le Università di Firenze, Siena e Teramo. I suoi principali interessi riguardano 
lo sviluppo locale, le relazioni industriali e i modelli di sviluppo. Per Federsanità si 
occupa dei processi di programmazione, innovazione e costruzione di reti di servizi 
in ambito sociosanitario integrato e sanitario territoriale 

 

 

Paolo Martinez 

(FUTOUR) 

Fondatore della società Futour, laureato in Geografia e {ƻŎƛƻƭƻƎƛŀ ŀƭƭΩhȄŦƻǊŘ 
Polytechnic e facilitatore certificato IAF lavora da oltre 20 anni nella creatività e 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ 
Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ Ŏƭƛenti pubblici e privati 

 

 

Mauro Soli 

(Federsanità) 

: ǎǘŀǘƻ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ Ŝ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀ ƛƴ 
tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ tǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΤ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ tLb ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
di Firenze; Project manager e consulente per le Regioni Toscana e Umbria su progetti 
ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƴƻƴ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀΤ tǊƻƳƻǘƻǊŜ {ƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ Řƛ ½ƻƴŀ ǇŜǊ ƭŜ ½ƻƴŜ {ƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀΤ ǇŜǊ !ƴŎƛ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ 
responsabile del Progetto Regionale Botteghe della Salute. Attualmente è 
capoprogetto AT PON Inclusione per PricewaterhouseCoopers e per Federsanità si 
ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻǎŀƴƛǘŀǊƛŀ 
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Il Metodo 

 
Ricerca scientifica e formazione ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 
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3.1 Il Metodo 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ±L /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 
ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛ Ŝ ǇǎƛŎƻǘǊƻǇŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ мр ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ǎǳƎƭƛ {ǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛ ό5tw 
олфκмффлύΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Ŏorrezioni alla legislazione antidroga dettate dall'esperienza 
ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŀέΦ ¦ƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ input utili alla formulazione del nuovo Piano di 
Azione Nazionale (PAN) sulle Droghe. Per la progettazione e implementazione del processo di preparazione 
della Conferenza, il Dipartimento per le Politiche Antidroga si è avvalso del supporto tecnico-scientifico 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ CƛǎƛƻƭƻƎƛŀ /ƭƛƴƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ wƛŎŜǊŎƘŜΦ 

Al fine di raggiungere lo scopo prefissato è stato ideato un processo partecipativo che, a partire dalla normativa 
ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀΣ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
possibili soluzioni espresse da tutti gli attori coinvolti, possa fornire ai policy maker una base di conoscenza su 
cui costruire le eventuali proposte di revisione legislativa e di programmazione. 

Figura 1. Il processo di costruzione della Conferenza 

 

 

Sia la fase preparatoria sia quella operativa della Conferenza adottano un approccio basato sul metodo 
apprezzativo (appreciative inquiry1ύΦ /ƛŀǎŎǳƴ 9ǎǇŜǊǘƻΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ wƛǳƴƛƻƴŜ tǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŀ Ƙŀ 
ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ōƛƻƎǊŀŦƛŀΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŝ 
un documento condiviso su criticità e possibili soluzioni per ciascun elemento chiave. La condivisione dei 
materiali avviene in modalità online tramite la piattaforma Basecamp. 

Tutto il percorso si avvale della presenza di esperti facilitatori che aiutano a raggiungere obiettivi condivisi per 
ogni fase della Conferenza, dando struttura al dialogo tra i partecipanti attraverso metodi, tecniche e strumenti 
di facilitazione digitale (GroupMap) per agevolare la raccolta di proposte e la definizione di priorità. 

                                                           

1
 hiips://en.wikipedia.org/wiki/Appreciative_inquiry  
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3.2 Le principali fasi di sviluppo del processo 
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Fase Preparatoria  
 

La raccolta dei contenuti 
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4.1 I contributi preliminari 

 

Nelle fasi preliminari alla Riunione Preparatoria gli Esperti sono stati invitati a esprimere e condividere con gli 
altri partecipanti criticità e possibili soluzioni in relazione a ciascun elemento chiave trattato dal Tavolo. Questo 
processo ha garantito un approccio partecipativo e trasparente sulle priorità evidenziabili da tutti gli attori 
coinvolti e da ciascun punto di vista. 

Il materiale raccolto costituisce il punto di partenza dei lavori del Tavolo, dove tutti i commenti e i differenti 
punti di vista divengono il valore aggiunto del processo collettivo e partecipato di individuazione delle priorità 
e costruzione delle proposte operative. 

Ciascun contributo, messo a disposizione degli altri Esperti, è quindi confluito nel lavoro del Coordinatore che 
lo ha utilizzato per fare una sintesi inclusiva di tutte le posizioni emerse. 

 

 

 

4.2 Le criticità 

 

[ΩŜƭŜƴŎƻ delle criticità raccolte è mostrato di seguito per ciascun elemento chiave. 

 

мύ LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 

La conoscenza limitata di aspetti del problema delle Dipendenze e delle sue stime. Tutto dipende dai dati che risultano 
carenti rispetto alla completezza e rispetto ai flussi privi di ogni collegamento fra di loro (es. DCSA ha dati su sequestri, 
ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ΨƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΩΣ ŎƻǎƜ ƭŜ ŘŜƴǳƴŎŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƛ denunciati e alle loro caratteristiche, 
si identificano le operazioni che riguardano spaccio di una sostanza o più sostanze, ma non gli spacciatori di una o più 
sostanze) 

I dati sui soggetti nei Ser.D hanno diversi problemi. In progetti internazionali si è provveduto con survey per conoscere 
meglio i soggetti dipendenti e gli spacciatori 

 

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ tŀŜǎŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ό{ŜǊΦ5ύΦ 
Potenzialmente si dispone di molti dati provenienti dalla pratica clinica quotidiana (con centinaia di migliaia di 
pazienti/anno in trattamento), ma nonostante ciò sono irrisori i lavori pubblicati/anno dai Ser.D su riviste con impact 
factorΦ LƴǾŜŎŜΣ ǊƛǇƻǊǘƛŀƳƻ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǊƛǾƛǎǘŜ Řƛ άǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀέ όǎŜnza peer-review), dagli anglosassoni sono definite 
throughaway journals, pronte per il cassonetto dei rifiuti. Ciò non può essere più accettabile. Bisogna valorizzare le nostre 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ Ŝ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǇƛǴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘa professionale 

 

Perseguimento dell'evidenza scientifica nella programmazione, nella diagnosi, nei trattamenti  
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Perseguimento dell'evidenza scientifica nell'utilizzo delle risorse disponibili  

 

Limiti strutturali della traslazione e applicazione della ricerca di base nella pratica dei servizi e delle comunità (gap tra 
ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜύΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
ǳƴΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ Ŝ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀǘƛŎŀ ƳƻƭŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ Ǿŀǎǘŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜnza interdisciplinare in una cultura condivisa delle 
dipendenze, esistono delle debolezze. La prima legata alla poca o dispersa frammentaria ricerca traslazionale, clinica e 
pratica e le nulle o limitate risorse umane, finanziare e di tempo per la ricerca 

 

Cause della dipendenza 

¢ŜƻǊƛŀ ŘŜƭ άŎŀƴŎŜƭƭƻέ 

{ŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΣ ŀƳōǳƭŀǘƻǊƛŀƭƛ ƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƘŜ Řŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 

Diffusione di nuovi trattamenti per le dipendenze basati sulla Stimolazione Transcranica 

!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŜǾŜƴǘƛ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

Epidemiologia di HIV ed HCV nelle persone che usano droghe per via non iniettiva 

 

Mancanza di una metodologia standardizzata per la definizione delle priorità 

Scarse evidenze circa l'efficacia di trattamenti residenziali (comunità terapeutiche), condotte in contesti diversi, e sovente 
di bassa qualità metodologica 

Scarsi gli studi condotti secondo un approccio gender oriented (donne e not binary gender) in termini di trattamento e di 
aderenza. Pochi studi italiani rivolti alla popolazione migrante, sia per indagare il fenomeno di uso delle sostanze (è 
importato o avviene per le condizioni in cui vivono in Italia?), sia per valutare possibili interventi di riduzione del rischio 
per queste popolazioni 

Scarsa diffusione delle prove disponibili 

 

Raccolta ed analisi uniforme dei dati 

Assenza di linee guida 

Assenza di collaborazioni con le Università 

Assenza di fondi strutturati per la ricerca 

Carenza di personale specializzato  
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2) Implementazione, standardizzazione e integrazione dei flussi di dati per il monitoraggio epidemiologico 
e loro utilizzo per studi di outcome come strumento per migliorare la qualità delle cure 

Il flusso SIND è difficilmente consultabile, ovvero si possono consultare solo le tabelle aggregate basate su interrogazioni 
predefinite. Molte informazioni da esso contenute non sono disponibili, a livello centrale non è prevista integrazione dei 
flussi standard 

Non esiste un flusso standardizzato per la mortalità 

 

aŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Ŧƭǳǎǎƻ {Lb5 ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ŎŀǊŎŜǊŜ Ŝ D!t 

 

I dati utilizzati dal DPA, forniti in forma aggregata da diversi Enti pubblici, non sono sŜƳǇǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ 
fonti di dati per diversi progetti, ha evidenziato alcune differenze. Al fine di permettere al DPA di utilizzare sempre i dati 
più aggiornati. Il rapporto finale ERANID-IDPSO ha analizzato in profondità tutte le fonti di dati e le relative problematiche. 
Le maggiori criticità sono state rilevate dai dati SIND forniti dal Ministero della Salute. 

 

LƴŎƻƴƎǊǳŜƴȊŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴǾƛŀǘƛ ŘŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻΥ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛ Řŀǘƛ 
regionali di diverse realtà sono risultati discrepanti e sottostimati rispetto a quelli inviati 

 

Riportare i dati così come avviene oggi, non è produttivo e non aiuta a creare obiettivi utili e condivisi. In questo settore 
gli interventi riguardano periodi medio-lunghi, e quindi la storia clinica pregressa va analizzata con egual importanza 
ǇŜǊŎƘŞ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜΦ Lƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŝ ŘƛǾŜǊǎƻΣ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩoutcome impone 
approcci differenti  

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩoutcome è connessa con gli obiettivi da perseguire che dovrebbero essere esplicitati in partenza e in 
relazione con gli interventi terapeutici perseguiti e con diversi livelli dello stato di salute della presa in carico del paziente 

 

Disponibilità e accesso ai flussi informativi relativi ai Servizi Pubblici e Privati 

 

Attuale Addiction severity index è datato e troppo complesso 

Quella dei TD è una popolazione che male si presenta a studi di outcome 

 

Scarsa integrazione tra il SIND e altri Sistemi Informativi che potrebbero fornire informazioni sullo stato di salute della 
popolazione con disturbo da uso di sostanze legali e illegali  

Pressoché inesistenti i dati relativi alla popolazione con DUS in carcere, per la quale sarebbe anche opportuno sapere se 
vengono, e in quale misura, prescritti degli psicofarmaci. Nelle relazioni annuali DPA non si ha contezza di quante persone 
sono in trattamento metadonico di mantenimento o disintossicazione. 

Dai dati SIND sono pressoché mancanti i dati infettivologici (HIV, HCV). Non esistono, per gli interventi di RdD e LdR, degli 
indicatori di processo quantitativi condivisi e confrontabili tra le diverse regioni; 

 

Assenza di una piattaforma universale 
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оύ {ǘǳŘƛ ǎǳ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƛ Servizi Pubblici e nel Privato Sociale 

 

È necessario un aggiornamento del Flusso SIND il quale risulta anche non accessibile.  

Non sono previste integrazioni di flussi 

I servizi del Privato Sociale non sono tenuti in tutte le regioni a compilare il SIND    

 

In Italia non ci sono studi adeguati su questo tema, solo studi limitati. Questo dipende anche dai dati difficilmente 
disponibili, se non per studi specifici condotti nei servizi.  

 

Difficoltà nell'impostazione di studi di valutazione di efficacia dei trattamenti, per diverse ragioni  

Difficoltà di risorse, precisione e omogeneità degli indicatori di outcome 

Difficoltà e tempi lunghi di approvazione dai comitati etici 

 

Mancanza di studi italiani recensiti che trattano il tema 

 

Limitato monitoraggio sull'outcome ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όΨreturn-on-ƛƴǾŜǎǘƳŜƴǘΩ in prevenzione, trattamento, riabilitazione) 
che possa generare quesiti di ricerca 

 

{ŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΣ ŀmbulatoriali o residenziali, per le dipendenze patologiche da sostanze 

Diffusione di nuovi trattamenti per le dipendenze basati sulla Stimolazione Transcranica 

Non è definita la durata nel tempo delle terapie sostitutive, o se devono essere a tempo indeterminato 

Qualificazione del rischio di uso di altre sostanze (cocaina, alcol, benzodiazepine ecc.) in persone in terapia sostitutiva 

 

La maggior parte degli studi finora condotti si focalizzano sull'efficacia del trattamento farmacologico in termini di 
ritenzione in trattamento o di diminuzione dell'uso (sovente la remissione della sostanza). Sono necessari studi di coorte 
che tengano maggiormente conto di interventi e trattamenti psicosociali, trattamenti integrati e ampliare gli indicatori di 
outcome 

Non si conosce la dimensione dei trattamenti farmacologici effettivamente erogati dai servizi per abuso di stimolanti e 
altro, così come non vi è accordo sui trattamenti psicosociali e quelli residenziali  

 

Assenza di dati derivanti dai Servizi Pubblici italiani 
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4) Istituzione di un flusso informativo sugli esiti degli esami tossicologici e autoptici e integrazione con altri 
flussi 

 

Non ŜǎƛǎǘŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ 

 

Non è prevista alcuna integrazione con altri flussi 

 

Mancano dei dati essenziali per la stima della prevalenza dell'uso di droghe e per valutare l'efficacia di interventi per 
ridurre tale prevalenza  

bŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛ Ŝ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛ ǇŜǊ ǎǳƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ŘǊƻƎŀ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŧƭussi 
(es. ISTAT e Ministero dell'Interno/DCSA) - Altri contributi, come ad es. Geoverodose, hanno caratteristiche aneddotiche 
e quindi non utilizzabili in termini di stime di mortalità 

Non sono disponibili i dati tossicologici degli accessi in pronto soccorso 
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5) Percorso formativo e aggiornamento degli operatori delle dipendenze: criticità e proposte di modifica  

 

La coorte degli operatori delle dipendenze ha un basso turnover e non c'è stato un aggiornamento commisurato alle 
modifiche che ha avuto la domanda di trattamento 

 

Adeguamento formativo 

 

Scarsa formazione degli operatori e/o scarso interesse alla raccolta di dati clinici degli utenti.  

 

Mancanza della disciplina delle Dipendenze nel curriculum formativo universitario per le lauree socio-sanitarie 

Formazioni troppo spesso teoriche e molto spesso specifiche per gli operatori delle dipendenze, con difficoltà 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǊŜǘŜ 

 

Non esiste un percorso nazionale per i corsi di laurea dei vari professionisti che si occupano della patologia sia per l'alcool 
che per le sostanze d'abuso  

Non esiste una specializzazione post laurea 

 

Insufficiente formazione indipendente ad opera delle istituzioni pubbliche 

 

Gap tra investimenti e relativo ritorno nella formazione 

Difficile accesso a fonti bibliografiche, testi e Ƴŀƴǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ΨŦǳƻǊƛ ŀǳƭŀΩ 

Limitata conoscenza delle potenzialità delle tecnologie digitali e della telemedicina 

Frammentaria formazione sugli scenari in evoluzione 

 

bŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ ¢ŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴe che hanno con successo superato il problema 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ όάrecovered usersέύΣ Ƴŀ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜƻǊƛŎŀ ŎƘŜ 
possa fornirgli migliori strumenti di intervento

 

Non vi è uno specifico percorso universitario per gli operatori delle dipendenze  

Scarse le opportunità formative che includano anche aspetti non solo di trattamento ma anche di riduzione del danno e 
limitazione dei rischi 

 

Assenza di una scuola di specializzazione riconosciuta 
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4.3 Le possibili soluzioni 

 

[ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŝ ƳƻǎǘǊŀǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜΦ 

 

мύ LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ delle dipendenze 

 

Le fonti informative vanno analizzate e migliorate, soprattutto per i collegamenti mancanti tra loro. Andrebbero ripetute, 
ogni 3-4 anni, le survey sui dipendenti gravi e sugli spacciatori e messe in relazione con i dati resi disponibili dalle fonti 
amministrative, sia del Min. Salute che Giustizia. Questo aspetto è fondamentale per la valutazione delle informazioni 
fornite dagli Enti pubblici e per le eventuali carenze da correggere. Per farlo occorrono gruppi interdisciplinari con la 
presenza di esperti degli Enti Pubblici e ricercatori esperti. Da questo poi nascerebbero idee di ricerca più specifica

 

Nascita di Centri di Eccellenza guidati da esperti con un curriculum ad hoc. Questi Centri Clinici e di Ricerca, con 
programmi di ricerca, di formazione del personale dei Servizi delle Dipendenze, con la possibilità di partecipare a 
sperimentazioni cliniche. In definitiva, potrebbe nascere a livello nazionale un coordinamento, per porre anche fine alle 
diversità che attualmente esistono e per consentire a tutti di ottimizzare l'efficacia di trattamenti appropriati da offrire ai 
Consumer 

Considerata la prevalenza delle dipendenze, gli investimenti nella ricerca dovrebbero essere disponibili  

 

Elaborazione di indirizzi nazionali e regionali, linee guida e vincoli 

Definire priorità di interesse per la programmazione della ricerca sanitaria e sociosanitaria  

 

Collaborazioni e partnership con Enti di Ricerca pubblici e privati (Università, ISS, CNR, IRCCS, ecc.)  

Accesso collaborativo a fondi nazionali ed europei (pubblici e privati)  

Raccolta dati nella pratica (nel setting) e a distanza (at home) 

Sviluppo di strumenti digitali ed uso della telemedicina per la ricerca 

Studi pilota osservazionale e interventistici su pratiche che funzionano 

Reverse translation e cross-validation: condivisione e validazione nei contesti diversi (servizi, comunità, centri, laboratori) 

Studi multicentrici di efficacia e efficienza 

 

Analisi dei fattori di rischio per la transizione da sperimentazione a dipendenza da droghe 

Analisi della correlazione tra uso di cannabis e successivo utilizzo di altre droghe 

Identificazione degli obiettivi di un trattamento (riduzione del danno, recovery) e definizione dei diversi criteri per 
ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ outcome successivo al 
trattamento 
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±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ Ŝ ƭǳƴƎƻ termine 

¦ǘƛƭƛǘŁκŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǳƳƛ 

Studi epidemiologici 

 

Creare un'infrastruttura tecnica che definisca e aggiorni lo stato dell'arte dei finanziamenti della ricerca a livello nazionale 
e conduca delle sintesi delle evidenze, identificando i gap di ricerca su cui investire, con fondi ad hoc (ad es. cfr . L 45/99) 

Condurre studi osservazionali italiani, di buona qualità, istituendo un sistema di valutazione indipendente della necessità 
e qualità degli studi  

Aumentare la diffusione delle conoscenze, attraverso la disseminazione delle evidenze e il concetto di misura di esito (cfr. 
EMCDDA best practice portal) 

Condurre studi osservazionali sugli argomenti che ad oggi non sono esplorati 

 

Dotazione di sistemi informatici uniformi su tutto il territorio 

Stesura di linee guida di intervento 

Accesso a fondi di ricerca riservati 
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2) Implementazione, standardizzazione e integrazione dei flussi di dati per il monitoraggio epidemiologico 
e loro utilizzo per studi di outcome come strumento per migliorare la qualità delle cure 

 

/ƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ 9ƴǘƛ !ŎŎǊŜŘƛǘŀǘƛ ŀƛ dati SIND anonimizzati. 

tǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ  

Istituire un flusso dedicato ai decessi e alle overdosi  

 

Decreti Ministero della Salute per adeguamento piattaforma SIND  

 

Andrebbero analizzate tutte le fonti disponibili e ''create'' nuove fonti possibili, come sperimentato in progetti nazionali 
e internazionali, anche di EMCDDA, Commissione EU o altro Ente. Un esempio, nella Relazione al Parlamento si utilizzano 
i dati sui 'ricoveri', forniti dall'Istat, mentre sono più adeguati e completi i dati sui 'ricoverati', che Istat non può fornire, 
ma l'ISS li ha e può fornirli, come anche quelli sui ricoveri  

!ǾǾƛŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ Řƛ L{{Σ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ {ƛǎǘŀƴ 

Creare un data-set ufficiale per i dati del Pronto Soccorso 

 

Serve un processo di estrazione dei dati che sia chiaro e omogeneo a livello nazionale, e che alle aziende e alle Regioni 
vengano fornite indicazioni più chiare sulla qualità dei dati richiesti 

 

I dati andrebbero analizzati e discussi con esperti per individuare le criticità, ma anche i punti di forza, affinché siano 
valorizzati e implementati  

Necessarie sono le Linee Guida, che guidano i professionisti e in un certo qual modo li tutelano insieme ai pazienti (Legge 
24/2017). Non bisogna essere timorosi che il confronto e la chiarezza dei dati possa riservare delle sorprese, ma la 
medicina oggi non consente di procedere con convinzioni personali e obsolete 

 

Revisione dei flussi disponibili, verifica della rispondenza agli obiettivi del monitoraggio e dell'impatto degli interventi, del 
livello di standardizzazione 

 

Identificazione di fattori prognostici significativi, semplici, e di facile acquisizione 

Possibilità di condivisione dati tra centri diversi, nel rispetto della privacy 

 

Implementare il SIND, ovvero le Regioni dovrebbero maggiormente coinvolgere i singoli servizi (Ser.D, CT e altri servizi 
accreditati) al fine di migliorare la qualità dei dati e costruire indicatori utili a chi lavora sul campo. Includere nel 
monitoraggio anche le sostanze lecite 

La Relazione annuale al Parlamento dovrebbe essere costruita in accordo con un gruppo di esperti, con le Regioni, con il 
Ministero della Salute, al fine di avere una sintesi che risponda maggiormente alle esigenze di chi opera sul campo e 
prevedere possibili integrazioni con altri sistemi informativi nazionali, in accordo con le norme sulla privacy

 

Dotazione di una piattaforma unica 
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оύ {ǘǳŘƛ ǎǳ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ tǳōōƭƛŎƛ Ŝ nel Privato Sociale 

 

Aggiornamento del Flusso SIND  

Integrazione con altri flussi 

{ǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƴŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ tǊƛǾŀǘƻ {ƻŎƛŀƭŜ 

 

Andrebbero definiti alcuni obiettivi e creato uno o più gruppi di lavoro interdisciplinare, con adeguata raccolta dati, con 
studi retrospettivi e prospettici per valutare efficacemente, anche a campione, gli esiti, sviluppando, eventualmente, 
anche indicatori nuovi

 

Interlocuzione con i comitati etici, per direttive e modalità di approvazione più omogenee sul territorio nazionale, e in 
tempi più rapidi e con una facilitazione delle procedure 

Procedure più snelle per stabilire convenzioni fra Università e aziende sanitarie per progetti di ricerca 

 

Definizione delle priorità nella ricerca epidemiologiŎŀ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
disponibili nella pratica corrente 

 

Studi pilota osservazionali e interventistici su pratiche che funzionano 

wŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ ǎǳ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

 

Identificazione degli obiettivi di un trattamento (riduzione del danno, recovery) e definizione dei diversi criteri per 
ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ outcome successivo al 
trattamento 

!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊŀǇƛŀ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀΣ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ

 

Creare un gruppo di esperti che in base alle indicazioni della letteratura possa costruire un set di indicatori di esito che 
vada oltre la ritenzione in trattamento e la remissione  

Condurre studi che aiutino a definire gli interventi psicosociali oltre che a valutarne gli esiti (in particolare interventi 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǎŜƳƛǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛύΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩEvidence to Decision making 
Tool, che facilitino la diffusione di interventi efficaci e la dismissione di interventi di cui è altamente probabile che risultino 
inutili (se non dannosi) 

 

Implementazione dei fondi per la ricerca e la collaborazione con le Università 
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4) Istituzione di un flusso informativo sugli esiti degli esami tossicologici e autoptici e integrazione con altri 
flussi 

 

LǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŜǎŀƳƛƴƛ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ 

 

Creare un gruppo di lavoro interdisciplinare adeguato che esamini i flussi

 

Nel pieno rispetto della privacy di chi usa sostanze lecite e illecite, condurre analisi sui dati amministrativi degli accessi in 
pronto soccorso con associato un dato tossicologico positivo, anche per verificare se l'uso di sostanze è associato a un 
maggior rischio di incidentalità stradale 

È necessario implementare sistemi come quello SNAP-ISS che includano una maggiore velocità di raccolta dati sulle morti 
droga correlate  
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5) Percorso formativo e aggiornamento degli operatori delle dipendenze: criticità e proposte di modifica  

 

Sviluppare un sistema di aggiornamento continuo basato sulle evidenze scientifiche oltre che sui dati relativi alla lettura 
del Bisogno e della Domanda di Trattamento 

 

Proporre alle Istituzioni una disciplina che in atto non esiste al fine di dare agli operatori la possibilità di avere una 
formazione specifica 

 

La formazione è necessaria sia sui metodi che sulle applicazioni. Ci sono molti esempi di esito di trattamenti e di 
caratteristiche che influiscono da utilizzare per la formazione. Per esempio la diversa influenza sulla salute delle differenti 
sostanze che alcuni, anche medici, sembrano non conoscere. Esiste recente letteratura scientifica. L'estensione e 
l'influenza del poli-uso, ma soprattutto il legame con caratteristiche personali. Tutto questo non viene adeguatamente 
preso in considerazione e rilevato. Da vari progetti internazionali si sa molto e si dovrebbe rendere noto agli operatori 
con un percorso formativo adeguato. Dovrebbero intervenire tossicologi, sociologi, biostatistici ecc. 

 

Inserimento di programmi di studio sulla materia delle Dipendenze nei corsi di laurea socio-sanitari 

Implementazione di formazioni multi professionali e interdisciplinari 

 

Cambiare i percorsi universitari  

Introduzione della disciplina e successivamente della specializzazione 

 

Definizione di programmi formativi indipendenti  

 

{ƛ ǇǊƻǇƻƴƎƻƴƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀǘƻ ŘΩŜǎƛǘƻΥ 

Formazione su etica, logica e design della ricerca 

Formazione e acquisizione di metodologie digitali e telemedicina 

Corsi su comunicazione scritta e orale, rispettivamente specialistica e di disseminazione 

Il 'ritorno di investimento' sarebbe così valutabile in ricerca e informazione, che si aggiungerebbero così all'esistente 
formazione (e monitoraggio) sugli interventi 

 

Corsi di formazione scolastici che permettano agli operatori di diventare educatori, qualificando ed arricchendo la loro 
preziosa competenza ed esperienza terapeutica 

 

Favorire un percorso formativo (es. master di I livello) che aumenti le conoscenze e le competenze degli operatori sanitari 
non medici sul fenomeno e sui possibili interventi 

 

Attivazione della specializzazione in ambito delle Dipendenze 
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Riunione Preliminare  
 

La condivisione dei contenuti e del metodo di lavoro 
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5.1 Il contesto dei lavori 

 

Gli Esperti sono stati individuati per affrontare un lavoro complesso di analisi dei 5 elementi chiave, ognuno 
Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 
di studi, esperienze ed evidenze raccolte concrete, ma tutto il materiale prodotto potrà essere utilizzato anche 
per sviluppare il prossimo piano di azione nazionale, che rappresenta un debito europeo e uno strumento 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŀŎŎƻǊŘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ le azioni del Dipartimento delle Politiche 
!ƴǘƛŘǊƻƎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ Lƭ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀ ŘǳŜ ǘŜƳƛ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘƛΥ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ priorità 
ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Servizi 
Pubblici e del Privato Sociale. 

 

Le principali criticità relative al tema, a cui corrispondono proposte di soluzione, possono essere suddivise in 
tre ambiti principali:  

- la mancanza di un sistema di prioritarizzazione della ricerca; 

- ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŜǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎƻ 
e il loro utilizzo per studi di outcome;  

- la formazione.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƳŜǊǎŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 
conoscenze acquisite; lo scarso coinvolgimento dei Servizi Pubblici e Privati, in particolare nella partecipazione 
a studƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛΤ ƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǇǎƛŎƻǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΤ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 
nel definire quali siano gli esiti di salute e sociali rilevanti da valutare. 

Sul tema dei flussi, invece, sono state evidenziate sia carenze qualitative nei flussi esistenti, sia quantitative in 
quanto vi è una mancanza di informazioni e di integrazione tra flussi differenti. Inoltre, sussistono alcune 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŘŀǘƛΦ  

LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΥ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ rilevante risulta la questione della 
mancanza di una disciplina delle dipendenze nel curriculum formativo universitario per le lauree socio-
ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩ ŀǊŜŀ ǇƛǴ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ 

Inoltre, è emersa la necessità per gli stessi servizi e per chi si occupa di dipendenze di una formazione 
ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ  

Esiste inoltre un gap tra gli investimenti e la formazione: i risultati che si ottengono non sempre sono consoni 
rispetto agli investimenti fatti e si registra una difficoltà di accesso alle fonti bibliografiche. Inoltre, è emersa la 
necessità di mettere a disposizione le informazioni già raccolte e far circolare il sapere in maniera fruibile.   

Un ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŜƳŜǊǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ƛ άrecovered 
usersέΣ ŎƻǎƜ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ǳǎŎƛǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎƻƭƻ 
ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ  
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5.2 Le criticità rilevate 

 

Il brainstorming Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ άwƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ƎƛǊƻ Řƛ brainstorming è rappresentato nella 
Tabella 1.  

 

Tabella 1. Lista delle criticità emerse 

Formazione delle persone recovered users come potenziale risorsa del Privato Sociale 

Ai sensi del DM 270/2004 il corso di specializzazione può essere istituito esclusivamente in applicazione di specifiche norme di legge o 
Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜǇƛǘŜ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǾƻŎƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ tǳōōƭƛŎƛ Ŝ Řƛ tǊƛǾŀǘƻ {ƻŎƛŀƭŜ 

Disciplina da istituire per qualificare i Servizi 

Acquisire formazione per la ricerca 

{ŎŀǊǎŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƭŀǾƻǊƻ 

Mancanza della disciplina delle Dipendenze nel curriculum formativo universitario per le lauree socio-sanitarie e sanitarie 

Manca una formazione 

Mancanza di un data base fondamentale per la stima dei consumatori problematici in pronto soccorso 

Mancanza di conoscenza sui consumi e su come questi cambiano nel tempo 

Scarsa qualità dei dati amministrativi disponibili e nessun collegamento tra i flussi 

Solo alcune strutture hanno accesso a indagini tossicologiche estensive nei casi di overdose 

È un ambito strutturalmente trascurato sin dal DPR 309/90 

Mancanza di fondi per la ricerca e per la disseminazione delle conoscenze 

Definizione esplicita degli esiti sulla base degli obiettivi trattamento per le dipendenze 

Pochi studi gender oriented 

Limitata conoscenza, potenzialità tecnologica digitali e telemedicina per la ricerca  
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Tabella 1. Lista delle criticità emerse 

Scarsa collaborazione con gli istituti universitari per progetti di ricerca 

Insufficiente considerazione delle evidenze scientifiche 

Mancanza di un processo esplicito di definizione delle priorità di ricerca 

Valutare quanto fatto per intervenire su ricerca e flussi 

aŀƴŎŀǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎǳƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ outcome 

Sproporzione tra ricerca di base sulle cause delle dipendenze a discapito della ricerca clinica 

Gap ǘǊŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ōŀǎŜκŎƭƛƴƛŎŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

 

 

Alcune criticità sono state successivamente accorpate per similitudine, come mostrato nella Tabella 2. 

 

Tabella 2. Raggruppamento di alcune criticità  

Titolo del raggruppamento Criticità nel raggruppamento 

Formazione e aggiornamento  Formazione delle persone recovered users come potenziale risorsa del 
Privato Sociale 

Ai sensi del DM 270/2004 il corso di specializzazione può essere istituito 
esclusivamente in applicazione di specifiche norme di legge o di 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

Ricerca e formazione sono concepite solo come voci occasionali 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ tǳōōƭƛŎƛ Ŝ Řƛ tǊƛǾŀǘƻ {ƻŎƛŀƭŜ 

Disciplina da istituire per qualificare i Servizi 

Acquisire formazione per la ricerca 

Scarsa preparazione degli operatori per la raccolta dei dati importanti 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƭŀǾƻǊƻ 

Mancanza della disciplina delle Dipendenze nel curriculum formativo 
universitario per le lauree socio-sanitarie e sanitarie 

Manca una formazione 

 



 

 

 

RiŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 
 

  
41 

Tabella 2. Raggruppamento di alcune criticità  

Titolo del raggruppamento Criticità nel raggruppamento 

Flussi informativi e loro integrazione Mancanza di un data base fondamentale per la stima dei consumatori 
problematici in pronto soccorso 

Mancanza di conoscenza sui consumi e su come questi cambiano nel 
tempo 

Scarsa qualità dei dati amministrativi disponibili e nessun collegamento 
tra i flussi 

Solo alcune strutture hanno accesso a indagini tossicologiche estensive 
nei casi di overdose 

Priorità della ricerca e prove di efficacia È un ambito strutturalmente trascurato sin dal DPR 309/90 

Mancanza di fondi per la ricerca e per la disseminazione delle 
conoscenze 

Definizione esplicita degli esiti sulla base degli obiettivi trattamento per 
le dipendenze 

Pochi studi gender oriented 

Limitata conoscenza, potenzialità tecnologica digitali e telemedicina 
per la ricerca  

Scarsa collaborazione con gli istituti universitari per progetti di ricerca 

Insufficiente considerazione delle evidenze scientifiche 

Mancanza di un processo esplicito di definizione delle priorità di ricerca 

Valutare quanto fatto per intervenire su ricerca e flussi 

aŀƴŎŀǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎǳƎƭƛ 
indicatori di outcome 

Sproporzione tra ricerca di base sulle cause delle dipendenze a 
discapito della ricerca clinica 

Gap ǘǊŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ōŀǎŜκŎƭƛƴƛŎŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

 

È stato valutato il grado di concordanza/discordanza su ciascuna delle criticità identificando il gradiente di 
ǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǿŀ ŘŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŎΩŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜƭƭŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ƳƛƴƻǊŜ όл 
mancanza di accordo, 3 totale accordo). 
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Tabella 3. Gradiente di accordo/disaccordo sulle criticità emerse 

Criticità emerse 
Livello di 

accordo (0-3) 

Mancanza di fondi per la ricerca e per la disseminazione delle conoscenze  2,7 

Ricerca e formazione sono concepite solo come voci ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ tǳōōƭƛŎƛ Ŝ Řƛ tǊƛǾŀǘƻ {ƻŎƛŀƭŜ 2,6 

{ŎŀǊǎŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƭŀǾƻǊƻ 2,6 

Insufficiente considerazione delle evidenze scientifiche 2,5 

Gap ǘǊŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ōŀǎŜκŎƭƛƴƛŎŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 2,5 

Scarsa qualità dei dati amministrativi disponibili e nessun collegamento tra i flussi 2,5 

Definizione esplicita degli esiti sulla base degli obiettivi trattamento per le dipendenze 2,5 

aŀƴŎŀǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎǳƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ outcome 2,5 

Mancanza della disciplina delle Dipendenze nel curriculum formativo universitario per le lauree socio-sanitarie e 
sanitarie 

2,5 

Mancanza di un processo esplicito di definizione delle priorità di ricerca 2,5 

Scarsa collaborazione con gli istituti universitari per progetti di ricerca 2,3 

Acquisire formazione per la ricerca 2,3 

È un ambito strutturalmente trascurato sin dal DPR 309/90 2,3 

Manca una formazione 2,2 

Valutare quanto fatto per intervenire su ricerca e flussi 2,1 

Mancanza di conoscenza sui consumi e su come questi cambiano nel tempo 2,1 

Disciplina da istituire per qualificare i Servizi 2,1 

Sproporzione tra ricerca di base sulle cause delle dipendenze a discapito della ricerca clinica 2,1 

Pochi studi gender oriented 2,1 

Mancanza di un data base fondamentale per la stima dei consumatori problematici in pronto soccorso 2,0 

Limitata conoscenza, potenzialità tecnologica digitali e telemedicina per la ricerca 1,9 
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Tabella 3. Gradiente di accordo/disaccordo sulle criticità emerse 

Criticità emerse 
Livello di 

accordo (0-3) 

Solo alcune strutture hanno accesso a indagini tossicologiche estensive nei casi di overdose 1,8 

Formazione delle persone recovered users come potenziale risorsa del Privato Sociale 1,7 

Ai sensi del DM 270/2004 il corso di specializzazione può essere istituito esclusivamente in applicazione di 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƻ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻpea 

1,4 

 

 

 

5.3 La lettura delle criticità 

 

Il tema delle Dipendenze è stato per molti anni trascurato e considerato minoritario rispetto al suo impatto 
per la salute Pubblica allo stesso modo anche la formazione degli operatori sia dei Servizi Pubblici che del 
Privato SƻŎƛŀƭŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŜǾƻƭǳǘŀ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ 
Dipendenze ha affrontato. Si percepisce la mancanza di una disciplina specifica dedicata sia per quanto 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛnoltre viene lamentata la mancanza di una scuola di 
specializzazione. Emerge inoltre la necessità di formare i recovered users, come potenziale risorsa per i servizi. 

Il basso investimento sulla formazione degli operatori ha ǊƛŎŀŘǳǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩambito della ricerca e 
in particolare nella qualità del dato raccolto nei servizi, fonte questa essenziale per gli studi valutativi e per la 
lettura della modifica della domanda di trattamento.   

Mancano fondi strutturali per la ricerca; un sistema organizzato per la condivisione delle conoscenze e si 
percepisce la mancanza di un percorso di individuazione delle priorità di ricerca esistenti. Si rileva inoltre un 
gap ǘǊŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ōŀǎŜκŎƭƛƴƛŎŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  

Ci sono molte criticità legate alla cartella SIND, relative al suo aggiornamento, alla sua fruibilità e alla possibilità 
di integrazione con altri flussi di dati. Si rileva inoltre anche la carenza di flussi specifici su decessi; intossicazioni 
non fatali e ricoveri in Pronto Soccorso; oltre che la difficoltà ad accedere ai flussi sanitari standard (SDO; 
Farmaceutica specialistica e ambulatoriale; schede di mortalità etc.). 

LƴŦƛƴŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ studi gender based, vista la loro scarsità. 
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5.4 Gli approcci alle possibili soluzioni 

Il secondo giro di brainstorming guidato, focalizzato sulla ricerca collaborativa e partecipata degli approcci alle 
possibili soluzioni alle criticità precedentemente individuate, è esitato nelle proposte riportate nella Tabella 4. 

Tabella 4. Lista degli approcci alle possibili soluzioni relative alle criticità emerse 

Istituire la disciplina di medicina delle dipendenze con scuola di specializzazione con percorsi differenziati per personale sanitario e 
personale psicosociale 

Inserire il tema delle dipendenze (alcol, fumo di tabacco, sostanze illecite, GAP, ecc.) nei curricula scolastici ed universitari nei diversi 
corsi di laurea e formazione dei MMG 

CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜǘƻŘƻ ŜŘ ŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀέ 

Attivazione di percorsi universitari nel campo delle dipendenze 

Formazione degli operatori per migliorare il lavoro nei Servizi Pubblici e Privati 

Aumentare le risorse umane nei Servizi per la Formazione e ricerca 

Utilizzare tutte le fonti disponibili per valutare la dimensione del problema come domanda e come offerta di sostanze 

Definizione degli obiettivi dei trattamenti per le dipendenze 

5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

Individuazione e prioritarizzazione degli indicatori di esito 

Adeguamento, fruizione del Flusso SIND e sua integrazione con altri flussi 

Implementare SIND con il coinvolgimento da parte delle singole Regioni dei servizi 

Analizzare le fonti dati amministrative disponibili e verificare come integrare con altri fondi da rilevare 

/ŜƴǘǊƛ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ǎǘŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩUniversità con protocolli di intesa strutturato con il sistema 
del Servizi (Pubblico e Privato) 

LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 

Sviluppo di un processo esplicito di definizione delle priorità di ricerca trasversale alle diverse fonti di finanziamento 

Integrazione medicina delle dipendenze con PNRR 

CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ gap di ricerca 

Finanziamento stabile di programmi di diffusione e delle informazioni basate sulle evidenze 
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Tabella 4. Lista degli approcci alle possibili soluzioni relative alle criticità emerse 

Finanziare convegni che espongano alla base (sanitaria, sociale, utenti) la conoscenza di quello che si può fare insieme 

In una eventuale riforma di TU DPR 309/90 o in analoghi provvedimenti legislativi ed in eventuali ripristini di fondi finalizzati per le 
dipendenze istituire articoli che prevedono separatamente voci dedicate a ricerca e formazione con indicazione dei capitoli di spesa a 
cui afferire 

 

Alcuni approcci alle possibili soluzioni sono stati successivamente accorpati per similitudine, come mostrato 
nella Tabella 5. 

Tabella 5. Raggruppamento degli approcci alle possibili soluzioni  

Titolo del raggruppamento Soluzioni nel raggruppamento 

Formazione e aggiornamento  Istituire la disciplina di medicina delle dipendenze con scuola di 
specializzazione con percorsi differenziati per personale sanitario e 
personale psicosociale 

Inserire il tema delle dipendenze (alcol, fumo di tabacco, sostanze illecite, 
GAP, ecc.) nei curricula scolastici ed universitari nei diversi corsi di laurea 
e formazione dei MMG 

CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜǘƻŘƻ ŜŘ ŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άǊƛŎŜǊŎŀ 
ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀέ 

Attivazione di percorsi universitari nel campo delle dipendenze 

Formazione degli operatori per migliorare il lavoro nei servizi pubblici e 
privati 

Aumentare le risorse umane nei Servizi per la Formazione e ricerca 

Flussi informativi e loro integrazione Utilizzare tutte le fonti disponibili per valutare la dimensione del problema 
come domanda e come offerta di sostanze 

Definizione degli obiettivi dei trattamenti per le dipendenze 

5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ 
interventi 

Individuazione e prioritarizzazione degli indicatori di esito 

Adeguamento, fruizione del Flusso SIND e sua integrazione con altri flussi 

Implementare SIND con il coinvolgimento da parte delle singole Regioni 
dei servizi 

Analizzare le fonti dati amministrative disponibili e verificare come 
integrare con altre fondi da rilevare 
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Tabella 5. Raggruppamento degli approcci alle possibili soluzioni  

Titolo del raggruppamento Soluzioni nel raggruppamento 

Priorità della ricerca e prove di efficacia Centri di eccellenza per la promozione della ricerca o collegato stabile con 
ƭΩUniversità con protocolli di intesa strutturato con il sistema del Servizi 
(Pubblico e Privato) 

LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 

Sviluppo di un processo esplicito di definizione delle priorità di ricerca 
trasversale alle diverse fonti di finanziamento 

Integrazione medicina delle dipendenze con PNRR 

CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ 
ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻne dei gap di ricerca 

Finanziamento stabile di programmi di diffusione e delle informazioni 
basate sulle evidenze 

Finanziare convegni che espongano alla base (sanitaria, sociale, utenti) la 
conoscenza di quello che si può fare insieme 

In una eventuale riforma di TU DPR 309/90 o in analoghi provvedimenti 
legislativi ed in eventuali ripristini di fondi finalizzati per le dipendenze 
istituire articoli che prevedono separatamente voci dedicate a ricerca e 
formazione con indicazione dei capitoli di spesa a cui afferire 

 

Il personale grado di concordanza/discordanza dei partecipanti su ciascuno degli approcci individuati 
ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƛƭ ƎǊŀŘƛŜƴǘŜ Řƛ ǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ¢ŀōŜƭƭŀ сΣ ŎƘŜ Ǿŀ ŘŀƎƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ŎΩŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
accordo verso ǉǳŜƭƭƛ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ƳƛƴƻǊŜ όл ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƻΣ о ǘƻǘŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻύΦ 

 

Tabella 6. Gradiente di accordo/disaccordo sugli approcci alle possibili soluzioni 

Approcci alle possibili soluzioni rispetto alle criticità emerse 
Livello di 

accordo (0-3) 

Integrazione medicina delle dipendenze con PNRR 2,8 

In una eventuale riforma di TU DPR 309/90 o in analoghi provvedimenti legislativi ed in eventuali ripristini di fondi 
finalizzati per le dipendenze istituire articoli che prevedono separatamente voci dedicate a ricerca e formazione con 
indicazione dei capitoli di spesa a cui afferire 

2,6 

Inserire il tema delle dipendenze (alcol, fumo di tabacco, sostanze illecite, GAP, ecc.) nei curricula scolastici ed 
universitari nei diversi corsi di laurea e formazione dei MMG 

2,6 
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Tabella 6. Gradiente di accordo/disaccordo sugli approcci alle possibili soluzioni 

Approcci alle possibili soluzioni rispetto alle criticità emerse 
Livello di 

accordo (0-3) 

Adeguamento, fruizione del Flusso SIND e sua integrazione con altri flussi 2,6 

Attivazione di percorsi universitari nel campo delle dipendenze 2,5 

Sviluppo di un processo esplicito di definizione delle priorità di ricerca trasversale alle diverse fonti di finanziamento 2,5 

Formazione degli operatori per migliorare il lavoro nei Servizi Pubblici e Privati 2,5 

Istituire la disciplina di medicina delle dipendenze con scuola di specializzazione con percorsi differenziati per 
personale sanitario e personale psicosociale  

2,5 

DeŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 2,4 

Finanziamento stabile di programmi di diffusione e delle informazioni basate sulle evidenze 2,3 

Implementare SIND con il coinvolgimento da parte delle singole Regioni dei servizi 2,3 

Individuazione e prioritarizzazione degli indicatori di esito 2,3 

Aumentare le risorse umane nei Servizi per la Formazione e ricerca 2,3 

LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 2,2 

Definizione degli obiettivi dei trattamenti per le dipendenze 2,2 

Utilizzare tutte le fonti disponibili per valutare la dimensione del problema come domanda e come offerta di sostanze 2,1 

CƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
dei gap di ricerca 

2,1 

CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜǘƻŘƻ ŜŘ ŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀέ 1,9 

Analizzare le fonti dati amministrative disponibili e verificare come integrare con altri fondi da rilevare 1,9 

Centri di eccellenza per la ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ǎǘŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩUniversità con protocolli di intesa 
strutturato con il sistema del Servizi (Pubblico e Privato) 

1,9 

Finanziare convegni che espongano alla base (sanitaria, sociale, utenti) la conoscenza di quello che si può fare 
insieme 

1,2 
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5.5 La lettura degli approcci alle possibili soluzioni 

 

[Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀƴƻ Ŏƻƴ ƛ ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜƳŀΦ Lƴ 
particolare, si propone la definizione di adeguati fondi per la formazione, sia in ambito universitario che per 
gli operatori del settore. Si evidenzia la necessità di inserire il tema delle dipendenze nei curricula scolastici e 
ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ ƳŜŘƛŎina delle dipendenze e 
una scuola di specializzazione sul tema, con percorsi differenziati per il personale sanitario e psicosociale. 

 

Sul tema della ricerca si ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
di prioritarizzazione degli ambiti verso cui rivolgere gli studi. 

Per quanto riguarda il tema dei flussi di dati, si presenta la necessità di adeguare i flussi già esistenti e integrarli 
tra loro, al fine di mettere a disposizione le risorse di cui si è già in possesso e renderle fruibili.  
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5.6 Proposte operative  

 

Sulla base degli argomenti chiave trattati su questo Tavolo, si sono organizzate tre Tavole Rotonde che 
rappresenteranno i focus specifici di contenuto da articolare in occasione del Tavolo Tecnico di ottobre (Figura 
2). 

[Ŝ ¢ŀǾƻƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀƭƭŜǎǘƛǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řŀƭ 
Coordinatore: Priorità di ricerca e prove di efficacia, Flussi informativi e loro integrazione, Formazione e 
aggiornamento. 

 

Figura 2. Tavole Rotonde e relativi argomenti chiave 
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I tre macro-temi individuati nel corso dei lavori sono la cornice entro la quale far ricadere gli interventi degli 
Esperti e consentiranno di toccare le specificità evidenziate nel corso dei lavori, sempre tenendo in 
considerazione il tema del Tavolo e gli elementi chiave individuati per ciascuna Tavola Rotonda.  

 

 

Tavola Rotonda A ς Priorità di ricerca e prove di efficacia  

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ  

{ǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ nei Servizi Pubblici e nel Privato Sociale  

Dr. Cristiano Chiamulera, Dr. Antonio Boschini, Dr. Pierpaolo Pani, Dr. Lorenzo Somaini 

 

Tavola Rotonda B ς Flussi informativi per il monitoraggio e la ricerca epidemiologica 

Implementazione, standardizzazione e integrazione dei flussi di dati per il monitoraggio epidemiologico e loro 
utilizzo per studi di outcome come strumento per migliorare la qualità delle cure 

Istituzione di un flusso informativo sugli esiti degli esami tossicologici e autoptici e integrazione con gli altri 
flussi  

Prof.ssa Carla Rossi, Dr.ssa Sabrina Molinaro, Dr.ssa Camposeragna, Prof.ssa Donata Favretto 

 

Tavola Rotonda C ς Formazione e aggiornamento 

Percorso formativo e aggiornamento degli operatori delle Dipendenze: criticità e proposte di modifica 

Dr.ssa Cristina Meneguzzi, Dr. Luigi Stella, Dr.ssa Maria Francesca Amendola, Dr.ssa Roberta Pacifici, Dr.ssa 
Maria Giovanna Zilli, Dr. Guido Faillace, Dr. Giuseppe Mammana 
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6.1 Introduzione alla prima giornata 

 

L ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ ¢ŀǾƻƭƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ άwƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ si sono svolti online 
e hanno visto la partecipazione di 15 Esperti oltre alla Coordinatrice del Tavolo, la Dr.ssa Marina Davoli e al 
moderatore, Dr. Mauro Soli. 

A seguire i lavori pubblici sono stati 286 spettatori iscritti al webinar con la possibilità di inviare domande o 
ŎƻƳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǳŘƛǘƻǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘŀ streaming. 

A seguito dei saluti istituzionali da parte della Dr.ssa Elisabetta Simeoni del DPA, la Dr.ssa Davoli ha introdotto 
ƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ¢ŀǾƻƭƻ Tecnico. 

 

6.1.1 Introduzione del Coordinatore 

 

Il gruppo di Esperti del Tavolo Tecnico, che si occupa di ricerca scientifica e formazione nell'ambito delle 
dipendenze, ha cominciato a lavorare già da diverse settimane e ha fatto un lavoro di cui è importante dare 
conto, oltre ad aggiungere qualche informazione in più prodotta dal gruppo e dai colleghi del CNR.  

Si procede prima alla presentazione delle criticità che sono emerse da parte degli Esperti, che poi saranno 
presentate durante il Tavolo, a fronte delle quali saranno proposte delle possibili soluzioni che saranno 
affrontate e poi integrate da eventuali ulteriori suggerimenti che provengono dal pubblico in ascolto.  

Per quanto riguarda la parte della ricerca scientifica e delle evidenze, la prima criticità che è emersa è la 
mancanza di un fondo specifico per la ricerca nelle dipendenze. Tuttavia, si evidenzia anche che il fondo di per 
sé non risolverebbe il problema in quanto manca anche un fondo per poi far conoscere i risultati di questa 
ricerca. In generale, si lamenta una scarsa considerazione della ricerca tra gli ambiti di attività dei servizi stessi, 
(probabilmente più che in altri ambiti socio sanitari, certamente di quelli clinici) e una scarsa collaborazione 
con gli istituti universitari per progetti di ricerca che coinvolgono i servizi stessi.  

Il gruppo coordinato dalla Dr.ssa Sabrina Molinaro insieme alla Dr.ssa Elisa Benedetti ha cercato di fare una 
rassegna relativa a dove si attinge per la ricerca, ossia da dove vengono finanziati i progetti di ricerca 
nell'ambito delle dipendenze non essendoci un fondo specifico. Purtroppo, questo lavoro risulta molto difficile 
e porta alla luce come primo risultato il fatto che non esiste una mappatura sistematica dei finanziamenti della 
ricerca e questo rappresenta uno dei punti critici di questo tema. Non è chiaro se le aziende sanitarie abbiano 
dei fondi propri per la ricerca, cosa probabile dato che alcuni Esperti hanno raccontano di aver avuto 
opportunità di parteciparvi, non ci sono tuttavia informazioni a livello centrale. Le Regioni sicuramente hanno 
dei fondi ma anche in questo caso non se ne è ha conoscenza; a livello nazionale contribuisce lo stesso 
Dipartimento con dei fondi ad hoc che però vengono indirizzati a tematiche specifiche. Altre fonti di 
finanziamento sono il Ministero della Salute, che propone un bando totalmente aspecifico quindi le dipendenze 
concorrono così come altri temi a questo finanziamento; il Ministero dell'Università e della Ricerca scientifica; 
diversi programmi europei e diverse fondazioni private. Tuttavia, il tema rilevante è proprio la mancanza di una 
sistematica mappatura di questi finanziamenti. 

Inoltre, ci si è chiesti se esista un metodo per definire quali sono le tematiche prioritarie da analizzare al fine di 
sviluppare progetti di ricerca utili a colmare gap conoscitivi. Manca un processo esplicito per definire queste 
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priorità e si evidenzia uno sbilanciamento, una sproporzione, tra la ricerca di base a scapito di quella clinica. 
Uno scarso interesse alla ricerca si è evidenziato in modo ancora più puntuale su sottogruppi con dipendenze 
da sostanze, in particolare sul genere. Si denota inoltre una limitata conoscenza sull'uso delle tecnologie digitali, 
in termini di ricerca, in quanto ancora non si sa quanto potrebbero essere utili. 

Non avviene una prioritarizzazione della ricerca, non si è a conoscenza di cosa esattamente è stato finanziato, 
e non si conosce quali sono stati i risultati prodotti: i risultati, infatti, non sono disseminati e pertanto, siamo in 
una situazione con grandi potenzialità di miglioramento. 

Se andiamo a vedere ciò che si conosce, ossia ciò per cui esistono delle prove di efficacia, si può notare che vi è 
la mancanza di una definizione esplicita e di una standardizzazione degli esiti relativi che si basi su degli obiettivi 
che sono stati predefiniti. Manca un programma nazionale di valutazione degli esiti nel campo delle dipendenze 
e c'è un gap, ancora più grande forse che in altri campi, tra le conoscenze scientifiche e la pratica. 

Per inquadrare il contesto è necessario fornire informazioni su ciò che si pubblica, in quanto, non è che non ci 
siano conoscenze o non vi siano pubblicazioni. Per fornire questo dato, si prende in considerazione le revisioni 
sistematiche, che sono ormai la pubblicazione di riferimento, in quanto gli studi primari sono talmente tanti 
che per leggerli ed essere aggiornati si stima che si dovrebbe leggerne più di uno al minuto. 

Il gruppo Cochrane su Droghe e Alcol, che ha sede presso il Dipartimento di Epidemiologia della Regione Lazio, 
ha un registro di tutti i trials, di tutti gli studi randomizzati controllati, e facendo una ricerca delle revisioni 
ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎƛŀ ά/ƻŎƘǊŀƴŜέ ǎƛŀ άƴƻƴ /ƻŎƘǊŀƴŜέΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
numerose con un picco di 350 nel 2020 (nel 2021 sono contate fino a settembre e, pertanto, se e registrano un 
ǇƻΩ Řƛ ƳŜƴƻύΦ 

Di questi studi, circa 1.500 si occupano di sostanze (tenendo in considerazione le droghe in generale) e oltre 
1.000 sono relativi al tema alcol. Con il tempo, osservando la pubblicazione di queste revisioni, si può notare 
un aumento relativamente a tutte le sostanze; tuttavia, l'aspetto più caratteristico, che è iniziato a partire dal 
2018, è la pubblicazione di revisioni che si occupano di disturbo dall'uso di sostanze, intese in termini generici 
quindi non sostanze specifiche predefinite come l'alcol, di cui continuano ad essere pubblicate numerose 
revisioni, così come sugli oppiacei nonostante su quest'area esistano diversi studi; al contempo sembra essere 
in calo la produzione sugli stimolanti e appare carente la produzione scientifica sulle benzodiazepine.  

La cosa interessante ǎǳ Ŏǳƛ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŎƘŜ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ǎƻƴƻ 
condotte da autori europei, l'esatto inverso si osserva per gli studi primari che sono condotti prevalentemente 
in Nord America. Pertanto, in Europa si realizza un ottimo lavoro di sintesi degli studi ma si pubblicano pochi 
studi primari e, in un'area così specifica come quella delle dipendenze, forse questo è un limite. 

Nell'ambito delle revisioni da sostanze, negli ultimi tre anni si è evidenziato che la maggior parte di queste 
abbiano a che fare con i trattamenti: di tipo non farmacologico, tra cui lo psicosociale ma non solo; 
farmacologico; relativi alle conseguenze dell'uso; la prevalenza; e in minor misura lo screening, brief 
intervention; valutazione economica; fattori di rischio; prevenzione o altro. 

Sull'alcol invece vi è una minore prevalenza delle revisioni sul trattamento e maggiore sui fattori di rischio, sulle 
conseguenze dell'uso e sulla prevalenza. I colleghi del CNR hanno verificato gli studi pubblicati nel contesto 
italiano negli ultimi cinque anni e ne hanno individuati 61, nei quali vi è una predominanza di studi che 
riguardano gli stimolanti e i disturbi da uso di sostanze.  

/ƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŎΩŝ Ƴƻƭǘƻ ǎǳ Ŏǳƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎŀǊŜōōŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ 
importante costruire una sorta di anagrafe della ricerca, di sistema informativo per conoscere quello di cui si è 
già a conoscenza e confrontarsi con gli operatori, gli utenti e tutto il mondo delle dipendenze per costruire delle 
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partnership che possano identificare delle priorità basate sulle conoscenze che già esistono. D'altra parte vi 
sono molte conoscenze che evidentemente non sono sufficientemente disseminate. 

L'altro tema rilevante da trattare è che esistono dei grossissimi problemi sulla qualità dei flussi informativi 
esistenti correnti e vi è una mancata integrazione dei flussi; esistono dei limiti posti dalla normativa della 
privacy; manca un database integrato e un flusso informativo sui risultati delle indagini tossicologiche nei casi 
di overdose. 

La terza TaǾƻƭŀ wƻǘƻƴŘŀ ŝ ǳƴŀ ¢ŀǾƻƭŀ Ƴƻƭǘƻ ǊƛŎŎŀ ǎǳƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ : ǳƴŀ ¢ŀǾƻƭŀ Ƴƻƭǘƻ 
articolata a cui sarà dedicata attenzione anche nelle conclusioni. Le criticità che si sono evidenziate riguardano 
diversi aspetti. Per chi è già inserito nel percorso, quindi nel lavoro nell'ambito dei servizi delle dipendenze, vi è 
la necessità di un percorso di aggiornamento continuo sempre basato sulle evidenze; ma risulta necessaria 
anche una formazione degli operatori nello stesso coinvolgimento nella ricerca. Risulta evidente che in ambito 
clinico laddove si fa ricerca migliora anche l'assistenza, pertanto, coinvolgere gli operatori dei servizi nelle 
attività di ricerca sarebbe molto importante e la formazione stessa nell'ambito dell'attività dei servizi ha un 
ruolo, così come la ricerca, decisamente marginale.  

Infine, una criticità specifica rilevata che riguarda più in generale tutta la formazione sociosanitaria, è la 
mancanza di una specializzazione, manca una formazione post-universitaria e manca la disciplina delle 
dipendenze nel curriculum formativo universitario per tutte le lauree. 
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6.2 Tavola Rotonda A - Priorità di ricerca e prove di efficacia 

Nel suo intervento il moderatore, Dr. Mauro Soli, descrive l'articolazione delle due giornate e introduce la 
ǇǊƛƳŀ ¢ŀǾƻƭŀ wƻǘƻƴŘŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άtǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀέ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ 
riportati integralmente a seguire: 

 

 

Rimuovere le barrierŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

comunità Dr. Cristiano Chiamulera, FICT 

 

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΦ {ǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

dei trattamenti nei Servizi Pubblici e nel Privato Sociale. Dr. Antonio Boschini, COMUNITALIA 

 

Indicatori di esito dei trattamenti per la dipendenza da sostanze e comportamentali. Dr. Pier Paolo Pani, 

Direzione Rivista Medicina Dipendenze 

 

Priorità di ricerca e prove di efficacia Dr. Lorenzo Somaini, SIPAD 
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6.2.1 wƛƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƛ 
servizi e delle comunità  

Cristiano Chiamulera 

 

9ǎƛǎǘƻƴƻ ƭƛƳƛǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della ricerca di base alla pratica dei servizi e delle comunità. 

vǳŜǎǘŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ƳƻƭŜ Řƛ 
conoscenza sui meccanismi e processi alla base dei DUS. Le ricerche di base hanno evidenziato la complessità 
ŘŜƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀŎǳǘƛ Ŝ ŎǊƻƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŘΩŀōǳǎƻΣ 
le diversità tra sostanze, la variabilità individuale (genetica, genere, età), la comorbidità, gli aspetti legati alla 
personalità, ed al vissuto del paziente in termini di storia di dipendenza e di esperienze di vita (trauma, lavoro, 
ecc.). La disponibilità di questa conoscenza ha rivoluzionato la definizione e la concettualizzazione dei DUS. È 
stata una rivoluzione non solo scientifica ma anche epistemiologica, sociale e culturale. Si è sviluppata una 
cultura inter-disciplinare che spazia da molecole e geni a clinica e programmi psicosociali.  

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻǊǇǳǎ Řƛ Ŏonoscenze è fallimentare. Il paradigma 
ƭƛƴŜŀǊŜ Řŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŀƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŀ ƴƻƴ ŎΩŝ ǇƛǴ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀƳŜƴǘŜ 
giustificabile: la scoperta di un nuovo recettore non è più automaticamente associata a un farmaco innovativo 
(ChƛŀƳǳƭŜǊŀΣ нлмфύΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǎŎƻǇŜǊǘŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƴǳƻǾƛ ōŜǊǎŀƎƭƛ ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƛΣ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƛ 5¦{ ǊƛƳŀƴŜ ŀ ōŀǎǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ ƴƻƴ 
intervento o allo smettere da soli, ma comunque insoddisfacenti. 

Quali sono i possibili fattori organizzativi e strutturali, specificatamente legati a questo gap tra ricerca di base 
e pratica? 

Sicuramente ci sono due aspetti, rispettivamente: 

1. La poca, dispersa e frammentaria ricerca nella pratica  

2. Le limitate, se non nulle, risorse umane, finanziarie e di tempo  

/ǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ΨƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀΩ  

Chi opera nella pratica ha a disposizione una continua fonte di dati disponibile dalla casistica ed esperienza del 
proprio servizio/comunità. Quotidianamente è possibile evidenziare dei segnali e delle tendenze che 
suggeriscano intuizioni innovative. Tale conoscenza rimane tuttavia limitata ad un utilizzo ristretto, ed al 
massimo comunicata con studi di bassa qualità metodologica in convegni locali o nazionali. Non esiste quella 
ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ ΨǇƛŎŎƻƭƛΩ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ōŀǎŜ 
altamente interconnessi.  

È necessario creare una comunità, e di formare una forma mentis, della ricerca nella pratica.  

Le reti delle CT, le federazioni dei servizi e le società scientifiche possono svolgere un ruolo fondamentale in 
questo senso, per esempio promuovendo:  

ω wŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ όƴŜƭ setting) e a distanza (follow-up at home) (González-Saiz & Vergara-Moragues, 
2021)  

ω {ǘǳŘƛ Ǉƛƭƻǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛǎǘƛŎƛ ǎǳ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ϥŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴƻϥ ω {ǘǳŘƛ ƳǳƭǘƛŎŜƴǘǊƛŎƛ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ 
efficienza (DeCrescenzo et al., 2018)  

ω Reverse translation e cross-validation, ovvero condivƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ  
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Lo studiare un farmaco per una nuova indicazione non origina da una casuale osservazione, ma è innanzitutto 
frutto di un processo attivo di percezione clinica. Questa percezione può generare delle ipoǘŜǎƛ ΨƛǎǘǊǳƛǘŜΩΣ Ŏƻƴ 
alla base un razionale basato su meccanismi e processi, per un processo a ritroso di scoperta.  

{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ΨŀŘŀǘǘŀǘƛǾŜΩ  

Il fornire risorse adeguate alla ricerca nella pratica richiede sicuramente la definizione di obiettivi e strategie 
in termini di politiche e di mission nel lungo termine, con interventi a diversi livelli.  

¦ƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǘƛǇƻ ΨŀǇǇǊŜȊȊŀǘƛǾƻΩΣ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀŘŀǘǘƛǾƻ ΨŘƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀΩΣ ǇǳƼ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ǘŀǘǘƛŎƘŜ 
a risorse contenute Una serie di soluziƻƴƛ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
essere così riassunte:  

ω CƻǊƴƛǊŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ŜǘƛŎŀΣ ƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŘŜǎƛƎƴ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ω CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Ŧƻƴǘƛ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǇŜǊ 
l'approfondimento 'fuori aula'  

ω CƻǊƴƛǊŜ ŦƻǊmazione su comunicazione scritta e orale, specialistica e di disseminazione  

ω /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ Ŏƻƴ Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ όIŜƛƴȊ Ŝǘ ŀƭΦΣ нлнлύ  

ω !ŎŎŜǎǎƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ ŀ ŦƻƴŘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜƛ όǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛύ  

ω ¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řegli strumenti digitali anche per le attività di ricerca  

wƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƻƳŜ ΨŎƻǊǘƻŎƛǊŎǳƛǘƻΩ ǘǊŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  

Abbiamo la possibilità di accedere a una mole enorme di dati sperimentali e di esperienze pratiche, di nuove 
tecnologie e di diverse modalità per applicarle.  

È ora necessario considerare un modo diverso di sfruttare tale corpo di conoscenze, di sfruttare al meglio il 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǇǊƛǊǎƛ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ŏƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŀƛǳǘŀǊŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
alla conoscenza sia nel pianificare nuovi modi di generarla con la ricerca nella pratica.  
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6.2.2 LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΦ 
{ǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘamenti nei Servizi Pubblici e nel Privato Sociale. 

Antonio Boschini 

 

La ricerca nel campo della dipendenza da sostanze (addictionΣ ƻ άSubstance Use DisorderέΣ {¦5ύ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ 
come ricerca di base nel campo delle neuroscienze. Partendo da studi su animali da laboratorio, e a seguire da 
studi con metodiche di neuro-imagingΣ ǎƛ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ {¦5 ŎƻƳŜ άbrain diseaseέ όмύΣ 
ovvero come malattia cronica che comporta un uso compulsivo e ripetuto della sostanza, nonostante le 
conseguenze negative sulle funzioni comportamentali, cognitive, fisiche, neurobiologiche, ed affettive. 

A prescindere dalle differenze tra le varie sostanze che possono produrre dipendenza, ci sono meccanismi 
comuni a tutte le sostanze nel determinismo del SUD, in particolare la progressione secondo tre stadi 
(intoxication Ҧ withdrawal Ҧ craving) e la disfunzione dei sistemi neurobiologici associati con la gratificazione, 
lo stress, la gestione delle emozioni e delle funzioni esecutive (2). 

Questa interpretazione ha avuto il merito di ridurre lo stigma di edonismo, viziosità, debolezza morale, ed 
antisocialità, nei confronti delle persone con dipendenza da droghe, molto diffuso nella società ed anche nelle 
ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƎŜΦ  

Per quanto i dati scientifici ottenuti siano oggettivi e descrivano i meccanismi biologici alla base del SUD, non 
sono esaustivi nella comprensione profonda del fenomeno, e di conseguenza non hanno portato a trattamenti 
ŜŦŦƛŎŀŎƛΦ !Ř ƻƎƎƛ ŀōōƛŀƳƻ ǎƻƭƻ ŦŀǊƳŀŎƛ άŀƎƻƴƛǎǘƛέ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎǳǊŀƴƻ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ 
ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƴŜƭ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳǇƭƛŎŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ όάǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀƴƴƻέύΦ {ƻƴƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳente 
efficaci gli agonisti degli oppiacei, scarsamente efficaci quelli per la dipendenza da alcol e tabacco, mentre non 
esistono per agonisti per la cannabis e la cocaina. Inoltre, considerato il crescente fenomeno 
ŘŜƭƭΩǳǎƻκŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ǇƛǴ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ƭΩƻǇzione di una terapia unicamente farmacologica diventa poco 
perseguibile.  

Per questi motivi la ricerca andrebbe allargata verso altre direzioni, sia per la comprensione del fenomeno, 
che per la prevenzione, che per il trattamento. Di seguito alcune possibilità.  

мΦ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ŘǊƻƎƘŜΣ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊƛŀƭŜΣ 
Ŝ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ όǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ ǇŜǊǎƻƴŜύ ƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ {¦5Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŀƴŘǊŜōōŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƛ 
fattori socio-culturali.  

2. LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜέ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭ {¦5Σ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ǇŜǊŎŜǇƛǘŜ ŎƻƳŜ ǇƻŎƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘŜΣ ŎƻƳŜ 
ǘŀōŀŎŎƻΣ ŀƭŎƻƭΣ Ŝ Ŏŀƴƴŀōƛǎ όάgate theoryέύΦ  

3. Analisi dei fattori di vulnerabilità che determinano il rischio di passaggio da sperimentazione a dipendenza 
da sostanze. Oltre a differenze intrinseche delle diverse sostanze, e a non ben definiti fattori genetici, sarebbe 
utile studiare il ruolƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛ 
psicoterapeutici mirati ed efficaci.  

4. Dal momento che i trattamenti non farmacologici sono gli unici possibili in molte dipendenze e pazienti, è 
importante studiare questo tipo di interventi come se fossero farmacologici. Andrebbe quindi studiato in modo 
scientifico, neurobiologico, in che modo questi trattamenti possono determinare un cambiamento 
comportamentale. Questo non solo per i percorsi psicoterapeutici e/o residenziali, ma anche altri interventi 
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che hanno dimostrato efficacia, come meditazione, mindfullness, percorsi spirituali, attività sportiva, forme 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ ƎǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ άcontingency managementέΣ ŜǘŎΦ  

Occorre prima definire gli obiettivi dei trattamenti.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ƴƻƴ ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŎƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ άrecoveryέΣ ŎƘŜ 
ƛƴŎƭǳŘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŜŘ ƛƭ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
lavorativo. I servizi che erogano trattamenti non farmacologici dovrebbero sviluppare le capacità di fare ricerca 
ǎǳƭƭΩoutcome (o collaborare con Centri di Ricerca idonei) e ricevere adeguati finanziamenti per studi di follow 
up.  

Nel caso dei trattamenti farmacologici agonisti ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ άrecoveryέΣ 
ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƴƻƴ ƻǇǇƛŀŎŜŜ όŀƭŎƻƭΣ ŎƻŎŀƛƴŀΣ ōŜƴȊƻŘƛŀȊŜǇƛƴŜΣ ŜǘŎύΦ !ƴŘǊŜōōŜ Ǉƻƛ 
definita la durata dei trattamenti agonisti, ovvero se a tempo indeterminato, o se funzionali solo alla 
stabilizzazione del paziente in vista di altre opzioni terapeutiche.  

[ΩAddiction Severity Index ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎƴƻǎǘƛŎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ 
paziente verso il tipo di trattamento più idoneo. Purtroppo questo strumento non viene mai utilizzato, 
probabilmente in quanto datato, e troppo complesso per la tipologia di dati ed informazioni che richiede. 
Sarebbe quindi utile studiare e validare strumenti prognostici più attuali e semplici. 
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6.2.3 Indicatori di esito dei trattamenti per la dipendenza da sostanze e comportamentali  

Pier Paolo Pani 

 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ǿŀƴǘŀ ǳƴŀ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Servizi (Pubblici e del Privato Sociale) di cura per le dipendenze. Il 
ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀΣ ŜǉǳƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŘƻǾǊŜōōŜ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭŀ 
programmazione dei diversi livelli nazionale, regionale ed informare la pratica operativa dei servizi (DM. 
502/92).  

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ŀōǳǎƻ κŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƳŜƴƻΥ  

a) riconoscimento della condizione di malessere soggettivo quale stato patologico (diagnosi) e la sua 
declinazione negli ambiti sanitari e sociali coinvolti;  

b) definizione degli obiettivi del trattamento (riduzione/cessazione del comportamento patologico e a rischio, 
miglioramento dello stato di salute, dispiegamento delle potenzialità sociali nella vita di relazione, etc.).  

Sul piano della diagnosi (a) esistono criteri quali quelli offerti dalla classificazione DSM e ICD, accettati e 
applicati sia in ambito accademico che nella pratica dei servizi; più eterogenei sono gli indicatori relativi agli 
ambiti (socio demografici, di salute e sociali) potenzialmente correlati agli esiti del trattamento.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ Ŝǎƛǘƻ όōύΣ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ 
standardizzazione dei relativi indicatori e relative misure, riducono le potenzialità offerte dalla ricerca 
ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘƻƴƻ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ Ǝƭƛ 
altri ambiti di vita delle persone, la valutazione della lƻǊƻ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎǳǊŀΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
dei correttivi necessari per migliorarne la qualità.  

Lƴ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻΣ ŝ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řŀ ŀƴƴƛ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Nazionale Esiti (PNE) che consente valutazioni comparative di efficacia, equità, sicurezza e appropriatezza delle 
cure attuate sulle più diverse patologie.  

Un approccio analogo consentirebbe di valutare gli esiti - in primo luogo di quelli per i quali esistono evidenze 
consolidate di efficacia nella letteratura scientifica - degli interventi nella specifica realtà operativa dei servizi 
per le dipendenze, il loro cambiamenti nel tempo, le correlazioni fra le diverse componenti degli interventi 
(contesto di cura, organizzazione della struttǳǊŀΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀύ ŜŘ 
il loro impatto.  

La individuazione degli esiti di prioritario interesse per la programmazione nazionale e regionale, per il 
monitoraggio, la valutazione temporale e comparativa, rappresenterebbe un importante passo verso lo 
sviluppo di un programma di valutazione del tipo di quello offerto dal PNE.  

Per quanto le condizioni di dipendenza di rilievo clinico siano eterogenee, alcuni indicatori di efficacia dei 
trattamenti si applicano trasversalmente alle diverse forme di dipendenza. Tra questi, oltre alla prevenzione 
della mortalità, ricordiamo la riduzione/cessazione dei comportamenti volti al soddisfacimento del craving 
όǉǳŀƭƛ ǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻΣ ŜǘŎΦύ Ŝ ƭŀ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǊŀǘtamento. Per quanto riguarda i 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀŘ ƻƎƎƛ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ όŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜκǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ƻ 
rilevata da accertamenti di laboratorio, frequenza della rilevazione, numero di accertamenti nel tempo, etc.) 
costituƛǎŎŜ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΦ  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ όcompliance) allƻ ǎǘŜǎǎƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ŜŘ ŀƭƭŀ 
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interruzione del trattamento che caratterizza tutte le forme di dipendenza, indipendentemente dalla 
sostanza/comportamento coinvolto, rende la ritenzione in terapia un proxy di efficacia del trattamento 
(indicatore indiretto) di facile rilevazione. Anche in questo caso occorre definire, per le diverse tipologie di 
intervento ed in relazione alla durata prevista del trattamento, quale sia la definizione operativa da utilizzare 
per la registrazionŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΦ  

Altri indicatori di efficacia in ambito sanitario (relative a craving, overdose, complicanze), in ambito sociale 
(relazioni parentali, attività lavorative e di relazione, comportamenti delinquenziali) possono essere esplorati 
e valutati ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ 
la loro rilevazione.  

La fase di costruzione del set di riferimento non può prescindere dalla verifica della letteratura scientifica circa 
la validità degli indicatori, la loro applicabilità nei diversi contesti (fattibilità in termini di organizzazione, 
strumenti di misura richiesti e requisiti tecnologici, tempo, consumo di risorse).  

!ƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ Ŝǎƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊesse, dovrebbe fare seguito la revisione dei flussi 
informativi in modo da renderli idonei a rilevare le variazioni dei suddetti indicatori. 
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6.2.4 Priorità di ricerca e prove di efficacia 

Lorenzo Somaini 

 

Negli ultimi 25 anni, la ricerca nel campo del disturbo da uso di sostanze, ha avuto modo di svilupparsi 
ŜƴƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della ricerca di base e clinica. 
¢ŀƭƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇƻǊǘŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Řƛ ōŀǎŜ Ƴŀ Ƙŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ 
aiutato a costruire un modello di malattia per poi sviluppare e applicare approcci clinici e di trattamento utili 
siŀ ǇŜǊ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŎǳǊŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ Řŀ ǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ǊƛƳŀƴŜ 
uno dei pochi ambiti della medicina dove si sta assistendo ad uno scarso investimento in termini di sviluppo di 
nuovi farmaci, di nuovi modelli di intervento farmacologici e non.  

Va inoltre segnalato come spesso la popolazione affetta da DUS viene genericamente uniformata senza 
cogliere invece la variabilità intrinseca, (in termini di vulnerabilità, strategie di intervento, riposta ai trattamenti 
farmacologici e non), che la contraddistingue in termini di fasce di età, di differenze di genere e di esito di 
malattia, elementi di conoscenza questi imprescindibili per un approccio corretto sia in ambito della ricerca 
che degli interventi specifici. Un tale approccio metodologico è indispensabile per definire le priorità di ricerca 
ed eventuali prove di efficacia. Tale impostazione avrebbe anche il valore aggiunto di evidenziare la 
complessità intrinseca del DUS aiutando ad uscire dalla semplificazione ideologica che spesso è alla base della 
stigmatizzazione che caratterizza tale ambito della medicina spesso sottovaluto. 

A tutto ciò va inoltre aggiunto, le note difficoltà intrinseche riscontrate e riscontrabili da parte del sistema 
pubblico dei Servizi e del Privato Sociale quando ci si approccia al tema della ricerca come ad esempio: 

ω {ŎŀǊǎŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΤ 

ω !ǎǎŜƴȊŀκǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΤ 

ω {ŎŀǊǎŀ Ŏƻƭlaborazione / interesse nella collaborazione con le Università; 

ω !ǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Ŝ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ pubbliche per favorire ricerca; 

ω {ǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘƛ 

 

Da un punto di vista della ricerca le priorità e le prove di efficacia degli interventi in ambito di prevenzione cura 
e riabilitazione andrebbero identificati e declinati alla luce di alcune macro aree che caratterizzano la 
popolazione di riferimento: 

ω !ŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ Ŝκƻ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘǳƭǘƛΤ 

ω ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ di genere; 

ω ǇŀȊƛŜƴǘƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ Řǳŀƭƛ 

ω ǇŀȊƛŜƴǘƛ ŀƴȊƛŀƴƛ 

ω ǎŜƴȊŀ Ŧƛǎǎŀ ŘƛƳƻǊŀ 

ω ƳƛƎǊŀƴǘƛ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǎƻǘǘƻƎǊǳǇǇƛ ǎŀǊŜōōŜ ǳǘƛƭŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
analizzare prove di efficacia degli interventi ƛƴ ŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ǎǇǊŜŎƘƛ Ŝ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ 
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6.2.5 Sintesi Tavola Rotonda A - Priorità di ricerca e prove di efficacia 

 

Alla presentazione delle relazioni strutturate relative agli ambiti della prima Tavola Rotonda, ha fatto seguito 
una sintesi per concetti chiave da parte del moderatore.  

 

 

 

Negli ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ wƻǘƻƴŘŀ ǎǳ άǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ 
alcuni elementi trasversali ai vari interventi:  

- lo sviluppo di un processo esplicito di definizione delle priorità di ricerca trasversale alle diverse fonti 
di finanziamento; 

- ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΤ 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
degli interventi.  

 

I contributi degli Esperti sono stati raggruppati in tre macro-aree al fine di offrire una sintesi e facilitare una 
lettura dei principali elementi emersi. In particolare, alcuni elementi delineano la complessità e specificità del 
sistema e, a fronte delle criticità emerse, sono state individuate alcune possibili strade da percorrere. 

 

1. Complessità e specificità. Risulta evidente che la dipendenza da sostanze non è ancora pienamente 
compresa. Considerate le evidenze di efficacia degli agonisti degli oppiacei, la scarsa efficacia dei 
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farmaci per ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ŀƭŎƻƭ Ŝ ǘŀōŀŎŎƻΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ farmaci per la cannabis e la cocaina e le 
complicazioni derivanti daƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ǇƛǴ ǎƻǎǘŀƴȊŜ, si conviene sulla necessità di 
approfondire le tematiche correlate. Infine, si condivide che lo studio sui meccanismi che inducono 
dipendenza e sulle disfunzioni neurobiologiche sono elementi che possono contribuire a ridurre lo 
stigma. Relativamente alla complessità e alla specificità del tema si sottolinea che la specificità 
riguarda il tipo di sostanze, la comorbilità, la familiarità e la vulnerabilità sociale che sono, quindi, tutti 
elementi da approfondire ulteriormente. 

 

2. Criticità del sistema. Un primo limite è rappresentato dal fatto che si fa poca ricerca e, in genere, è 
dispersa e frammentata e con risorse, umane e finanziarie, limitate: sostanzialmente manca una 
ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ άǇƛŎŎƻƭƛέ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ŎƘŜ ƭƛ 
renda altamente interconnessi tra di loro. Un altro elemento critico è legato al paradigma lineare della 
scoperta scientifica (la scoperta di un nuovo recettore) che non è più automaticamente associato a un 
farmaco innovativo. Inoltre, si rileva che la popolazione affetta da disturbo da uso di sostanze viene 
genericamente uniformata e non si coglie le caratteristiche e la variabilità rispetto a vulnerabilità, 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƴƻƴΣ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǘŁΣ ŀƭ 
genere e all'esito della malattia. Se sul piano della diagnosi esistono criteri accettati e applicati, su 
quello degli esiti di trattamento sono meno studiati e condivisi. Inoltre, si fa riferimento esplicito agli 
indicatori socio demografici, agli indicatori di salute e a quelli sociali. Collegato a questo, sul piano degli 
esiti emerge un panorama eterogeneo poco definito e standardizzato (rispetto a indicatori e misure) 
che riduce le potenzialità offerte dalla ricerca. Infine si evidenzia: una scarsa formazione del personale 
sia pubblico che del Privato Sociale; la mancanza di metodologie specifiche; una scarsa collaborazione 
con l'UniversitàΤ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΦ 

 

3. Possibili strade da percorrere. A fronte delle criticità evidenziate ci sono alcune idee di strade 
percorribili: innanzitutto, allargare la sfera della ricerca verso i fattori socioculturali, il ruolo di sostanze 
quali tabacco, alcol e cannabis, l'analisi dei fattori di vulnerabilità e del funzionamento neurobiologico 
dei trattamenti non farmacologici. Si propone di sviluppare studi per sottogruppi (per età, genere, 
comorbilità, condizioni socio-economica) all'interno dei quali individuare modelli d'intervento 
specifici. È necessario ripartire dal modello di valutazione da cui è quello del Programma Nazionale 
degli Esiti (PNE) che consente valutazioni comparative di efficacia, equità, sicurezza e appropriatezza 
ŘŜƭƭŜ ŎǳǊŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ǎǳƭƭŜ ǇƛǴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŝ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ 
la programmazione nazionale e regionale, per il monitoraggio, la valutazione temporale e comparativa 
e rappresenta un importante passo verso lo sviluppo di un programma di valutazione del tipo di quello 
offerto dal PNE. In sintesi, si rileva una necessità di creare una sorta di comunità di pratica in ambito 
della ricerca e delle strutture in qualche modo adattive, che si adattino cioè al mutare sia del 
fenomeno sia alle richieste specifiche che emergono nell'ambito dell'area delle dipendenze. 
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Tavola Rotonda B 

 

Flussi informativi per il monitoraggio e la ricerca epidemiologica  
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6.3 Tavola Rotonda B - Flussi informativi per il monitoraggio e la ricerca 
epidemiologica 

 

 

bŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƭ 5ǊΦ {ƻƭƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ¢ŀǾƻƭŀ wƻǘƻƴŘŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άCƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ 
monitoraggio e la ricerca epƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎŀέ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜΥ 

 

Osservatorio nazionale permanente, flussi informativi, fonti dei dati: criticità generali, specifiche e suggerimenti 
per riorganizzazione efficace per monitoraggio valido. Prof.ssa Carla Rossi, Esperto Punto Focale Reitox 

 

Integrazione dei flussi di dati come strumento per migliorare la qualità delle cure, il monitoraggio epidemiologico 
e gli studi di outcome: verso il superamento dei vincoli normativi esistenti. Dr.ssa Sabrina Molinaro, IFC-CNR 

 

Opportunità per il miglioramento per la gestione dei flussi informativi. Dr.ssa Antonella Camposeragna, CNCA 

 

Consolidamento flussi informativi fra le tossicologie forensi e DCSA sulle morti e le intossicazioni droga correlate. 
Prof.ssa Donata Favretto, GTFI 
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6.3.1 Osservatorio nazionale permanente, flussi informativi, fonti dei dati: criticità generali, 
specifiche e suggerimenti per riorganizzazione efficace per monitoraggio valido. 

Carla Rossi 

 

Nel 2018 fu ricostituito l'Osservatorio nazionale permanente sull'andamento del fenomeno delle 

tossicodipendenze, presso il DPA della Presidenza del Consiglio di Ministri, previsto per legge [1]; ma gli artt. 

2-6 istitutivi non sono attuati [2].  

[ΩhǎǎŜǊǾŀtorio è, per legge, il centro dei flussi e dovrebbe operare su dati elementari completi e non ricevere 

dalle Fonti [3] solo dati aggregati, di cui non si può controllare qualità e completezza, per le Relazioni annuali 

al Parlamento [4] e per gli indicatori chiave EMCDDA [5]. Per il corretto monitoraggio è fondamentale che il 

DPA usi bene gli artt. 2-с ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΤ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛΩфл ŀƭ нлмлΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Ŝ Focal Point presso il 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ Ƙƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ώс ŀ Ŝ ōϐΦ toi esperienza pilota di collaborazione 

interdisciplinare fu attuata solo per la Relazione al Parlamento 2015 [7], p.p. 688-691, e solo ora per i Tavoli 

Tecnici della Conferenza in attività.  

[ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜǾŜ ǊŀǇǇƻǊǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ {L{¢!b ώуϐΣ ǊŜǘŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ di dati in Italia, per sviluppare progetti sui flussi, 

collaborazione purtroppo mai intrapresa dal DPA, e, soprattutto, con il Dipartimento per la Trasformazione 

Digitale della Presidenza del Consiglio [9 a e b] che il PNRR finanzia per la digitalizzazione integrata, prima di 

implementare la riorganizzazione dei flussi.  

: ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ Ǉƻƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ /ŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ǇŜǊ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ Ŝ 

interpretare i dati elementari. Sono diversi i Centri italiani che lavorano scientificamente sul monitoraggio, sui 

modelli di prevenzione, in terapie, reinserimento e riduzione del danno. Si dovrebbero costituire i gruppi, 

previsti negli artt. 5 e 6, per utilizzare correttamente tutti i dati e, soprattutto, le metodologie in sviluppo 

ŎƻƴǘƛƴǳƻΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ώмлϐΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎŀǊŜƴǘŜ ƭŀ 

parte economica dei dati e delle elaborazioni nelle Relazioni annuali al Parlamento, un esempio pilota di 

corretta valutazione compare solo in quella del 2015 a pag.83 [7].  

!ƭŎǳƴŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƛ ŦƭǳǎǎƛΣ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΥ  

1. Assenza dati ufficiali relativi al pronto soccorso, presenti in tutti i paesi e utilizzati per valutazioni su 

consumatori a rischio (HRDU), come riporta EMCDDA [11] con Italia sempre assente.  

нΦ 5ŀǘƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ΨǎŎŀŘŜƴǘƛΩ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΦ !ǾŜƴŘƻ ŘǳŜ ¢ŀōŜƭƭŜ {Lb5 ŀƴŀƭƻƎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ нлму Ŝ ǇŜǊ 

il 2019, inviate ufficialmente nel 2020 e nel 2021, ho controllato la qualità dei dati. Tavole complete di controllo 

sono a disposizione, riporto solo alcuni risultati globali:  

a. nei dati forniti nel 2020 i soggetti prevalenti e incidenti nei Ser.D sono per il 2019: 191137 e 34173, per il 

2018: 195211 e 30807.  

b. Nei dati forniti nel 2021 sono per il 2019: 173011 e 23870, per il 2018: 175852 e 23741. Per la stima dei 

consumatori a rischio nel 2020 non ho pertanto utilizzato dati SIND perché inaffidabili. La stima HRDU 2020 si 

è basata su dati DCSA e DAP, affidabili in base a controlli precedenti.  
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3. I dati ufficiali delle Fonti [3] non sono sufficienti per conoscere adeguatamente, come necessario, le 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΦ : ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ survey come quelle in 

atto (ESPAD-Italia e IPSAD) [12] che, però, non hanno informazioni sui consumatori a rischio che utilizzano 

quasi il 90% del mercato [13].  

Suggerimenti specifici relativi:  

1. Si può procedere, inizialmente in forma pilota, alla collaborazione con alcuni Servizi di Pronto Soccorso per 

raccolta e analisi di dati inserendo, almeno in forma campionaria, le analisi tossicologiche dei soggetti assistiti 

per poi pianificare la struttura del dataset nazionale. Un primo esempio di collaborazione a Roma ha portato 

risultati interessanti su soggetti assistiti per incidenti stradali [14]. Per procedere efficacemente occorre 

ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ {L{¢!bΣ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁ 

(Servizio tecnico Scientifico di Statistica). Fondamentali le analisi tossicologiche che attualmente vengono fatte 

solo per gli assistiti da incidente stradale.  

2. Il DPA non deve procedere con collaborazioni inadeguate, per esempio i dati SIND, verificati scorretti, 

vengono forniti per la Relazione al Parlamento che risulta quindi falsata sui Ser.D. I dati SIND, e anche gli altri, 

ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƛƴ ¢ŀōŜƭƭŜ ¦ƴƛǘŁ-Caratteri anonimizzate da elaborare.  

3. Una survey ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ ƴŜƭ нлмл Ŝ ƴŜƭ 2012 [15], ha fornito dati 

importanti, tuttora disponibili, sui consumatori a rischio. Sarebbe fondamentale riprendere tale indagine, con 

formazione di operatori dei servizi per raccolta dati, e poi condurla periodicamente (3-4 anni) raccogliendo 

anche dati sulla riduzione del danno su cui non si ha rilevazione di dati ufficiali, anche se dal 2017 è un LEA.  
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6.3.2 Integrazione dei flussi di dati come strumento per migliorare la qualità delle cure, il 
monitoraggio epidemiologico e gli studi di outcome: verso il superamento dei vincoli normativi 
esistenti  

Sabrina Molinaro 

 

La riforma sanitaria 833/78 ha introdotto il carattere universalistico del nostro Sistema Sanitario (SSN)[1] e il 
DPCM 153/84[2] ha avviato la strutturazione di un Sistema Informativo Sanitario (SIS), alimentato da flussi 
strutturati di dati, generati quando il cittadino vi entra in contatto. Questa congiuntura normativa ha fornito 
al nostro Paese un indubbio vantaggio nella disponibilità di fonti di dati standardizzati utili al monitoraggio 
delle attività gestionali ed economiche in sanità attraverso la sintesi, a basso costo, di indicatori di processo e 
di esito.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {L{Σ ŀŘ ƻƎƴƛ Ŧƭǳǎǎƻ ǊƛŦerito allo stesso soggetto viene attribuito un identificativo anonimo e 
univoco per agevolare il record linkage fra fonti informative complementari, pur garantendo la privacy. 
[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ όŎƛǘǘŀŘƛƴƛύ che condividono specifiche 
caratteristiche (patologia, comorbilità, prestazioni) e di effettuare analisi predittive (stratificazione del rischio, 
ƳŀǇǇŀǘǳǊŀύ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŏƻƴ ŜǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
sanitario (modalità organizzative, esiti di salute) utilizzando appropriati algoritmi[3]. 

{Ŝ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ƛƭ 
Regolamento 2016/679[4] e alcune pronunciazioni del Garante hanno introdotto drastiche limitazioni fra cui 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ e i limiti sulla possibilità di profilare la condizione sanitaria individuale. 

 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƭ {L{ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǇŜǊ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊimari di cura. In 
Ǉŀǎǎŀǘƻ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ άǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻέ ǾŜƴƛǾŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŎǳǊŀΣ 
ƻƎƎƛ ƭΩǳǎƻ ŝ ǾƛƴŎƻƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ 
avverrà il trattamento e trattandosi di dati pseudonimizzati è impossibile per il ricercatore identificare le 
persone a cui richiedere il consenso. 

{ŜōōŜƴŜ ƭΩŀǊǘΦммл ŘŜƭ D5tw ǎŜƳōǊƛ ǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŝ 
superabile solo se la ricerca rientra in un programma di interesse nazionale o quando non sia possibile 
informare gli interessati2Φ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦуф ǎŜƳōǊŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǇŜǊŀƴȊŜΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘo la possibilità di derogare 
alcuni obblighi, fatta salva la necessità di predisporre misure atte alla minimizzazione dei dati, come la 
pseudonimizzazione3Φ vǳŜǎǘŜ ǎƛ ƛƴŦǊŀƴƎƻƴƻ ŎƻƴǎǳƭǘŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦп D5tw ώпϐ Ŝ ŀƭŎǳƴƛ ǇŀǊŜǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ 

                                                           
2 Art. 110 del GDPR: Il consenso dell'interessato per il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute, finalizzato 

a scopi di ricerca scientifica in campo medico, biomedico o epidemiologico, non è necessario quando la ricerca è prevista 
da un'espressa disposizione di legge che prevede specificamente il trattamento, ovvero rientra in un programma di ricerca 
biomedica o sanitaria previsto ai sensi dell'articolo 12-bis del D.LGS. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, 
e per il quale sono decorsi quarantacinque giorni dalla comunicazione al Garante ai sensi dell'articolo 39. Il consenso non 
è inoltre necessario quando a causa di particolari ragioni non è possibile informare gli interessati e il programma di ricerca 
è oggetto di motivato parere favorevole del competente comitato etico a livello territoriale ed è autorizzato dal Garante 
anche ai sensi dell'articolo 40. 
3 Art. 89 del GDPR: Se i dati personali sono trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, il diritto dell'Unione 

o degli Stati membri può prevedere deroghe ai diritti di cui agli articoli 15, 16, 18 e 21, fatte salve le condizioni e le garanzie 
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Garante [5, 6], circa il rischio di effetti giuridici derivanti dalla profilazione della condizione sanitaria 
individuale4Φ [ΩŀǊǘΦннΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ 
automatizzate.  

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛΣ infine, gli artt.13 e 14 e la sentenza n.8472/20195 concordano sulla necessità 
Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Ŝ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΦ  

Situazione ancora più restrittiva quando ci si riferisce al Sistema Informativo per le Dipendenze (SIND)[7] dove 
a ciascun soggetto è assegnato un codice univoco, differente da quello utilizzato negli altri sistemi informativi. 
¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ {Lb5 Ŏƻƴǎƛǎǘƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
rappresentazione aggregata dei dati e nel divieto di selezionare o estrarre informazioni riferite a singoli 
individui o elenchi di codici identificativi6. 

In estrema sintesi, il SIND non solo non può essere integrato da altri flussi, ma i dati a livello individuale non 
possono essere consultati per rispondere a quesiti di ricerca, rendendo così inutile un capitale informativo. 

 

Se la ricerca scientifica si configura come un possibile rischio per i diritti del cittadino, è altresì evidente come 
il mancato utilizzo dei flussi informativi possa configurarsi come un danno nel momento in cui viene inficiata 
ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ŜŘ ǳƴƛŦƻǊƳƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇƛǴ 
efficienti.  

                                                           
di cui al paragrafo 1 del presente articolo, nella misura in cui tali diritti rischiano di rendere impossibile o di pregiudicare 
gravemente il conseguimento delle finalità specifiche e tali deroghe sono necessarie al conseguimento di dette finalità. 
4Art.4 par.1, n.4 del GDPR; «profilazione»: qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente 

nell'utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per 
analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze 
personali, gli interessi, l'affidabilità, il comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica; 
5 relativa ai principi di conoscibilità dei processi decisionali, di non esclusività della decisione e di non discriminazione 

algoritmica 
6 Sanità: sistema informativo per le dipendenze e privacy - 6 maggio 2009 [1615306] 

/Li tw9a9{{h L[ D!w!b¢9Υ ŜǎǇǊƛƳŜ ǇŀǊŜǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŘŜŎǊŜǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
informativo per le dipendenze (SIND) a condizione che, nei termini di cui in premessa: 
    ŀύ ǎƛŀƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ 
raccolti nel SIND e che si intendono perseguire mediante il sistema (punto 1); 
    b) le parole "informazioni individuali ma non nominative", ovunque ricorrano, siano sostituite con quelle, più 
corrette, di "dati personali non identificativi" (punto 2); 
    c) sia previsto che le Regioni e le province autonome che non dispongono di sistemi di codifica utilizzino solo dati 
anonimi (punto 2); 
    Řύ ǎƛŀƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΣ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻΣ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ 
cui è consentito il trattamento delle informazioni e i limiti entro i quali possono accedere ai dati raccolti mediante il 
SIND (punto 3); 
    Ŝύ ǎƛŀƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŘ ƘƻŎΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎŜƭŜǘǘƛǾƻ ŀƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ ŘŜƭƭŜ 
informazioni (punto 3); 
    f) siano specificati nel disciplinare tecnico i dati che devono essere comunicati nel caso di richiesta di anonimato da 
parte di un soggetto tossicodipendente (punto 4); 
    g) siano effettuate le valutazioni richieste e siano adottate le modifiche al decreto in chiave di proporzionalità 
specificamente indicate al punto 5; 
    h) sia integrato lo schema con mirate disposizioni in materia di misure di sicurezza nel trattamento dei dati (punto 6). 
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I vincoli normativi attuali, infatti, insistono su un duplice livello:  

- individuale che riguarda la minore capacità di cura della persona, in assenza di indicazioni circa le 
prestazioni più appropriata ai bisogni di salute del singolo; 

- collettivo che riguarda la ƳƛƴƻǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ 
di una più evoluta ed efficiente organizzazione dei servizi. 

 

Alla luce di queste considerazioni, sembra necessario riaprire la discussione su valori, finalità e modalità di 
regƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ privacyΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻΦ ¢ŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ 
rilevante in relazione al PNRR[8] ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ с ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
del SSN e che prevede, fra le azioni di sistema, una più stretta collaborazione con le realtà di ricerca esterne al 
SIS. 
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6.3.3 Opportunità per il miglioramento per la gestione dei flussi informativi   

Antonella Camposeragna  

 

άLl Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS) rappresenta lo strumento di riferimento per le misure di qualità, 

ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ŀƴƛǘŀǊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ό{{bύΧ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ŀ 

livello nazionale e regionale, un patrimonio di dati, di regole e metodologie per misure di qualità, efficienza, 

appropriatezza e costo a supporto del governo del SSN, del monitoraggio dei LEA e della spesa sanitaria, 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŦǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻέ ώмϐΦ Il NSIS rappresenta oggi la più importante 

banca dati sanitaria a livello nazionale e il SIND, alimentato dai diversi flussi informativi regionali, ne è parte 

integrante (L'obiettivo principale del Sistema Informativo Dipendenze (SIND) è quello di diffondere i criteri e 

gli standard per la realizzazione un sistema informativo nazionale conforme alla realtà Europea 

hiips://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_5.jsp?lingua=italiano&area=sistemaInformativo&me 

nu=dipendenze). 

Una delle principali caratteristiche del SIND è la registrazione di alcune informazioni cliniche (cfr. Specifiche 

Funzionali dei tracciati SIND, www.salute.gov.it), che possono essere utilizzate per descrivere il fenomeno della 

dipendenza in modo molto vantaggioso, sfruttando appieno le risorse informative prontamente disponibili, 

anche per gli studi secondari [2]. Inoltre a livello regionale è possibile interconnettere i diversi flussi informativi, 

utilizzando come chiave di linkage un codice unico identificativo pseudoanonimizzato, secondo la normativa 

vigente per il rispetto della privacy.  

Al fine di potere condurre studi epidemiologici, sarebbe necessario standardizzare il modulo di consenso 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƻΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Řŀǘƛ ŀ ǘŀƭƛ ŦƛƴƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎŜƴȊŀ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řati 

standardizzata, completa e di qualità, qualunque sistema di monitoraggio non può essere né tempestivo né 

efficace.  

Uno degli aspetti che vorrei sottolineare è la non piena aderenza del SIND ai bisogni informativi degli operatori 

e di conseguenza dei decisori politici. Un esempio è il dato relativo alla terapia sostitutiva, che non distingue 

ǘǊŀ ƭŀ ǘŜǊŀǇƛŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ ƛƴ ƭƻŎƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴ άŀŦŦƛŘƻέΣ ƴƻƴŎƘŞ ǘǊŀ ƭŀ ǘŜǊŀǇƛŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ 

disintossicazione. A seguito della pandemia, infatti, sarebbe opportuno conoscere a livello nazionale eventuali 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦƛŘƻ Řƛ ƳŜǘŀŘƻƴŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜΣ ŀ ŎŜǊǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ 

possibile [3]. Un altro esempio riguarda la distinzione tra terapia di mantenimento e quella di disintossicazione: 

ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ IL± ώпϐΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǎǘƛƳŀ 

tra la popolazione italiana che usa sostanze per via iniettiva.  

Sarebbe opportuno, infatti, un maggiore raccordo con le Regioni e conseguentemente con i Servizi per le 

dipendenze, che rispondono ai flussi informativi regionali, al fine di avere un sistema informativo che sia 

maggiormente descrittivo del fenomeno e che possa fornire indicazioni utili per realizzare interventi 

maggiormente efficaci. A questo si aggiunga la necessità di compiere studi di epidemiologia valutativa, che 

ŎƻƳǇŀǊƛƴƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ώрϐΣ ǇŜǊ ǳƴ Řŀǘƻ ŜǎƛǘƻΦ  

Al fine di garantire una migliore qualità dei dati registrati, sarebbe necessario implementare delle attività di 

audit periodiche con produzione di report che permetta ai Servizi Pubblici e del Privato Sociale rispondenti di 
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correggere eventuali errori sistematici, attraverso confronti periodici e aggiornamenti (in)formativi degli 

operatori coinvolti nella registrazione dei dati.  

{ƛ ŀǳǎǇƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ 

Attualmente, la DCSA-aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾi alle sole autopsie e i Registri di 

ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀǘǘƛǾƛ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ L{¢!¢Σ Ŏƻƴ ƭŀ 

conseguente difficolta di avere disponibilità dei dati in tempi brevi.  

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀlla non disponibilità di un flusso informativo nazionale sulla sanità penitenziaria. 

Tali informazioni sarebbero necessarie per completare e caratterizzare in modo più puntuale il fenomeno delle 

dipendenze, considerata ƭΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŘŜǘŜƴǳǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎǘǳǊōƻ Řŀ ǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ in stato di detenzione, 

che potrebbero non essere in carico ai servizi, perché non assistiti/residenti, nella regione di afferenza e che 

nel carcere hanno il primo contatto con i servizi sanitari [6]. Inoltre sarebbe necessario condurre un audit con 

i servizi delle dipendenze che operano negli Istituti di pena, siano essi che esterni, al fine di valutare la qualità 

dei dati raccolti con particolare riferimento alle visite specialistiche e prescrizioni farmaceutiche (psicofarmaci) 

erogate durante la detenzione e che potrebbero non essere state registrate nei flussi informativi di 

riferimento. 
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6.3.4 Consolidamento flussi informativi fra le tossicologie forensi e DCSA sulle morti e le 
intossicazioni droga correlate 

Donata Favretto 

 

Introduzione  

[ΩŀǊǘ трΣ ŎƻƳƳŀ мл ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ф ƻǘǘƻōǊŜ мффлΣ ƴΦ олфΣ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ 
accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi siano effettuati presso gli istituti di medicina legale, i 
laboratori universitari di tossicologia forense, le strutture delle Forze di Polizia, ovvero presso le strutture 
pubbliche di base da individuare con decreto del Ministero della Salute. L'art 78 del citato decreto dispone 
inoltre che vengano determinate le procedure diagnostiche, medico-legali e tossicologico-forensi per 
accertare il tipo, il grado e l'intensità dell'abuso di sostanze stupefacenti o psicotrope ai fini dell'applicazione 
delle disposizioni di cui agli articoli 75 e 75-bis. 

Le sedi di tossicologia forense, universitarie o di aziende sanitarie, svolgono nei loro Laboratori accertamenti 
su vivente, su cadavere, su materiale sequestrato, utilizzando metodologie di ricerca avanzata, spesso con 
strumentazione innovativa, dall'elevato potere di informazione. I dati ivi acquisiti sono preziosi per la 
comprensione del fenomeno delle dipendenze e della sua evoluzione nel tempo e necessitano di essere 
comunicati alle corrette sedi istituzionali.  

Progettualità nel contesto "Ricerca scieƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜϦ  

 

In tale ambito, si ritiene di formulare una proposta di attivare o riattivare i flussi informativi dalle tossicologie 
forensi verso la DCSA, Istituzione che ha ruolo centrale nella conoscenza del fenomeno e delle sue 
sfaccettature.  

Si ritiene utile creare una vera e propria rete che fornisca alla DCSA in tempo reale dati sulle intossicazioni 
mortali, ottenuti dalle autopsie giudiziarie. Le comunicazioni devono essere rapide ed efficienti. Ci si accorgerà 
così che molti casi di overdose non sono più dovuti ad eroina, bensì agli oppioidi sintetici o semisintetici, in 
primis il metadone e l'ossicodone, con una ondata di decessi che ricorda molto da vicino il fenomeno 
statunitense iniziato più di 10 anni fa.  

Le strutture di Tossicologia Forense, operando a stretto contatto con i Servizi/Istituti di Medicina Legale, per il 
diretto coinvolgimento in tutti i casi di decesso alcol-droga-correlati, possiedono specifica esperienza e 
conoscenza delle numerose sostanze xenobiotiche in grado di provocare intossicazioni acute mortali. 
Accertamenti tossicologico-ŦƻǊŜƴǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
diagnostico medico-ƭŜƎŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ Ŏƻƴnessa al traffico di stupefacenti 
e sostanze psicotrope.  

Verrà quindi proposto un progetto per la raccolta puntuale dei dati tossicologici ottenuti dai casi di morte alcol 
e droga-correlata, al fine di ottenere la rilevazione esatta di questo tipo di decessi e delle sostanze che più 
frequentemente ne sono la causa. I dati verranno forniti al DPA ed alla DCSA (Direzione Centrale dei Servizi 
Antidroga) per la valutazione epidemiologica del fenomeno.  

La parallela acquisizione di dati sui sequestri di strada, ai sensi dell'art. 73 e 74 del citato DPR, che alcune 
tossicologie continuano ad analizzare, porterebbe a più completa conoscenza del fenomeno delle Nuove 
Sostanze Psicoattive quali cannabinoidi sintetici e nuovi fentanili, il cui impatto sulla mortalità droga correlata 
in Italia non è ancora riconosciuto/percepito come pericolo.  
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Riconoscendo il ruolo centrale della DCSA, si intende stimolare la raccolta da parte delle tossicologie forensi di 
dati regionali, considerando che ogni regione ha più sedi di tossicologia forense e si garantirebbe una buona 
se non ottima copertura del territorio.  

I tossicologi forensi, nelle diverse sedi, possono creare una rete informativa come organo scientifico sul 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƻǘƛȊƛŜ ŎƘŜ Ǌiguardano le sostanze stupefacenti e psicotrope negli 
ambiti di interesse sopra definiti.  

È necessario infatti creare un canale diretto, quasi automatico, in cui le tossicologie si impegnano a raccogliere 
e fornire i dati a DCSA senza reticenze o ritardi, pur nel massimo rispetto della privacy legata ad ogni singolo 
caso.  

È oltremodo opportuno estendere la conoscenza del fenomeno sul vivente, seguendo protocolli vecchi e 
nuovi, e favorendo l'interazione fra le tossicologie forensi, dotate di strumentazione di eccellenza, e i 
dipartimenti di emergenza/pronto soccorso delle aziende Ospedaliere e Presidi Ospedalieri cui si affacciano i 
soggetti in stato di intossicazione da sostanze sconosciute. 

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƛ ǘƻǎǎƛŎƻƭƻƎƛ ŦƻǊŜƴǎƛ ƴŜƭle loro sedi istituzionale, effettuata sia per migliorare 
continuamente le metodiche analitiche necessarie per effettuare diagnosi di esposizione a sostanze 
psicoattive, studio dei loro effetti e del loro destino metabolico, diffusione delle stesse nella popolazione, potrà 
offrire alla DCSA un fondamentale strumento per la conoscenza, la prevenzione, la diagnosi ed il contrasto del 
ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇǎƛŎƻŀǘǘƛǾŜΦ 
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6.3.5 Sintesi Tavola Rotonda B - Flussi informativi per il monitoraggio e la ricerca epidemiologica 

 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ¢ŀǾƻƭŀ wƻǘƻƴŘŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƎǳƛǘŀ 
dalla seguente sintesi per concetti chiave.  
 

 

 

Per quanto riguarda il tema dei flussi informativi e la loro integrazione si evidenziano alcuni elementi 
trasversali: 

- ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
epidemiologico il loro utilizzo per studi di outcome come strumento per migliorare la qualità delle 
cure; 

- ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎǳƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƎƭƛ ŜǎŀƳƛ ǘƻǎǎƛŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŀǳǘƻǇǘƛŎƛ Ŝ ƭϥƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
gli altri.  

 

Sono stati individuate quattro macro-aree in cui inserire le principali tematiche emerse: 

 

1. Qualità. Si rileva che occorre una raccolta dati standardizzata completa e di qualità, per attivare sistemi 
di monitoraggio che siano al tempo stesso tempestivi ed efficaci. Per migliorare la qualità dei dati 
registrati occorrono attività di audit periodiche, sia per correggere eventuali errori che il sistema può 
dare ma anche per responsabilizzare di più e rendere più partecipi gli operatori nella registrazione dei 
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dati. È necessario, quindi, migliorare la qualità dei dati nel loro insieme, anche se viene evidenziata ad 
esempio la mancanza di dati ufficiali relativi ai pronto soccorso. 

 

2. Integrazione dati. Si evidenzia la necessità di attivare flussi informativi (in tempo reale) dalle 
tossicologie forensi verso la Direzione Centrale dei Servizi Antidroga, che possono rappresentare 
l'elemento centrale sia per la conoscenza del fenomeno sia per gli interventi che necessita il sistema 
informativo. Il sistema informativo SIND non è aderente ai bisogni informativi degli operatori e di 
conseguenza dei decisori politici e quindi necessiterebbe di un aggiornamento (ad esempio sarebbe 
necessario arrivare ad avere elementi che distinguono tra la somministrazione in loco e quella in affido 
tra terapie di mantenimento o di disintossicazione), quindi, sarebbe necessario una sua revisione. E 
sarebbe opportuno un maggior raccordo con le Regioni e conseguentemente con i servizi territoriali 
per le dipendenze che rispondono ai flussi informativi regionali, con un sistema informativo che sia 
maggiormente descrittivo del fenomeno. D'altro canto l'Osservatorio e deve rapportarsi con il Sistema 
Statistico Nazionale (SISTAN), rete ufficiale di dati in Italia, per sviluppare progetti sui flussi, con il 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio. Inoltre, è opportuno che 
l'Osservatorio costituisca una rete di Centri di ricerca, sia pubblici sia privati, per elaborare e 
interpretare i dati elementari, in modo da renderli fruibili sia per gli operatori che per eventuali 
elementi di conoscenza per i decisori politici. Infine, gli accertamenti tossicologici foresi condotti in 
maniera appropriata risultano fondamentali sia per l'aspetto diagnostico medico-legale che per quello 
di contrasto al traffico di stupefacenti e sostanze psicotrope.  

 

3. Privacy. Sul tema della privacy si registra la necessità di un approfondimento per rendere dati in 
ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ǇǳǊ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ 
di ricerca permettendo così di superare il danno alla collettività determinato dal  mancato utilizzo dei 
flussi informativi, danno evidente nel momento in cui viene inficiata la possibilità di ottimizzare 
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ŜŘ ǳƴƛŦƻǊƳƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛΦ ±ƛ ǎƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 
pongono la riapertura della discussione su valori, finalità e modalità di regolazione nell'attuale 
normativa privacy: da un lato le drastiche limitazioni all'utilizzo dei dati (tra cui l'obbligo al consenso 
informato e i limiti sulla possibilità di profilare la condizione sanitaria individuale. Dall'altro lato vi sono 
delle limitazioni al Sistema INformativo per le Dipendenze (SIND) che non può essere integrato da altri 
flussi e l'impossibilità di consultare questi dati sia a livello individuale sia per rispondere ai quesiti di 
ricerca. Per queste ragioni si ravvisa la necessità di identificare una normativa specifica che consenta 
l'utilizzo di questo capitale informativo davvero importante. Infine, occorre standardizzare il modulo 
del consenso informato per poter prevedere l'utilizzo dei dati ai fini della ricerca.  

 

4. Da attenzionare. Un elemento su cui prestare attenzione sono i dati sulla sanità penitenziaria, per cui 
si auspica un maggior raccordo tra le fonti dei dati di mortalità correlata all'uso di sostanze e i dati che 
abbiamo sulla sanità penitenziaria. Le informazioni in questo ambito sono necessarie per completare 
e caratterizzare il fenomeno delle dipendenze, considerata l'alta percentuale di detenuti con disturbo 
Řŀ ǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǳƴ ǇƻΩ ǳǎŎƛǘƛ dai 
loro radar. 
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Tavola Rotonda C 

 

Formazione e aggiornamento  
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6.4 Tavola Rotonda C ς Formazione e aggiornamento 

 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ¢ŀǾƻƭŀ wƻǘƻƴŘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ ƳƻŘŜǊŀǘƻǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻέ ŎƘŜ 
raccoglie i seguenti interventi, riportati integralmente a seguire: 

 

 

La rete curante come strumento formativo. Dr.ssa Cristina Meneguzzi, Regione Friuli Venezia Giulia  

 

Ricerca Scientifica e Formazione. Dr. Luigi Stella, SITD 

 

Formazione e bisogni formativi. Dr.ssa Maria Francesca Amendola, Regione Calabria 

 

La formazione specifica e l'aggiornamento continuo. Dr.ssa Roberta Pacifici, ISS 

 

Elementi di riflessione sulla formazione specialistica degli operatori sanitari nell'abito della medicina delle 
dipendenze. Dr.ssa Maria Giovanna Zilli, MIUR 

 

Proposte programmatorie e di revisione della normativa. Dr. Guido Faillace, FEDERSERD 

 

Formazione aggiornamento ed identità professionale nelle dipendenze patologiche. La chiave del successo. Dr. 
Giuseppe Mammana, ACUDIPA 
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6.4.1 La rete curante come strumento formativo 

Cristina Meneguzzi 

 

l sistema di prevenzione, cura e riabilitazione delle dipendenze risente di numerosi fattori che concorrono a 

formulare un quadro di contesto caratterizzato da un elevato livello di complessità e continua evoluzione: 

ŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǳǘŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Řƛ ǇǊƛƳƻ ǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 

sostanze psicotrope, accelerazione in epoca Covid della diffusione di dipendenze tecnologiche, aumentata 

prevalenza di quadri di psicopatologia di gravità intermedia-elevata, poliabuso/polidipendenza, utenza 

straniera, che pongono la necessità di approfondire strumenti diagnostici e usare modelli di approccio nuovi, 

più flessibili e più coerenti con i bisogni emergenti. Si registra inoltre una forte eterogeneità territoriale fra i 

Servizi specialistici per le dipendenze, per inquadramento organizzativo, cultura degli operatori e di servizio, 

modelli di approccio, e metodo di lavoro, cui si somma una dotazione di personale afferente ad aree culturali 

e formative eterogenee e ad alto turnover, con assenza della disciplina delle dipendenze nei programmi di 

formazione universitaria o abilitativa alla professione. Nel lavoro di equipe, che permane il modello privilegiato 

per affrontare la complessità e multifattorialità delle dipendenze, emerge anche la necessità di contemperare 

approcci quasi esclusivamente orientati alla medicalizzazione, con lo sviluppo di strumenti complessi come 

ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ Řƛ Ǉƻpolazione: è necessario un lavoro di rete con altre 

discipline/professionalità e con altri sistemi organizzati sanitari e non sanitari, richiedendo dunque un livello 

articolato di Integrazione servizi /territorio /comunità, funzionali non solo a strutturare programmi terapeutici 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƴƻŘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ 

servizi territoriali, Enti Locali e del Terzo Settore, e contesti ospedalieri. La Pandemia Covid ha inoltre posto la 

necesǎƛǘŁ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƛƴƎŀƎƎƛƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 

precoce di consumatori a rischio, sia per assicurare la continuità del trattamento dei disturbi da uso di 

ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎto quadro di contesto rende fondamentale il coinvolgimento ed 

il raccordo di tutte le energie istituzionali, culturali e sociali presenti a livello sanitario e territoriale per 

garantire un sistema di intervento complessivo che si prenda carico della persona in modo olistico, con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǊƻƴƛŎƛǘŁ Ŝ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άaƻŘŜƭƭƛ Ŝ {ǘŀƴŘŀǊŘ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭ {{bέ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tbww ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 

attraversƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ǎƻŎƛƻ-sanitarie e socio-assistenziali presenti sul 

territorio, utili a promuovere equipe multidisciplinari: in tale senso si inquadra la raccomandazione 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōǳƭŀǘƻǊƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀlle dipendenze e alla salute mentale nelle strutture di 

prossimità.  

tŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 

approccio con modelli e linguaggi condivisi, si sottolinea il valore della RETE CURANTE, che entra a pieno titolo 

nel discorso sulla formazione. La capacità di lavorare in rete diventa una risorsa strategica da perseguire sia 

come strumento sia come risultato della formazione, nei suoi risvolti operativi. Un dispositivo di formazione 

che coinvolge i nodi della rete permette di costruire un sistema di livelli di competenze professionali/di servizio, 

condividerne i contenuti (da basici ad avanzato) e delineare le diverse specificità professionali/di servizio. 

Questo passaggio risulta preliminare per sviluppare le integrazioni tra aree senza sovrapposizioni, 

frammentazioni o azioni in replica, permettendo di effettuare invii più appropriati fra i diversi nodi della rete 

curante che hanno come esito la costruzione di percorsi riabilitativi più efficienti in termini di ottimizzazione 
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delle risorse impiegate e più efficaci in termini di risposta ai bisogni soggettivi e oggettivi della persona. Si 

ritiene siano necessari livelli diversi di competenze e conoscenze, ottenuti tramite formazioni professionali più 

specialistiche (ad es. formazioni per gli operatori dei Servizi delle Dipendenze), affiancate a formazioni che 

vedono coinvolti anche altri attori del territorio che si occupano di problematiche legate al Disturbo da Uso di 

Sostanze, come modalità di implementazione e valorizzazione del funzionamento di rete territoriale, che inizia 

già dai percorsi formativi. A fronte di un panorama variegato ed eterogeneo dei servizi, il lavoro di rete si pone 

ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

Livelli Essenziali di Assistenza, costruendo un modello di erogazione dei servizi condiviso ed omogeneo sul 

territorio nazionale.   
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6.4.2 Ricerca Scientifica e Formazione 

Luigi Stella 

 

Sono trascorsi 237 anni da quando Benjamin RuǎƘ ǎŎǊƛǾŜǾŀ άƭΩǳǎƻ Řƛ ƭƛǉǳƻǊƛ ŦƻǊǘƛ ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ƭƛōŜǊŀΦ 

tƻƛ ŘŀƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ǇǊŜƴŘŜ ŦƻǊƳŀ ǳƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁέΦ wǳǎƘ ƎƛŁ ŘŜǎƛƎƴŀǾŀ ŘŜǘǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŘŜƭƭŀ 

ǾƻƭƻƴǘŁΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩέƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǎǘŜƴŜǊǎƛέΣ Řŀƭƭŀ άǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέΦ L ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ 

ǎǳŎŎŜŘǳǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƻǊƳŀƛ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩŀōǳǎƻ ŎǊƻƴƛŎƻ Řƛ 

ŘǊƻƎƘŜΣ Ŝ Ŧŀƴƴƻ ƛƴǘǊŀǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƭƭŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ 

sostanze stupefacenti. Entrambe queste linee di ricerca (cerebrale e comportamentale) hanno potenzialmente 

delle evidenti implicazioni dal punto di vista terapeutico. I progressi in campo neurobiologico rappresentano 

ŘŜƛ Ǉŀǎǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩŀōǳǎƻ ŎǊƻƴƛŎƻ Řƛ ŘǊƻƎƘŜΣ Ŝ Ŧŀƴƴƻ 

ƛƴǘǊŀǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƭƭŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 

ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛΦ ! ƳŀƎƎƛƻǊ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǾƛƴǘƛ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭΩaddiction, sia da 

perseguire ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƳǳƭǘƛƳƻŘŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΣ ŀǳǎǇƛŎŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŎŀΣ ŀ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ 

psicologica, educativa, riabilitativa, governata e pilotata dal sapere scientifico che sempre più alimenta il nostro 

campo di azione, entri finalmente a pieno titolo nel settore delle dipendenze, e che vengano finalmente 

superate dimensioni parziali e monche, che hanno finora impedito che tale processo, espressivo del progresso 

della scienza e delle tecnologie mediche, avesse luogo.  

È lapalissiano che dette conoscenze devono essere fruibili e diventare bagaglio culturale stabile del personale 

che è dedicato al fronteggiamento della patologia. Pertanto, formazione e aggiornamento rappresentano il 

punto di partenza. Dopo una prima fase in cui la patologia era affrontata da soggetti che, magari a Loro volta 

erano stati toccati dalla stessa patologia e ne erano usciti, visto la disomogeneità degli interventi e 

ƭΩŜǎǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛǘŁ ǎƛ ŝ ŎŀǇƛǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜƎƻƭŀǘƻΦ [Ŝ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ǎƛ ƻŎcupano 

ŘŜƭƭŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀ ǎƻƴƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Ŏƻƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƴŜƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛέ Ŝ ǇŜǊ 

esso intendo Servizi Pubblici e Privati. Questo è un bene perché ha rappresentato e rappresenta un modello 

anche per altre discipline, in particolare credo per la psichiatria. Ma questo lavoro di integrazione richiede una 

competenza specifica delle dinamiche delle dipendenze nella prevenzione Universale, Selettiva e Indicata.  

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩŞǉǳƛǇŜ ŘŜǾŜ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊtenza in tutte le sue figure professionali.  

.ƛǎƻƎƴŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ  

Fase 1:  

Legge del 30/03/2001 n° 125, pubblicata sulla G.U. n° 90 del 18 Aprile 2001 (art. 5 comma 1), Entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 

maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni, gli ordinamenti didattici dei corsi di diploma universitario 

relativi alle professioni sanitarie o a quelle ad indirizzo sociale e psicologico nonché del corso di laurea in 

medicina e chirurgia possono essere modificati allo scopo di assicurare, quale corso di studio, l'apprendimento 

dell'alcologia.  
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Tale norma non assolutamente applicata, nonostante una legge, dovrebbe essere estesa anche per le altre 

dipendenze da sostanze e comportamentali per i Corsi di Laurea delle figure professionali che possono 

accedere ai Servizi delle Dipendenze con un provvedimento ad hoc.  

Fase 2  

Introduzione della disciplina  

Bisogna seguire la procedura con cui si è istituita la disciplina Medicina Palliativa:  

nel 2013 con il Ministro della Salute Balduzzi la Medicina Palliativa fu introdotta come disciplina (DECRETO 

28/03/2013 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie generale - n. 94 del 22.04.2013).  

Fase 3  

{ŜƳǇǊŜ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭƭŀ aŜŘƛŎƛƴŀ tŀƭƭƛŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ 5ŜǇǳǘŀǘƛΣ 

ha approvato con voto unanime, in forma di emeƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩhƴΦ ¢ǊƛȊȊƛƴƻΣ ƭΩŀǊǘΦ р ǘŜǊ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 

wƛƭŀƴŎƛƻ ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ά! ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлнмκнлнн ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Řƛ {ǇŜŎƛŀƭƛǘŁ 

ƛƴ άaŜŘƛŎƛƴŀ Ŝ /ǳǊŜ tŀƭƭƛŀǘƛǾŜέ ǇŜǊ ƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŜŘƛŎƛƴŀ Ŝ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀέΤ Ŝ ŀƭ ŎƻƳƳŀ оΣ ά/ƻƴ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŘŜŎǊŜǘƻ 

ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŎǳǊŜ ǇŀƭƭƛŀǘƛǾŜ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Řƛ 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ tŜŘƛŀǘǊƛŀέΦ όD¦ ƴΦмуф ŘŜƭ нфΦлтΦнлнл - Suppl. Ord. n. 26, il testo del Decreto Rilancio del 19 

maggio 2020, n. 34, coordinato con la legge di conversione 17/07/2020, n. 77, recante «Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19). 

Questo stesso pŜǊŎƻǊǎƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

Medicina delle Dipendenze che possono accedere ai Servizi delle Dipendenze.  
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6.4.3 Formazione e bisogni formativi 

Maria Francesca Amendola 

 

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ ŝ ƻǊƳŀƛ ǾŜǘǳǎǘŀΣ ŜǊǊƻƴŜŀƳŜƴǘŜ Ŧƛƴ ǘǊƻǇǇƻ ŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ 
aspetti sanzionatori e di controllo, che non tiene conto dei cambiamenti relativi alla tipologia di sostanze 
utilizzate, e che fa riferimento ad una popolazione giovanile di oltre 30 anni fa quando neanche veniva 
ipotizzata la dipendenza senza sostanza. Una regolamentazione non attuale che non pone sufficiente 
attenzione al problema di Sanità Pubblica per come invece negli ultimi anni ha posto in essere il Ministero della 
Salute nella esplicitazione dei LEA, del Piano nazionale di Prevenzione, del Piano delle Cronicità etc. Un assetto 
giuridico che peraltro non è più corrispondente alla realtà dei Servizi per le Dipendenze che hanno 
profondamente modificato il loro approccio nelle aree di competenza della prevenzione diagnosi cura e 
ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƎƛŁ ƴŜƭƭŀ 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ 
all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. (G.U. Serie Generale , n. 65 del 18 
ƳŀǊȊƻ нлмтύ ƭΩŀǊǘΦ ну ǊŜŎƛǘŀΥ ά!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛƻǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƘŜΥ bŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ 
dell'assistenza territoriale, domiciliare e territoriale ad accesso diretto, il Servizio sanitario nazionale garantisce 
alle persone con dipendenze patologiche, inclusa la dipendenza da gioco d'azzardo, o con comportamenti di 
abuso patologico di sostanze, ivi incluse le persone detenute o internate, la presa in carico multidisciplinare e 
lo svolgimento di un programma terapeutico individualizzato che include le prestazioni mediche specialistiche, 
diagnostiche e terapeutiche, psicologiche e psicoterapeutiche, e riabilitative mediante l'impiego di metodi e 
strumenti basati sulle più avanzate evidenze scienǘƛŦƛŎƘŜ Χέ ŜŘ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
esplicitazione della attività svolte dai Servizi Pubblici e dal Privato Sociale accreditato. È su questo patrimonio 
di esperienze e di evidenze scientifiche che si rende necessario ipotizzare percorsi di formazione funzionali ai 
bisogni di salute del territorio in materia di dipendenze patologiche, per verità già ben approfondite 
ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ {ŀƴƛǘŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ {ƻŎƛŜǘŁ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŎƻƳŜ CŜŘŜǊSerD SIA SITD, sia 
per la elaborazione di dati epidemiologici che evidenze scientifiche prodotte. Le Dipendenze patologiche sono 
fenomeni complessi e multifattoriali in costante evoluzione per cui necessitano risposte ugualmente 
complesse e multifattoriali, che richiedono azioni di cura e di protezione che prevengano e limitino 
ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻƴŜ ƛ ŘŀƴƴƛΦ aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ 
differenza con la realtà dei servizi di psichiatria. In conclusione ciò che sembra imprescindibile per qualsivoglia 
iniziativa di formazione è una ricognizione dei bisogni formativi dei professionisti nei Servizi delle dipendenze 
che, sebbene differenziati a livello regionale come organizzazione, necessitano di una omogeneità a livello 
nazionale nelle procedure, nella diagnosi e cura, nella prevenzione che sia innovativa e rispettosa delle persone 
in trattamento e del loro programma di recupero, dalla riduzione del danno allo screening per la diagnosi e la 
terapia delle patologie correlate, prime fra tutte epatite C, epatite B ed HIV, endocarditi infettive, cirrosi 
epatica alcolica, disturbi cardiovascolari e non ultimo il Progetto Gap attualmente in corso. Inoltre una 
formazione che, nonostante la mancanza della disciplina delle dipendenze nella formazione universitaria di 
base e specialistica, tenga in debito conto di quanto già maturato dai Servizi negli anni. 
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6.4.4 La formazione specifica e l'aggiornamento continuo 

Roberta Pacifici 

 

La comparsa oltre alle dipendenze da sostanze (nicotina, alcol, vecchie e nuove sostanze psicoattive) delle 

dipendenze da comportamenti e la loro frequente combinazione, hanno allontanato i tempi della 

comprensione e della soluzione del fenomeno addiction. I poli-consumi e le poli-dipendenze sono un 

fenomeno sempre più diffuso e più complessa e meno definita ma più fluida è la differenza, anche in termini 

psicosociali, tra consumatori occasionali, abituali e con dipendenza patologica.  

Un esempio concreto è la richiesta ai Servizi che si occupano di dipendenze di un numero tendenzialmente in 

crescita di presa in carico e/o consulenza inerenti problematiche di carattere digitale. Molti genitori sono 

preoccupati per i figli che trascorrono molte ore al PC, allo smartphone o al tablet, e si chiedono e chiedono 

agli esperti se stia prendendo forma un problema di dipendenza da internet e/o da videogame. A questo 

proposito e a solo esempio sarebbe importante studiare ed investire risorse per integrare la tradizione 

terapeutica con le innovazioni tecnologiche anche come strategia di aggancio.  

Pertanto, in questo scenario completamente mutato ed in continua e rapida evoluzione le domande di 

intervento richiedono un adeguamento del Sistema dei Servizi che veda tra le principali azioni quello della 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΦ  

[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ aŜŘƛŎƛƴŀ ŘŜƭƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ.  
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6.4.5 Elementi di riflessione sulla formazione specialistica degli operatori sanitari nell'ambito della 
medicina delle dipendenze 

Maria Giovanna Zilli 

 

Con riferimento alla necessità emersa nel corso della Riunione Preparatoria del TŀǾƻƭƻ т άwƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ 

formazione nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέΣ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 

ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

di una specifica tipologia di scuola di specializzazione universitaria post-laurea a ciò dedicata, si forniscono i 

seguenti elementi di riflessione.  

/ƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUniversità e della ricerca del 

нн ƻǘǘƻōǊŜ нллпΣ ƴΦ нтлΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άaƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ Ǌegolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica 

degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 

ƴƻǾŜƳōǊŜ мфффΣ ƴΦ рлфέΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ¦niversità, i corsi di 

specializzazione, percorsi formativi post-ƭŀǳǊŜŀ ŎƘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΦ  

Sempre ai sensi della citata norma, le scuole di specializzazione possono essere istituite «esclusivamente in 

applicazione di specifiche norme di legge o di direttive dell'Unione europea» (art. 3, comma 7).   

Lƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ una specifica nuova tipologia di scuola di 

specializzazione universitaria al fine di far fronte ad esigenze formative specifiche di determinate 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘo 

didattico, i profili specialistici e le attività formative preordinate al raggiungimento degli obiettivi formativi, 

attività suddivise in ambiti omogenei di sapere identificati da settori scientifico disciplinari. La Direzione della 

scuola è affidata a un professore di ruolo del settore scientifico disciplinare di riferimento della scuola 

appartenente alla sede della stessa.  

Gli ordinamenti didattici delle scuole di specializzazione di area sanitaria, ad accesso riservato ai medici e/o ai 

laureati in posǎŜǎǎƻ Řƛ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ ƭŀǳǊŜŀ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭŜ ƛƴ ƳŜŘƛŎƛƴŀ Ŝ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ όŎŘ άƴƻƴ ƳŜŘƛŎƛέύΣ 

ǎƻƴƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUniversità e della ricerca, di concerto 

con il Ministero della Salute, 4 febbrŀƛƻ нлмр ƴΦ суΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άwƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀ 

ǎŀƴƛǘŀǊƛŀέ Ŝ мс ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмс ƴΦ тмсΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƛƭ άwƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ {ŎǳƻƭŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀŎŎŜǎǎƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ 

ŀƛ ƴƻƴ ƳŜŘƛŎƛέΦ /ƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ нм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмфΣ ƴΦ рл άwƛordino degli ordinamenti didattici delle 

ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀέΣ ǎƛ ŝ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

durata delle scuole di specializzazione di area psicologica.  

Si rammenta, infine, che con il decreto мо ƎƛǳƎƴƻ нлмтΣ ƴΦ плнΣ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUniversità e 

ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ standard, dei requisiti e degli 

indicatori di attività formativa e assistenziale delle Scuole di sǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ έ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

approvati gli standard e i requisiti minimi che le scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato 

ai medici devono possedere per poter essere accreditate presso gli Atenei e per poter, quindi, erogare 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ по ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ осуκмфффΦ   
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6.4.6 Proposte programmatorie e di revisione della normativa 

Guido Faillace 

 

Allo stato attuale si avverte sempre di più la necessità di una revisione della normativa sulle dipendenze 

ŀǘǘǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻǊƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ о ǘŜƳƛ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

criticità.  

мύ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻne si rileva la necessità di definire specifici percorsi clinici, EBM e 

Multidisciplinarietà.  

нύ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ {{b ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ¢ŀōŜƭƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŀ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ όƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ Řella Disciplina delle Farmaco-tossicodipendenze) e la non 

applicazione delle equipollenze delle Tabelle del 1998.  

оύ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴŜƛ /ƻǊǎƛ Řƛ [ŀǳǊŜŀ Řƛ 

Medicina e delle Professioni Sanitarie, con la relativa assenza della Scuola di Specializzazione Medica di Clinica 

delle Dipendenze.  

!ƴŘƛŀƳƻ ŀŘŜǎǎƻ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻǊƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǘŜƳƛ ŀǇǇŜƴŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛΦ  

Per quanto riguarda il punto 1, è opportuƴƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƭƛƴƛŎƛΣ ǎǳƭƭΩ 9.a Ŝ ǎǳƭƭŀ 

Multidisciplinarietà allo scopo di realizzare percorsi di formazione quanto più professionalizzanti per gli 

Operatori dei Ser.D e del Privato Sociale definendo specifici standard condivisi per la loro realizzazione. 

Ovviamente tali percorsi formativi vanno inseriti nei processi di accreditamento dei Ser.D e delle Strutture del 

Privato Sociale con la partecipazione attiva del Ministero della Salute, AGENAS, Regioni e Società Scientifiche 

con la creazione di specifici quadri normativi di riferimento (Accordo Stato-Regioni).  

Non meno importante è il ruolo delle Società Scientifiche nella implementazione e realizzazione dei percorsi 

ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘƛΦ !ƭ Ǉǳƴǘƻ нΣ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ 

Ǿŀƴƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ƛƴ Ǿƛŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ƭŜ ¢ŀōŜƭƭŜ Řƛ ŜǉǳƛǇƻƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭ мффу ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ 

ƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ {ŜǊ.D dandone indicazione alle ASP e con il ruolo attivo di FederSerD. Va 

ŀƴŎƘŜ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ά/ƭƛƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ ƴŜƭƭŜ ¢ŀōŜƭƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 

Salute.  

LƴŦƛƴŜ ŀƭ о Ǉǳƴǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ά/ƭƛƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ ƴŜƭ /ƻǊǎƻ Řƛ [ŀǳǊŜŀ ƛƴ aŜŘƛŎƛƴŀ Ŝ 

delle Professioni Sanitarie con la relativa Scuola di specializzazione in Clinica delle Dipendenze.  

!ǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ scientifico disciplinare (SSD) Clinica delle Dipendenze al MIUR e al 

Consiglio Universitario Nazionale Ed infine coinvolgimento come parte attiva, delle Società Scientifiche nello 

sviluppo dei processi formativi Universitari.   



 

 

 

RiŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 
 

  
99 

6.4.7 Formazione aggiornamento ed identità professionale nelle dipendenze patologiche. La 
chiave del successo. 

Giuseppe Mammana 

 

Formazione ed aggiornamento nelle dipendenze patologiche costituiscono un grave buco nero nella 

individuazione del personale addetto al campo. Il carattere prevalente di queste due attività è stato sempre 

Ƴƻƭǘƻ Ŏƻƴƴƻǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛǎƳƻ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǇŜƴǎƛŜǊƻ 

ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀƎƎƛornamento 

delle risorse umane dedicatevi come Università, Scuole di specializzazione, Aggiornamento obbligatorio e di 

libera scelta. Non esiste un assetto di queste attività organico ed unitario dedicato a professionisti e volontari 

per tutto il Paese. Non esiste un finanziamento ordinario ed in continuo aggiornamento di queste attività. La 

conseguenza per le risorse umane impiegate è costituita da una identità precaria, frammentaria e spesso 

ŘƛǎƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻΦ ¦ƴΩŀltra conseguenza è costituita dalla carenza di 

una identità precisa dei Servizi Pubblici e di Privato SƻŎƛŀƭŜ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ Ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ōƛƭƛŎƻ ǘǊŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

e la minaccia alla stessa esistenza come servizi ben identificati o come branca della psichiatria, della medicina 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǘǘƛǾƻƭƻƎƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘƛŎƛƴŜ ƻǊƎŀƴƛŎƛǎǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇŜŘŀƎƻƎƛŀ ŜŎŎΦ [Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ 

realizzate in questa materia sono anche il frutto in ultima istanza di questo grande disordine dei processi 

formativi e di aggiornamento.  

È urgente affrontare questa materia con nuovi dispositivi legislativi, normativi e finanziari perché la prima 

generazione che ha fondato questi Servizi nel Pubblico e nel Privato Sociale accreditato è in via di 

pensionamento e la nuova generazione manca di radici e di memoria storica di questa patologia, della sua 

storia naturale e dei modi con i quali affrontarla, pur disponendo di un ricco know how maturato in oltre 

ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ hǊŀ ƻŎŎƻǊǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ŜŘ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ǉǳŜǎǘƻ Ǉatrimonio di conoscenze.  

Per fare questo occorreranno le seguenti azioni:  

Università: Occorre istituire la disciplina di Dipendenze patologiche con un provvedimento legislativo ad hoc 

sul modello di quello nato per le cure palliative. Nelle Università occorre istituire tale insegnamento in tutti i 

corsi di laurea di tipo sanitario e socio sanitario.  

Master e Scuole di specializzazione: Una volta istituita la disciplina di Dipendenze patologiche occorre istituire 

il corso di specializzazione con indirizzo medico-psicologico e con indirizzo socio educativo per laureati delle 

due aree. Ogni Corso di laurea di tipo sanitario e socio sanitario potrebbe istituire master su aspetti ultra 

specializzati (epidemiologia, ricerca ecc.) della materia o come completamento del proprio percorso formativo 

provenendo da altre specializzazioni (ad es. da psichiatria o da psicoterapia). 

Aggiornamento permanente  

Per fare questo occorrerà prevedere un grande piano di lavoro che includa come soggetti formatori oltre quelli 

istituzionalmente previsti anche gli organismi di formazione ed aggiornamento che le varie reti dei 

professionisti e volontari presenti nel campo hanno costituito e mantenuto attivi con grandi sacrifici in questi 

40 anni.  
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vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀƳǇƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǾƻŎŜ 

ad hoc in un ricostituendo Fondo nazionale per le dipendenze dedicato alƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘŀƭƛ 

finanziamenti dovrà essere concesso a tutti i soggetti del Privato Sociale che abbiano documentata e 

ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƎƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƻǘǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ 

ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭƭΩECM  

Formazione di educatori ed operatori provenienti da dipendenze curate e superate  

Nel campo delle dipendenze patologiche hanno rivestito un ruolo importante sul piano educativo e di 

accompagnamento alla recovery le figure di coloro che dopo avere attraversato un percorso di cura e di 

riabilitazione hanno continuato a prestare la propria opera nelle istituzioni per lo più di Privato Sociale 

accreditato in favore dei nuovi ospiti delle stesse. La loro opera preziosa va riconosciuta formalizzata, 

sviluppata sul piano della formazione e della integrazione con altri professionisti del campo. Il meccanismo 

utilizzabile potrebbe prevedere un impegno delle Regioni attraverso i fondi della formazione professionale col 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ ŀŘ ƘƻŎ Ŝκƻ ƭΩǳǘilizzo per queste figure e per altre del campo dei riformandi Istituti 

ǘŜŎƴƛŎƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Ǉƻǎǘ ŘƛǇƭƻƳŀ Ŝ ǇŀǊŀƭƭŜƭƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 

altamente specializzate. Il progetto di legge che tratta di tale riforma è attualmente esaminato dal Senato.   
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6.4.8 Sintesi Tavola Rotonda C ς Formazione e aggiornamento 

 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊȊŀ ¢ŀǾƻƭŀ wƻǘƻƴŘŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ 
seguente sintesi per concetti chiave.  

 

 

 

Si riporta gli elementi trasversali che sono emersi relativamente al tema del percorso formativo e 
l'aggiornamento degli operatori: 

- l'approccio multiprofessionale e multisettoriale che richiede nuove e più aggiornate competenze; 

- il fatto che le dipendenze sono caratterizzate dalla molteplicità, che rendono non solo necessaria una 
revisione normativa ma anche un continuo aggiornamento e una formazione continua degli operatori; 

- la necessità di un percorso formativo e un aggiornamento degli operatori; 

- non solo un aggiornamento ma anche formazioni di tipo specialistico ed universitaria. 

Si possono individuare quattro macro aree relative al tema della formazione in cui suddividere i temi emersi 
dai vari interventi: la formazione integrata, quella continua, la formazione specifica e la formazione 
universitaria. 

 

1. Formazione integrata. Innanzitutto, si ritiene necessario ampliare la formazione all'intera rete curante: 
la rete deve diventare uno strumento di formazione professionale più specialistica, accanto a 
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formazioni che vedono coinvolte anche altri attori del territorio. Il lavoro di rete deve realizzarsi con 
altre discipline /professionalità e con altri sistemi organizzati sia sanitari che non sanitari e può portare 
a un livello articolato di integrazione tra servizi territoriali e comunitari per programmi terapeutici e 
ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎŀƴŎƛƻ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻΦ {ƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
integrato alle dipendenze che integri la dimensione medica con quella psicologica, educativa e il 
versante riabilitativo/inclusivo più di tipo sociale (ancorata e pilotata dal sapere scientifico). Questo è 
uno degli elementi che è sviluppato nel nell'ambito della sanità territoriale ovvero l'inserimento di 
ambulatori dedicati alle dipendenze della salute mentale nelle strutture di prossimità quale punto di 
riferimento per la risposta ai bisogni di natura sanitaria e socio sanitaria e sociale per la popolazione 
di riferimento ovviamente il rimando è al PNRR con tutti gli interventi di prossimità e di comunità che 
vengono in qualche modo richiamati all'interno del piano. 

 

2. Formazione continua. I poli-consumi e le poli-dipendenze sono un fenomeno sempre più diffuso e 
rendono meno definita ma più fluida la differenza anche in termini psicosociali, tra consumatori 
occasionali, abituali e con dipendenza patologica. Questo porta alla necessità di un aggiornamento 
continuo degli operatori. I bisogni formativi che, sebbene differenziati a livello regionale come 
organizzazione, necessitano di una omogeneità sul piano nazionale, nelle procedure sul versante della 
diagnosi e cura e nella prevenzione. Si auspica a una formazione che sia innovativa ma anche rispettosa 
delle persone in trattamento e del loro programmi di recupero, dalla riduzione del danno allo 
screening per la diagnosi e la terapia delle patologie correlate. Al di sopra di questi discorsi si ripropone 
il tema della mancanza di finanziamenti, di un assetto organico ed unitario di formazione che sia 
aggiornato, dedicato a professionisti e ai volontari che in qualche modo vada incontro alla necessità 
di porre fine a questa identità precaria da parte degli operatori, alla frammentarietà e spesso alla 
disorganizzazione che poi riverbera nel campo dei vari interventi. 

 

3. Formazione specifica. bŜƭƭΩŀƳōito dei percorsi specifici di formazione si richiama il tema di percorsi 
formativi specifici e flessibili per coloro che dopo un percorso di recupero all'interno di comunità 
terapeutiche intendono investire e lavorare in questo campo e quindi necessitano di un intervento e 
di percorsi formativi specifici. L'altro elemento sul quale occorre intervenire è stato messo in evidenza 
dalla pandemia che ha reso palese la necessità di studiare e di favorire nuovi modelli di ingaggio sia 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ di consumatori a rischio sia per assicurare la continuità del trattamento 
dei disturbi da uso di sostanze in condizioni del tutto eccezionali come quelle che abbiamo vissuto in 
questi ultimi mesi. Pertanto, si ritiene necessario studiare ed investire risorse per integrare la 
tradizione terapeutica con le innovazioni tecnologiche che oggi si rendono necessarie e sono state 
messe in campo come strategia di aggancio. 

 

4. Formazione universitaria. Si ritiene necessaria l'istituzione nei vari percorsi universitari della 
specializzazione in Medicina delle Dipendenze, attraverso un percorso analogo a quello seguito dalla 
Medicina Palliativa. Il tema delle dipendenze da sostanze e comportamenti leciti e illeciti (alcol, fumo 
da tabacco, droghe, gioco d'azzardo, ecc.) deve essere ricompreso nei curricula formativi scolastici ed 
universitari e nella formazione della medicina generale.  
{ƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭϥƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ά/ƭƛƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ ƴŜƭ /ƻǊǎƻ Řƛ [ŀǳǊŜŀ ƛƴ 
Medicina e delle Professioni Sanitarie con la relativa Scuola di specializzazione in Clinica delle 
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Dipendenze, ed è auspicabile anche l'inserimento del settore scientifico disciplinare (SSD) Clinica delle 
Dipendenze al MIUR e al Consiglio Universitario Nazionale.   
È necessario definire specifici percorsi clinici sulla medicina basata sull'evidenza (EBM) e sulla 
multidisciplinarietà allo scopo di realizzare percorsi di formazione quanto più professionalizzanti per 
gli operatori dei Ser.D e del Privato Sociale, inseriti all'interno dei processi di accreditamento. Infine si 
rileva la necessità di corsi di specializzazione e percorsi formativi post-laurea che perseguono 
l'obiettivo di fornire allo specializzando in formazione conoscenze e abilità per funzioni richieste 
nell'esercizio di particolari attività professionali. 

 

 

6.5 Introduzione alla seconda giornata 

 

La ripresa dei lavori del Tavolo Tecnico in seconda giornata si è articolata in una introduzione della 
Coordinatrice, Dr.ssa Davoli, cui ha fatto seguito la sessione di risposte alle domande e alle considerazioni 
pervenute via chat dal pubblico iscritto al webinar durante la prima giornata del Tavolo. 

Le due sessioni sono qui di seguito riportate in sintesi. Seguono le domande e le osservazioni pervenute via 
chat durante la seconda giornata cui non è stato possibile offrire risposta. 

 

6.5.1 Introduzione del Coordinatore 

 

È stato possibile individuare alcuni elementi utili a sviluppare azioni concrete emersi dai lavori della giornata di 
ƛŜǊƛ Ŝ Řŀƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΦ aƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
piuttosto che ai fattori determinanti del rischio utili per programmare interventi di prevenzione. A questo 
proposito, per rispondere alle domande, emerge la necessità di avere un programma sistematico di sintesi e 
disseminazione delle conoscenze sostenibile e finanziato. Inoltre, emerge la necessità di costruire in Italia una 
risorsa che metta a disposizione degli operatori, in maniera sistematica e indipendente, le conoscenze 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ ¢ŀƭŜ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ŀƭǘǊŜǎƜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ relativi ai gap 
di conoscenza intorno ai quali si potrebbe pensare di organizzare, in linea con quanto viene fatto in alcune 
partnership internazionali (es. Inghilterra e Canada), un confronto tra i vari attori del sistema in chiave 
multidisciplinare al fine di definire una strategia sistematica di definizione delle priorità. Inoltre, dai lavori, è 
emersa chiaramente la necessità di ripristinare dalla normativa il fondo per la ricerca e la disseminazione dei 
risultati. È emersa una proposta di un programma nazionale di valutazione degli esiti nel campo delle 
ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Ŝ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇǊŀƎƳŀǘƛŎŀ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ 
ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tb9Φ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇǊƻǘƻcolli specifici 
caratterizzati da un set standardizzato di indicatori e misure di esiti. Dai lavori, sono emerse anche indicazioni 
riferite al miglior utilizzo e miglioramento dei flussi informativi con il coinvolgimento del Ministero e delle 
Regioni al fine di utilizzare i dati e promuovere attività di audit ottenendo feedback e valutazioni comparative 
Řŀƛ Řŀǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƛŀ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΦ ¦ƴ ŀƭǘǊƻ ǎǇǳƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ del capitale informativo. Nello specifico, pur mantenendo la garanzia 
inviolabile del diritto alla privacy del cittadino, la normativa sulla privacy non dovrebbe impedire la valutazione 
dei servizi il cui esito serve a migliorare la salute dei nostri utenti, ma il SIND dovrebbe poter interagire con altri 
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flussi informativi sociosanitari disponibili quali, per esempio, le dimissioni ospedaliere, la farmaceutica, la 
ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƻǎǎƛŎƻƭƻƎƛŀ ŦƻǊŜƴǎŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭa formazione. Durante 
ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ǉƻǎǘ-ƭŀǳǊŜŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
dipendenze.  

 

6.5.2 Domande e risposte  

 

bŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ di studio sulle caratteristiche 
ambientali (es. Life History Theoryύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǇƛƴǘŀ άŀŘŀǘǘƛǾŀέ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΣ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ 
epigenetica e di vulnerabilità nello sviluppo di dipendenze? 

Dr.ssa Pacifici 

Reputo molto importante espandere il campo della ricerca sulle dipendenze, considerando che il panorama 
delle stesse si è allargato in favore di un aspetto multifattoriale di polidipendenze, nello specifico con 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎƛŀƴƻ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ [ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ 
questo ambito è attiva; a tal proposito, recentemente, un lavoro ha messo in evidenza un dato potenzialmente 
in ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ƙŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŀƭŎǳƴƛ 
neurotrasmettitori, come la dopamina e la serotonina, non si limitino a trasmettere il segnale tra i neuroni, ma 
esercitino un vero e proprio conǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƎŜƴƛΣ ŎƘŜ ǎŀǇǇƛŀƳƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ 
ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƳƻǊŜΦ vǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎulla disseminazione delle informazioni, che ad 
oggi sono a disposizione di tutti ma non in una forma fruibile e chiara per tutti coloro che sono interessati a 
prenderne visione. Infine, ritengo che una tipologia di approccio multidisciplinare alla ricerca sia da considerarsi 
ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ǾƛƴŎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ǇŜǊƼ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΦ 

 

/ƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ŦƻƴŘƻ Drug Policy Initiative (messo in campo dalla Direzione Generale della 
/9 5D W¦{¢ύ ŜŘ ŝ ǾŜƴǳǘŀ ƳŜƴƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ  

Quali sono i gap (lacune) a livello nazionale, in termini di priorità di ricerca, verso cui si dovrebbero veicolare 
i fondi esistenti? 

Dr.ssa Davoli 

Rispetto alla definizione delle priorità di ricerca ogni Esperto potrebbe rispondere sulla base del proprio ambito 
di interesse; di conseguenza, potrebbero emergere desiderata diversi a seconda degli interessi dei ricercatori 
stessi ai quali noi chiediamo quali siano i gap di ricerca. Personalmente, in riferimento alla domanda, ho 
condiviso un lavoro che abbiamo pubblicato proprio per cercare di fare un esempio di come il percorso di 
definizione delle priorità possa essere sistematizzato. Ritengo evidente che ci siano delle priorità sia globali, a 
livello internazionale, che locali. Queste priorità possono essere analizzate soltanto mediante un percorso 
standardizzato che veda coinvolti gli attori del settore. Da un punto di vista pratico, questo percorso potrebbe 
ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǿƻǊƪǎƘƻǇ Ŝ ǘŀǾƻƭƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ƛ ŘŀǘƛΣ ŦŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ 
nazionale e internazionale e definire le priorità sulla base dei risultati ottenuti.  
 



 

 

 

RiŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 
 

  
105 

Quali strumenti di ricerca quali-quantitativa abbiamo già o possiamo implementare per sviluppare il rapporto 
ǘǊŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƭƛƴƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΚ 

Dr. Chiamulera 

Dal mio punto di vista, la risposta a questa domanda deve attenersi ad elementi pragmaticamente fattibili che, 
allo stato attuale, potrebbero richiedere risorse già disponibili. Faccio un esempio: la raccolta di dati mediante 
studi osservazionali prospettici a livello dei servizi o di comunità terapeutiche è possibile, a patto però che 
ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŜƴǘǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un network, supervisionata in accordo a dei protocolli specifici e standardizzati, 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎƻǇƛ Ŝ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ Řƛ ŜǎƛǘƻΦ /ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǘŀέ ƴƻƴ Ƴƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻ ŀ ŘŜƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ 
distribuiti e in cui i servizi e le comunità eseguono in modo automatico, ma mi riferisco a un network, come 
ƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ¢ƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘǳŘƛ ƳǳƭǘƛŎŜƴǘǊƛŎƛΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ 
punto di vista, in letteratura sono presenti diversi esempi. In particolare, uno studio osservazionale 
osservazionale prospettico condotto con sei comunità terapeutiche spagnole grazie al quale esse hanno 
misurato e valutato diverse misure riferite alla qualità di vita durante il periodo di permanenza nella comunità 
correlandolo ai vari time-points, follow-up e misure di esito (González-Saiz, F., & Vergara-Moragues, E. (2021). 
In-Treatment Changes in Quality of Life-Related Variables in Therapeutic Communities for Cocaine Abusers: Are 
These Changes Associated with Clinical Outcomes? International Journal of Environmental Research and Public 
Health, 18(14), 7442.). Questo studio rappresenta un esempio di ricerca che può essere effettuata anche 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŘŜǎƛŘŜǊƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ǘǊŀ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ 
condurre questo tipo di studi emergono la fattibilità e le risorse. In particolare, relativamente alle risorse, mi 
riferisco alle risorse umane, che devono essere formate per attuare dei protocolli di ricerca, rispetti i criteri dei 
suddetti protocolli, e Ǉƻƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ŘŀǘƛΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ǊƛǘŜƴƎƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩƻǎƳƻǎƛ ǘǊŀ ƛƭ 
personale e i coordinatori dei centri, le Università o altri centri di ricerca pubblici o privati come le IRCSS o il 
CNR. Specificatamente, ritengo importante prendere in considerazione quelli che sono i possibili scambi di 
competenze con il personale giovane come i borsisti, gli assegnisti, i dottorandi e gli specializzandi scambi che, 
allo stesso tempo, possono anche tramutarsi in momenti di formazione per gli stessi e per coloro che si 
interfacciano con i centri o con i servizi. Per proseguire questa domanda però chiedo cortesemente alla regia di 
passarmi anche la seconda domanda perché di fatto le mie risposte sono collegate. 

 

Quanto sono rappresentati e in sviluppo studi sulla memoria e i suoi circuiti nella dipendenza, funzione che 
appare collegata ad essa sia rispetto alla possibile componente traumatica che rispetto al craving e alle 
ricadute? 

Considerate le ricadute psicologiche di lavoro sulla memoria traumatica questi studi potrebbero essere utili 
ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ 

Dr. Chiamulera 

5ŀƭ Ƴƛƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
di base universitaria, non solo dalla ricerca pre-clinica sui meccanismi e i processi studiati con la metodologia 
di neuroscienza, ma anche dagli studi laboratoriali su modelli che in gran parte derivano dalla psicologia 
sperimentale. Mediante la conduzione di studi di laboratorio approvati dai comitati etici, è possibile condurre 
studi sia con i pazienti che con i soggetti volontari per verificare la riattivazione e la modulazione nella direzione 
ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜƳƻǊƛŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ 
di vista, mi fa piacere citare una personale esperienza di condivisione tra il nostro laboratorio universitario e 
una comunità terapeutica, il Centro Soranzo di Venezia. Nello specifico, sulla base di protocolli di laboratorio, 
ŀōōƛŀƳƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƭΩ9a5w ς una tecnica psicoterapica utile alla modulazione delle memorie traumatiche ς alle 
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memorie associate alla sostanza (studio sottomesso per pubblicazione a una rivista). Come emerso da una 
ǊŜŎŜƴǘŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳ /ƻŎƘǊŀƴŜΣ ƭΩ9a5w ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭƛŘŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ 
la modulazione delle memorie traumatiche. In linea cƻƴ ǉǳŜǎǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǎǘŀƴƴƻ 
comparendo diversi studi che lavorano, come nella nostra esperienza, sia sulla modulazione, riattivazione e 
ǊƛŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǎƛŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳƻǊōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƻ e il 
ŘƛǎǘǳǊōƻ Řŀ ŀōǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ǊƛǘŜƴƎƻ ŎƘŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ 
ciclica dialettica tra ricerca di base, ricerca laboratoriale su modellistica, ricerca clinica e ricerca pratica 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ sia fondamentale. 

 

Mi piacerebbe capire se effettivamente sono già esistenti delle proposte concrete (schede, questionari) che 
facilitino la possibilità di monitorare e valutare i piani di azioni terapeutici.  

Inoltre chiedo se a livello nazionale ci sia la possibilità di essere maggiormente incisivi e unificati in quelle che 
possono essere le ricerche di follow-up, attraverso piani condivisi e riconosciuti. 

Dr. Pani 

Ad oggi, esistono molte schede e questionari.  La complicazione è costituita dalla difficoltà nella scelta di quali 

applicare in relazione alla tipologia di indagine e agli obiettivi della stessa. Mi riferisco nello specifico alla scelta 

di schede e questionari utili al monitoraggio di routine, piuttosto che alla verifica di aspetti specifici di interesse 

per la ricerca, o allo studio degli outcome dei diversi soggetti (servizi, Regioni, etc.) interessati alla valutazione 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ. È importante prendere in considerazione 

il contesto dentro al quale ci si colloca. La ricerca si muove in ambito internazionale, vi contribuiscono tanti 

PŀŜǎƛ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ, tuttavia è insufficientemente conosciuta. Stante la 

disomogenea diffusione degli avanzamenti della ricerca scientifica, gli operatori del settore sono esposti alla 

parzialità delle informazioni. In conclusione, sono disponibili molte schede e questionari, spesso tra loro 

disomogenei, che muovono da presupposti diversi ǇŜǊ Ŏǳƛ ƻǎǘŀŎƻƭŀƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩǳƴƛƻƴŜ dei risultati di più 

ricerche al fine di ottenere delle evidenze più solide. La definizione di indicatori standard (e relative schede, 

questionari necessari per la loro misurazione), magari ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di network collaborativi, 

ŀƛǳǘŜǊŜōōŜ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭΩimpatto degli interventi messi in atto e per, 

eventualmente, modificarli.  

 

Sono disponibili informazioni specifiche su studi importanti rispetto ai fattori di vulnerabilità? Come 
ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΚ vǳŜǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ƴƻƴ 
agonisti (es. benzodiazepine) nei trattamenti. 

Dr. Mammana  

Il quesito posto, date le tempistiche ristrette, non mi consente di fornire delle risposte dettagliate riportando 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎǘǳŘƛΦ /ƛƼ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƻǎǎƛŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ 
disponibile agli studiosi del campo. Sulla base delle mie esperienze di carattere clinico, posso affermare che 
esistono una grande quantità di studi sulla vulnerabilità, indagata almeno in tre diversi ambiti. Nello specifico, 
mi riferiscono alla vulnerabilità biologica, micro-ambientale e macro-ambientale. Per quanto concerne la 
vulnerabilità biologica, caratterizzata anche da una componente genetica ed epigenetica, in letteratura sono 
presenti molti lavori inerenti alla stessa che utilizzano il modello animale e si riferiscono a una tipologia di 
vulnerabilità particolare associata al contatto con alcune sostanze di abuso. Inoltre, sempre relativamente a 
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questa tipologia di vulnerabilità, un altro settore indagato si riferisce ai sistemi di neurotrasmissione e in 
generale, anche se non si tratta di vulnerabilità biologica in senso stresso bensì di vulnerabilità 
psicologicamente determinata, alle organizzazioni di personalità. Nello specifico, queste ultime, potrebbero 
costituire tratti preliminari sui quali è possibile che si innesti il contatto con sostanze, o oggetti capaci di indurre 
una dipendenza generando di conseguenza una patologia da innesto. Per quanto riguarda la vulnerabilità 
micro-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭǘǊŜ 
situazioni legate alla tematica delle dipendenze, dei ŘƛǎǘǳǊōƛ ŘŜƭƭΩǳƳƻǊŜ ƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΦ ¢ŀƭƛ 
situazioni costituiscono dei fattori di rischio per la determinazione di successive situazioni di dipendenza in altri 
ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ !ƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƛŎǊƻ-ambientale della famiglia sono le situazioni 
ǘǊŀǳƳŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ǎƛŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ƭŀ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ ! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŎƻƳŜ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ƛƴ ǳƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 
interventoΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǳǘƛƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭΩ9a5w ŎƻƳŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎŀΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
macro-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ǘŀƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ Ǝƭƛ 
ambienti estremamente poveri o ricchi ς questa doppia polarità evidenzia la complessità del fenomeno di cui 
ci occupiamo -, gli ambienti legali nei quali la legalità assume un valore, e infine la diffusione territoriale, 
ambientale e contestuale di uso e abuso di sostanze che abbiano capacità di agire sul sistema cerebrale 
psichico. Queste tre aree, la biologica, la micro-ambientale e la macro-ambientale sono state indagate da 
ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘǳŘƛ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ 
una strutturazione adeguata degli interventi di prevenzione sulla base di una conoscenza approfondita dei 
ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ Řƛ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŎƻƳŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩ!L5!Φ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻΣ 
potrebbe essere creato un matching tra ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ƳƛǎǳǊŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ 
Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ Lƴ ǳƭǘƛƳƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ƴƻƴ ŀƎƻƴƛǎǘƛ ƴŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΣ ŀŘ ƻƎƎƛ ŜǎƛǎǘŜ 
una quota di pazienti che non è presa in carico né dai servizi né dalle comunità, ma dai medici specialisti del 
campo, dagli psicologi, dagli psicoterapeuti e dagli psichiatri. Sulla base della tipologia delle dipendenze sempre 
più diffusa non più ormai legata alla sola eroina, ma anche a sostanze stimolanti come la cocaina o la cannabis 
Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǎƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ƴƻƴ ŀƎƻƴƛǎǘƛ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻŦŦ-label 
- stabilizzatori, neurolettici a basso dosaggio, antidepressivi, ansiolitici ecc. - è diffusissimo. Tuttavia, su questo 
ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƻŎŎƻǊǊŜǊŜōōŜ ǳƴ ŎŀǇƛǘƻƭƻ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭŜǘǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ 
che invece fornisce grandi indicazioni sul fenomeno generale delle dipendenze. 

 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ trauma-informed care applicato ai servizi per le dipendenze sarà preso in considerazione sia per 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΚ 

Dr. Faillace 

Per rispondere a questa domanda, farò riferimento al mio intervento durante la prima giornata di lavori in 
merito ai servizi specifici utili per intervenire su un percorso di tipo diagnostico e su una valutazione corretta 
per lo stato di dipendenza. Per lo stato di dipendenza bisogna sicuramente rifarsi a tutti gli ambiti possibili che 
Ƙŀƴƴƻ ŀ ŎƘŜ ŦŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭ ǘǊŀǳƳŀΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴŦƻǊƳŜŘ-care, 
aiuta a definire meglio ciò che noi abbiamo sempre sostenuto, ossi, la necessità di una formazione di tipo 
ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ 
alle dipendenze. Il trauma e le dipendenze possono interagire nello sviluppo della patologia. A tal proposito, è 
importante intervenire in maniera dettagliata, come descritto dal collega Chiamulera in riferimento alla sua 
attività di lavoro, e nello specifico attivare un processo di cura il più completo possibile intervenendo anche sul 
trauma. Come Federazione sosteniamo da sempre la necessità di condurre un intervento il più completo 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǾŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 
efficaci per quanto concerne la cura delle dipendenze, il bisogno di salute e il miglioramento della qualità di vita 
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delle persone con questa patologia. Dal punto di vista dei finanziamenti, riporto una ricerca del 2000 condotta 
ŘŀƭƭΩha{ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŀƭŎƻƭ-correlate e dipendenze in genere che aveva preventivato un costo dieci 
volte superiori alle patologie oncologiche. Questi dati mettono in luce come investire in lavori di ricerca 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀƴƻ ƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜΣ Ǉƻǎǎŀ 
portare a dei risultati importanti. Quindi, dopo una corretta valutazione dal punto di vista diagnostico, saper 
utilizzare tutti i dati porta a dei risultati su numeri importanti, abbiamo visto sia dalla Relazione al Parlamento 
pubblicata dal DPA con la collaborazione del CNR puntualmente ogni anno sia per quanto riguarda le ricerche 
ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǇƻǊǘŀƴƻ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀ ŦŀǊ ŎŀǇƛǊŜ ŎƘŜ ŎΩŝ Ƴƻƭǘƻ Řŀ ŦŀǊŜ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇŜƎƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ 
società scientifica da riversare su quello che è il lavoro quotidiano. Sicuramente da parte nostra come 
CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎΩŝ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƛƳǇŜƎƴƻΣ ƴƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ƎƛŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŘŜƛ ǿŜōƛƴŀǊ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ƴŀ 
cercheremo di stimolare il Governo a far sì che entri come aspetto formativo importante a livello universitario 
e di ricerca e abbia i necessari finanziamenti.  
 

È possibile attribuire ς almeno in parte ς ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ άǎƻƭƛŘŀέ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 
alla mancanza di una specializzazione universitaria in medicina delle dipendenze? 

Dr. Stella 

Risponderei ermeticamente: si, è possibile anche in una percentuale molto alta. Durante il mio intervento ho 
Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
condurre degli studi. Studi che dovrebbero essere di qualità e portare a pubblicazioni peer review. Ogni giorno, 
ho la possibilità di confrontarmi con la realtà universitaria e di lavorare con degli specializzandi che si 
appassionano alla materia e con i quali produciamo dei dati in letteratura. In Italia abbiamo un sistema 
capillare di servizi caratterizzato dalla presenza giornaliera di quasi 80.000 soggetti che utilizzano farmaci 
agonisti, abbiamo circa 12.000/14.000 pazienti presenti nelle comunità terapeutiche e se prendiamo in 
considerazione altre dipendenze arriviamo a qualche milione. Sulla base di questo, a livello europeo, mi chiedo 
ŎƻƳŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŘŀǘƛΣ ǎƛ ǇƻƴƎŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ Ŝ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΦ 5ƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ŘŜǘǘŀǊe la letteratura scientifica in questo settore. A questo 
ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŜōōŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳǳƳ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ 
PŀŜǎŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ǾƻƭŜǾƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ŎƘŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŝ ǎƛƴgolare che negli Stati Uniti 
ŘƻǾŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŘŜŎŜǎǎƛΣ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭƻǊƻ ǎƻƴƻ орлΦлллΦллл Ŝ ƴƻƛ слΦлллΦлллΣ 
ƛ ƴƻǎǘǊƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ олл ŘŜŎŜǎǎƛ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǎƛŀƳƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀ фоΦллл ŘŜŎŜǎǎƛΦ /ƻǎŀ 
è successo negli Stati Uniti? È successo che si sono posti questo problema e le dipendenze sono uscite dalla 
psichiatria? Quindi che cosa dobbiamo fare? Ripercorriamo quello che di fallimentare è negli altri Paesi. Ritengo 
che la specializzazione, e quindi la disciplina prima, potrebbe contribuire a risolvere sia molte delle 
ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎƻǇǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎŜΣ ǎƛŀ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Ŝ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ 
territorio nazionale. Ritengo tutti gli ambiti siano fra loro collegati.  
 

Quanto il fattore comorbilità viene considerato sia nella valutazione degli esiti sia nella determina degli 
interventi da proporre e dei tempi necessari? 

Dr. Pani 

La prima cosa che dovremmo considerare è la definizione di comorbilità.  Al suo riguardo, non vi è un accordo 
relativamente a quando un sintomo sia da riferire alla tossicodipendenza di per sé e quando lo stesso sintomo 
(es. ansia e depressione) sia da attribuire invece a un disturbo psichiatrico indipendente. Su questo la ricerca è 
attiva e esistono diverse linee di pensiero. Esaminare ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ esercitata delle problematiche genericamente 
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attribuite a una condizione di sofferenza psicologica o disturbo mentale sulla condizione di vita e di salute, sulla 
tipologia e gravità della dipendenza, sulla risposta agli interventi, sarebbe funzionale alla personalizzazione dei 
progetti di cura.  
Il tema della psicopatologia delle dipendenze è oggetto di trattazione della letteratura scientifica. Si pone, 
ovviamente, la necessità di rendere disponibili, possibilmente in forma sintetica, i risultati di ciò che già la 
ricerca ha prodotto e ovviamente di definire anche le priorità delle ulteriori ricerche. Vorrei aggiungere anche 
una sintetica osservazione in merito alle tempistiche delle ricerche finanziate con risorse pubbliche. Ritengo 
molto importante che nel definire ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ non si trascuri la tempistica necessaria. Non si offre un 
servizio ottimale in termini di ricadute operative, sia per la ricerca che per la pratica professionale, quando la 
ricerca si ferma a causa di una programmazione insufficientemente definita nel tempo. In tal senso, sarebbe 
importante poter aprire dei canali di ricerca caratterizzati da un orizzonte temporale coerente con quelli che 
sono i tempi per ottenere evidenze solide. 
 

vǳŀƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
dipendenze, pur garantendo la tutela della privacy? 

Dr.ssa Molinaro  

Esistono due livelli di riposta: un livello tecnico e un livello etico. Dal punto di vista tecnico, esistono delle alcune 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ƛƭ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
Řƛ ŎƘƛŀǾƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ Ƴŀƛ Řƛ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΦ bŜƭ н021 esistono molti 
metodi per poter utilizzare i big data a fini di ricerca come il sistema delle blockchain o il sistema riferito allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŀ ǎǘǊŀǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ŎǊŜŀ 
ogni volta un nuovo codice.  Di percorsi tecnici ne esistono molti e ritengo che basterebbe creare un tavolo di 
lavoro per studiare il metodo più adeguato da utilizzare con dati di tipo sanitario al fine di utilizzare al meglio 
le informazioni presenti nellŜ ƴƻǎǘǊŜ ōŀƴŎƘŜ Řƛ ŘŀǘƛΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ 
negli ultimi mesi proprio durante la pandemia vista la grande attenzione che sembra esserci soprattutto per 
quanto riguarda i dati sanitari e la privacy del cittadino. Paradossalmente, siamo in grado di incrociare molte 
fonti di dati, ma non si riescono ad incrociare in maniera proficua le fonti di dati sanitari. Alcuni anni fa, il 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƘŞ ŀǾŜƴŘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǳƴ ǎƛǎǘema 
universalistico capace di raccogliere dati standardizzati sulla salute dei cittadini potevamo essere 
ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛŎƘŜ Řƛ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ƻ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀΦ 5ŀƭ 
2016, questa operazione è sempre meno possibile grazie sia al DGPR che ha tutelato a livello europeo la privacy, 
sia grazie al garante per la privacy che è particolarmente attento a quelli che sono i diritti singolo. Per quanto 
riguarda il livello etico, dovremmo forse chiederci quanto sia etico anteporre il diritto alla privacy del cittadino 
che, come sopra specificato, potrebbe essere tutelato dal punto di vista tecnico, al diritto della collettività di 
riuscire a percorrere e individuare delle strade di trattamento, di cura o di ottimizzazione dei servizi evidence-
based. Grazie al capitale informativo che il nostro sistema sanitario nazionale raccoglie sarebbe oltremodo 
ŘƻǾŜǊƻǎƻ ǇƻǘŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ŘŜƛ 
trattamenti dŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
questo non è necessariamente caratterizzato in tutte le sue parti dagli stessi bisogni. In riferimento a 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜΦ bŜƭ нлнм ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ 
tuttavia, bisognerebbe creare dei tavoli di lavoro, interfacciarsi con le persone che legiferano in questi ambiti e 
lavorare al fine di trovare il giusto compromesso tra il diritto alla privacy che ognuno di noi ha e il bene collettivo 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ Řƛ ŎǳǊŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ricŜǊŎŀΦ {ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜΣ ǊƛǘŜƴƎƻ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǾŜǊŜ ŀ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭ 
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trattamento. Sono concorde sul fatto che questi non debbano essere utilizzati da enti privati non autorizzati, 
Ƴŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ wƛŎŜǊŎƘŜΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁ Ŝ ƳƻƭǘŜ ŀƭǘǊŜ Ŝƴǘƛ 
pubblici di ricerca dovrebbero poter aver accesso ai dati, visto che non hanno per loro stesso mandato interessi 
altri che non quello del bene pubblico.  
 

Con la spinta attribuibile al gruppo di ricercatori americani del NIDA (National Institute on Drug Abuse) oggi 
guidato da Nora Volkow (2016), il Brain Disease Model ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 
della dipendenza e ha fortemente influenzato le politiche sulle addiction, dal trattamento fino alla 
prevenzione.  

Ciò non sarebbe di per sé negativo se non avesse significato: a) dare ampio spazio alla ricerca sul trattamento 
farmacologico senza tuttavia aver trovato a oggi risposte soddisfacenti; b) lasciare poche briciole ad altri 
ambiti di studio che contemplano spiegazioni più complesse e articolate (ambito psico-sociale); c) trascurare 
il tema del consumo controllato, che potrebbe fornire un grande contributo alla comprensione della 
dipendenza e al suo trattamento. 

Si è a conoscenza che a livello internazionale è nata nel 2014 una rete di scienziati - l'Addiction Theory 
Network (ATN)- che mette in discussione il BDM con una importante produzione scientifica? 

Prof.ssa Rossi  

Devo dire che sono in contatto con i ricercatori ATN citati nella domanda e ne conosco la produzione scientifica 
perché siamo iscritti a Research Gate e ci scambiamo le rispettive ricerche. Nella mia risposta scritta cito un 
contributo importante di ATN (hiips://www.tandfonline.com/eprint/ F8Es6M8UVqvdpYjZdqtq/full), un 
editoriale pubblicato su Addiction Research and Theory. Ho avuto personalmente modo di contestare 
ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘǘΦǎǎŀ bƻǊŀ ±ƻƭƪƻǿ ǎƛŀ ƴŜƭ нлмсΣ ŀ ƭŀǘŜǊŜ Řƛ ǳƴ /ƻƴǾŜƎƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ŘǊƻƎƘŜ ƛƴ 
Vaticano(hiip://www .archivioradiovaticana.va/storico/2016/11/23/vaticano_convegno_internazionale_sulle
_droghe,_piaga_mondiale/it-1274252), sia precedentemente, quando ho potuto esprimere forti dubbi 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǿƻǊƪǎƘƻǇ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ 5t!Σ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ Consiglio Scientifico composto in 
gran parte da scienziati del NIDA. Personalmente, quindi, non solo sono in contatto con i ricercatori ATN, ma 
ŎƻƴŘƛǾƛŘƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƴŜƭ Ǉǳƴǘƻ άŀέ Ŝ ƴŜƭ Ǉǳƴǘƻ άōέ ŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎƻ ōŜƴŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ 
conƻǎŎƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ άŎέΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻΦ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǇǳƼ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ 
ŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ƭΩŀƳǇƛŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ 
con consumo limitato, come spiegato ancƘŜ Řŀƭ ŘƻǘǘΦ CŀōǊƛȊƛƻ CŀƎƎƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ ¢ŀǾƻƭƻ н Ŝ 
come risulta dai dati su cui lavoro, derivanti dalle indagini IPSAD sulla popolazione generale e dalle survey e 
stime sui consumatori a rischio da me condotte. Questo è anche confermato dai risultati che si sono ottenuti 
con il progetto Eranid-ALAMA sui consumatori notturni e dai dati ESPAD-Italia, disponibili ogni anno. I dati 
9{t!5 ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƎǊŀǾƛΣ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ 
poliuso, si osserva il primo anno della scuola superiore e si perde dal secondo anno con forte correlazione con 
ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ vǳŜǎǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǾŜǊǊŁ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ŀƭƭŀ vǳŀǘǘƻǊŘƛŎŜǎƛƳŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
Statistica e dovrebbe indurre il Ministero della Pubblica Istruzione a verificare come modificare la prevenzione 
ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ƎǊŀǾŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƴŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 
ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΦ tŜǊ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜΣ ǎŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛŀƳƻ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Lt{!5 ŎƘŜ ǎǘƛƳŀ Ŏirca 4 milioni di consumatori, 
possiamo dire che fra di essi non tutti abusano di sostanze, come ritiene la dott.ssa Amendola. Sarebbe un 
disastro se fossero veramente 4 milioni coloro che ΨabusanoΩ di sostanze, dato che il totale degli assistiti dai 
Ser.D e dalle associazioni private, comprese quelle per la riduzione danno, è annualmente al di sotto dei 400.000 
soggetti. In realtà i consumatori che abusano sono intorno a 1 milione e non fanno parte dei dati IPSAD, né di 
ESPAD e di ALAMA, se non in minima pŀǊǘŜΦ vǳƛƴŘƛΣ ŎΩŝ ŀƳǇƛƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Ŏύ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ 
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Quali Regioni partecipano al SIND e in qual modo la Riduzione del Danno potrebbe essere inserita nello 
stesso? 

Dr.ssa Camposeragna  

Per quanto riguarda il SIND, in teoria, tutte le Regioni devono rispondere. Infatti il Sistema Informativo 
Nazionale delle Dipendenze è alimentato dalle Regioni stesse ed è regolamentato dal decreto ministeriale 
ŘŜƭƭΩмм ƎƛǳƎƴƻ нлмл ŜƳŜǎǎƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭla Salute. Tutte le Regioni devono in qualche modo contribuire a 
ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭ ŘŜōƛǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řŀƛ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛΦ 5ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ 
relazione annuale al parlamento, pubblicata dal DPA e curata dal CNR, risulta che, nel 2020, la rispondenza è 
pari al 97% delle sedi ambulatoriali che risultano essere presenti nel territorio italiano. Quasi tutte le Regioni 
hanno addirittura una copertura pari al 100% o di poco inferiore, eccetto la Regione Calabria che ha una 
copertura pari ad un quarto. Il SIND, come è stato detto più volte, permette di ottenere un grosso capitale 
informativo che permetterebbe di conoscere nel dettaglio la situazione. Allo stesso tempo, attraverso il SIND, 
si risponde anche ai Livelli Essenziali di Assistenza che prevedono il diritto alla tutela sanitaria per tutti i cittadini. 
/ƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ [9! ŘŜƭ нлмтΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ [ƛǾŜƭƭƛ 9ǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ 
Assistenza ed è divenuta quindi un diritto esigibile da tutti i cittadini ma, ad oggi, in Italia, non abbiamo contezza 
Řƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ [ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŝ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǳƴ άǇŀǊŜƴǘŜ 
ǇƻǾŜǊƻέ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ƴŀ Ƙŀ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎǳŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻΦ tŜǊ ŦŀǊƭŀ breve, la riduzione del danno 
ƴŀǎŎŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řƛ IL± ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǾŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ bŜƛ 
ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ ƴƻǊŘ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ όƛƴ ǇǊƛƳƛǎ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŜŘ hƭŀƴŘŀύ ǎƛ ŝ ŎŀǇƛǘƻΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇǊŀƎƳŀǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
persone potevano o volevano smettere di usare le sostanze in quel momento e di conseguenza la riduzione del 
danno è un diritto che le persone che usano sostanze devono avere. Ma come la possiamo inserire nel sistema 
informativo? Come è stato spiegato ieri, nŜƭ {Lb5  ƴƻƴ ŎΩŝ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ƴƻƴ 
può essere quello di conoscere le persone che utilizzano i servizi di riduzione del danno ma dato che i servizi di 
riduzione del danno sono spesso finanziati dalle Regioni o dalle ASL, sarebbe opportuno, come avviene per 
esempio nella Regione Lazio, che vengano registrate sul SIND non le singole persone ma le prestazione per 
rendere possibile il calcolo dei volumi dei servizi che vengono erogati dalle unità di strada, dai drop-in ecc. In 
conclusione, ritengo che sia possibile che i flussi informativi tengano conto dei volumi di altri servizi che non 
siano solo quelli di trattamento quali Ser.D, e comunità terapeutiche. 

 

Quanto la non aggregazione tra sistemi (SIND ecc.) è un ostacolo nella predisposizione di approcci integrati, 
in particolare nelle situazioni di comorbilità? 

Dr.ssa Molinaro  

Ricollegandomi a quanto detto dalla dottoressa Camposeragna, la risposta è che la non aggregazione tra 
sistemi è un ostacolo grandissimo. Di fatto, la legge ci impedisce di ricostruire il percorso relativamente alle 
persone che sono in carico nei servizi. Come detto dalla dottoressa Camposeragna, il flusso SIND è 
estremamente ampio e contiene non solo informazioni sanitarie, ma anche informazioni di tipo sociale e le 
abitudini di uso. Per riuscire a descrivere i soggetti in carico ai servizi e quindi la domanda di trattamento, 
sarebbe importantissimo poter integrare questo flusso almeno con gli altri flussi sanitari e sarebbe un sogno 
poterlo integrare con altre anagrafi come quelle sociali, per capire veramente chi sono i soggetti che chiedono 
aiuto per il loro comportamento di uso di sostanze. Recentemente abbiamo avuto esperienza di uno studio di 
ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǳǘƻ ŘŀƭƭΩ9a/55! όhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 9ǳropeo sulle Droghe e Tossicodipendenze) e 
supportato e sostenuto dal Dipartimento Politiche Antidroga, che non è riuscito a passare dalle maglie della 
normativa sulla privacy. In questo studio si volevano incrociare i dati dei soggetti che erano stati in carico presso 
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i servizi di alcune Regioni, che avevano già accettato di mettere a disposizione i loro dati, con le anagrafi 
chiaramente anonimizzate. Il ricercatore non avrebbe in alcuno modo potuto risalire al paziente. Si volevano 
incrociare i dati con altre tipologie di consumi sanitari, in particolare si voleva capire quanti di questi pazienti 
ŦƻǎǎŜǊƻ ŘŜŎŜŘǳǘƛ ƴŜƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ǇŜǊŘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ 
in carico ai servizi. Tali pazienti possono aver smesso di fare uno di sostanze ma aver sviluppato, anni dopo, 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƳƻǊōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊŜƎǊŜǎǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ !ōōƛŀƳƻ ŀǎǇŜǘǘŀǘƻ н ŀƴƴƛ Ƴŀ 
non siamo riusciti a venirne a capo da un lato perché non si è trovato un accordo su chi era il titolare del 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŎƘƛ ŜǊŀ ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŎƘŜ ŀǾǊŜƳƳƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ 
identificare i soggetti non poteva essere usato se non si risaliva ai circa 30.000 utenti seguiti da 7 Regioni in 
ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ (molti dei quali deceduti) per chiedere loro se si poteva utilizzare le loro informazioni ed incrociarle 
con le schede di mortalità. Questo è chiaramente impossibile e rende inutilizzabile un importante capitale 
informativo. Pensiamo a quale potrebbe essere il potere informativo di questi dati incrociati a stratificare la 
popolazione dei soggetti in carico ai servizi per capire realmente quali altre patologie hanno sviluppato in 
ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ ƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ DƛŁ Řŀ ŀƴƴƛ ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ {Lb5 Ŝ 
ƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ {ǘŀ Řƛ 
fatto che, quando si parla di utilizzo dati, ampliamento delle tecnologie e real patients data, ci dobbiamo 
limitare ai dati estratti da trial clinici o studi clinici che sappiamo avere moltissime limitazioni perché dobbiamo 
costruire delle basi di dati ad hoc per la ricerca che dovrebbero servire a dare risposte dopo moltissimi anni. 
Pensiamo al più grande studio sulƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ±9ŘŜ¢¢ŜΣ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ 
costato e a quello che ha prodotto. Oggi, ripetere un VEdeTTe sarebbe sicuramente un carico enorme in termini 
di risorse, mentre si potrebbe in parte ovviare alla mancanza di informazioni provando ad incrociare i flussi di 
dati. Non poter utilizzare e integrare il flusso SIND è quindi un grande danno alla salute pubblica e alla 
collettività. 

 

/ƻǎŀ ƴŜ ǇŜƴǎŀǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ Counseling in ambito pubblico? Si potrebbe ad esempio utilizzarlo nei Ser.D 
per fare accoglienza, orientamento e sostegno sia ai pazienti che ai familiari? 

Dr. Somaini 

tŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘƻōōƛŀƳƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŏƻǎŀ ǎƛŀ ƛƭ ŎƻǳƴǎŜƭƛƴƎΦ Lƭ ŎƻǳƴǎŜƭƛƴƎ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
da parte di un professionista (che non deve essere un professionista con una specializzazione particolare) di 
ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ 
possa trovare delle soluzioni al problema portato dal pazientŜ ǎǘŜǎǎƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ άŀǎǇŜŎƛŦƛŎƻέ 
centrato su quello che il paziente porta come sua problematica esistenziale e di vita in quel momento. Essendo 
una tecnica di relazione e di aiuto ed essendo i nostri servizi orientati alle relazioni di aiuto, personalmente 
ritengo che il counseling dovrebbe essere patrimonio comune di tutti gli operatori che fanno parte dei nostri 
servizi. Ho fatto questa premessa perché il counseling si differenzia da altri interventi più strutturati come la 
psicoterapia perché non richiede una specializzazione particolare. Tuttavia, essendo un intervento che richiede 
un insieme di tecniche e di abilità, dovrebbe rientrare in un percorso formativo che dovrebbe coinvolgere tutti 
gli operatori dei servizi Come sottolineato dal dott. Mammana, questo percorso formativo potrebbe avvicinare 
Ŝ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻƭŜ ǎǳ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƻƳǳƴŜΦ [ΩŀƭǘǊŀ 
cosa interessante del counseling è che ha un campo di attenzione molto vasto e può essere utilizzato in diverse 
aree del nostro lavoro come ad esempio la promozione della salute, la prevenzione del disagio, la prevenzione 
ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭŜ ǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎǳǊŀ ƻ ŀ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
farmacologico. Il counseling è una tecnica molto versatile che richiede pochissimo investimento in termini di 
tempo ma che è estremamente potente perché lavora su ciò che il paziente porta come problema particolare; 
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esso è quindi molto centrato sul cliente e su una relazione di aiuto. La mia risposta dunque è assolutamente sì 
e personalmente penso che dovrebbe essere patrimonio comune di tutti gli operatori nel campo delle 
dipendenze. 

 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǘƻǎǎƛŎƻƭƻƎƛŀ forense è indubbia.  

Come potrebbe essere strutturato un flusso standardizzato e integrabile con gli altri esistenti? 

Prof.ssa Favretto  

Sicuramente per avere un flusso bisogna essere in due poiché il flusso parte da qualcuno e arriva a qualcun 
altro. Noi, come Tossicologia Forense, abbiamo alzato la mano per dire che i tossicologi sono disponibili a 
raccogliere dati e a fornirli a chi li richiede per una finalità ben chiara. Noi abbiamo pensato che il DCSA e/o 
DPA potessero essere un referente centrale, ma accettiamo proposte anche da parte di altri colleghi. Noi 
abbiamo bisogno che qualcuno ci chieda di fornirgli i dati. Avevamo pensato al DPA come possibile centro per 
la ricezione dei dati, perché si occupa ogni anno della pubblicazione della Relazione al Parlamento nella quale 
potrebbero essere raccolti anche i dati sui decessi. È dunque necessario che qualcuno decida chi accoglierà i 
Řŀǘƛ Ŝ ǎƻƭƻ ŀǾŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ŜǎǘǊŜƳƻ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊƭƻΦ !ōōƛŀƳƻ ǇŜƴǎŀǘƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ 
tossicologia forense che esegue accertamenti tossicologici possa predisporre, assieme al medico legale che ha 
svolto gli accertamenti autoptici, una scheda integrata in cui sarà naturalmente rispettato al massimo 
ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻΣ Ƴŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƭƛƴƛŎƻ-anamnestici della morte. Le schede potranno 
essere raccolte ogni mese e la sede centrale della tossicologia forense potrebbe curare la raccolta delle schede 
e la loro semestrale o annuale consegna con un minimo di elaborazione statistica al referente centrale, che 
deve essere chiaramente identificato. La prima cosa che vorremmo è sapere a chi fornire i dati, siamo poi 
disponibili ad organizzare il flusso. 

 

Non ho capito se sia possibile istituire una scuola di specializzazione in medicina delle dipendenze, o una 
scuola a cui possano accedere medici, psicologi e altri laureati, sulla clinica delle dipendenze. 

È possibile sulla base della normativa attuale un percorso istitutivo? 

Dr.ssa Zilli 

Come dicevo ieri, le scuole di specializzazione sono corsi di formazione post-lauream ad alta formazione che 
hanno necessità per la loro istituzione di essere previste per legge o per direttive comunitarie. Ci sono scuole di 
specializzazione di area sanitaria ad accesso per i medici, previste dalle direttive comunitarie attuate con legge 
in Italia, e, fra queste, non mi risulta che sia prevista una tipologia specifica di scuola di specializzazione in 
Medicina delle dipendenze. Alla previsione normativa segue la costruzione di un ordinamento didattico con 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ settori scientifico disciplinari a cui fanno riferimento le attività formative seguite dagli 
specializzandi e a cui afferisce il personale docente. Volevo introdurre un ulteriore elemento che mi sembra un 
importante elemento di riflessione. In Italia e in Europa la formazione medica specialistica è remunerata quindi 
la programmazione del numero di contratti che vengono annualmente assegnati alle varie tipologie di scuole 
di specializzazione segue una programmazione del fabbisogno di medici specialistici da formare effettuata dal 
aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ a¦w Ŝ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŦƛƴŀƴȊŜΦ Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ 
quindi, oltre alla necessità di una previsione normativa, deve essere in qualche modo accompagnato da un 
fabbisogno di medici da formare e quindi da una programmazione delle risorse in relazione alle nuove tipologie 
da istituire. Si dovrebbe dunque fare una riflessione insieme al Ministero della salute e al Ministero 
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ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŦƛƴŀƴȊŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜǾƻ ƛŜǊƛΣ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǊŜŎŜƴǘŜ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ 
scuole di specializzazione di area psicologica che ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ŝ Ŏƭŀǎǎƛ ƎƛŁ ƛǎǘƛtuite 
nel decreto di riordino. 

 

I Ser.D hanno un immenso patrimonio esperienziale, ma a questo non corrisponde un sapere codificato e 
ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭŜΦ tŜǊ ŎƘƛ Řŀ ŀƴƴƛ ƭŀǾƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭŀ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ 
unica del fenomeno, delle sue cause e delle soluzioni possibili, nemmeno nella singola equipe. Ci sono, ad 
esempio, differenti visioni tra figure mediche e figure sociali, tra clinici e tecnici della prevenzione, tra 
operatori del Ser.D e operatori della Riduzione del Danno.  

Come si pensa di affrontare questo problema? 

Dr.ssa Amendola 

Questa è una domanda che può riassumere il tema di questo Tavolo ovvero la necessità di sintetizzare la 
letteratura che esiste in Italia e che varie realtà universitarie e società scientifiche hanno prodotto, come 
descritto anche dalla dott.ssa Davoli. Non vorrei sbagliarmi ma la dottoressa Davoli parlava di circa 350 
pubblicazioni, che non è poco. Il funzionamento dei servizi nella diagnosi, nella cura, nella riabilitazione e nella 
prevenzione può funzionare come un unico cervello e questo ha un peso e un valore per quanto riguarda 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǳǊŀΦ Lƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŧŀ Řŀ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 
Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΦ {ƻƴƻ ŎƻƴǾƛƴǘŀ ŎƘŜΣ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ǳƴ ōǳƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƳǳƭǘƛǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭΩofferta del servizio stesso aumenta in termini di risposta e di qualità. Ritornando a quello 
che diceva la domanda, non credo ci sia una differenza tra figure mediche e sociali o tecnici e clinici della 
prevenzione, è chiaro che ognuno, nel proprio ambito, ha una visione parziale se si restringe solo alla propria 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƳŀΣ ŎƻƳŜ ƛƴǎŜƎƴŀ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ŎΩŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀΦ vǳŜǎǘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦǊƻntare come abbiamo 
fatto nella discussione di ieri ed oggi, cioè cercando di trovare i dati clinici ma anche sociale di tutti i lavori che 
sono stati fatti negli anni (ma negli ultimi 5 anni sarebbe più che sufficiente) da tutte le istituzioni che hanno 
laǾƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΦ {ƻƭƻ ǉǳŜǎǘƻ ōŀǎǘŜǊŜōōŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊǎƛ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ Ŧŀǘǘƻ Ŧƛƴƻ ŀŘ 
ƻƎƎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΦ  

 

¦ƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ 
cambi delle organizzazioni tanto più necessaria. 

Dr.ssa Davoli 

{ƻƴƻ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳƳŜƴǘƻΦ tŀǊƭŀƴŘƻ Řƛ ǳƴŀ Tavola che si occupa di ricerca 
scientifica, il tema della ricerca organizzativa sia un tema di interesse, anche per la ricerca sanitaria in generale, 
e quindi lo è anche nel campo delle dipendenze. 
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È possibile attribuire - almeno in parte - ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ άǎƻƭƛŘŀέ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ 
dipendenze alla scarsità di copertura delle piante organiche, al turnover pressoché nullo degli operatori (con 
età media superiore ai 55 anni - dati CGL) e ingressi di nuovi operatori centellinati, e al fatto che in molte 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ƛƭ ǊƛŎŀŘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩƻƳōǊŜƭƭƻ ŘŜƭ Dipartimento di salute mentale 
prƛǾƛƭŜƎƛŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΚ 

Dr.ssa Davoli 

Il problema delle piante ƻǊƎŀƴƛŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻƭƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Ƴŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΦ ¦ƴŀ 
adeguata, ma non ipertrofica, pianta organica garantisce una migliore assistenza, soprattutto se il personale 
è professionalizzato e quindi segue quello di cui abbiamo parlato come percorsi di aggiornamento e formazione. 
Il tema della ricerca però, a mio avviso, non ha a che fare con la dimensione della pianta organica se non per 
quanto riguarda quello che dicevo prima e cioè che la ricerca deve essere strettamente legata alla assistenza: 
ŝ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ όŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ 
essere diverso) non può fare ricerca. Nella domanda si chiede se la parte delle dipendenze viene in qualche 
modo schiacciata dalla parte psichiatrica, essendo i Ser.5 ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ 
salute mentale. Tuttavia, credo che questo sia esclusivamente un problema culturale. Inoltre, buona parte della 
ricerca in ambito psichiatrico in realtà è una ricerca for profit, ovvero una ricerca di trial sui farmaci. Trovo 
molta coerenza in tutto quello che stiamo dicendo: è importante una formazione degli operatori alla ricerca e 
ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŦŀŎŎƛŀ ǉǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di ricerca con una parte del proprio tempo o con delle vere e proprie borse di ricerca. La dott.ssa Sabrina 
Molinaro citava lo studio VEdeTTe, con migliaia di persone coinvolte nella raccolta dei dati e nelle analisi. È 
ǎǘŀǘŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƎǊǳǇǇƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ 
suggerito giustamente dal dott. Chiamulera. Per cui, secondo me, non è un problema solo di pianta organica, 
è un problema soprattutto di cultura della ricerca. 

 

In altri Tavoli tematici si è molto parlato del coinvolgimento delle persone che usano sostanze e del 
prezioso ruolo svolto dagli operatori pari negli interventi di RdD e Limitazione dei Rischi. Nonostante 
esistano molte esperienze, alcune ventennali, di presenza di operatori pari nell'equipe di lavoro dei servizi di 
RdD ad oggi non esiste un riconoscimento formale di questa figura. Non si ritiene necessario lavorare 
alla definizione di un profilo degli operatori pari che potrebbe essere assimilabile alla figura del mediatore e 
alla definizione del percorso formativo che non sia necessariamente universitario? Credo importante 
portare questo tema all'attenzione di questo Tavolo anche in considerazione di un'auspicabile applicazione 
dei LEA sulla riduzione del danno e la relativa definizione di standard nonché anche di personale. 

Dr. Boschini 

Rispondo in base a quelle che sono le mie competenze. Io ho avuto esperienza essenzialmente di attività 
ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎƻ ōŜƴŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀƴƴƻΣ 
degli interventi su strada, ecc. Riguardo alla domanda fatta, rispondo probabilmente in maniera parziale. Io 
ŎǊŜŘƻ Ƴƻƭǘƻ ƴŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎƻǳƴǎŜƭƛƴƎ ƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ Ǌǳƻƭƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
diretta di dipendenza pregressa. Nelle principali comunità terapeutiche quasi tutte le persone che hanno la 
responsabilità di portare avanti le comunità sono persone che, a loro volta, hanno avuto problemi di dipendenza 
anche 20 o 30 anni prima. Sono convinto che queste figure vadano valorizzate ed abbiano una memoria storica 
molto importante della problematica della dipendenza negli ultimi decenni. Esse meritano certamente un 
riconoscimento che deve essere vincolato a una formazione specifica e tecnica che permetta quindi a chi ha la 
responsabilità della conduzione delle comunità di saper individuare e riconoscere quelle situazioni che meritano 
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un trattamento supplementare rispetto a quello che offre la comunità stessa. Io sono molto favorevole a questa 
ǇǊƻǇƻǎǘŀΦ bƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ƴƻƴ ǎƻ ǎŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ 
volontari o sono persone che svolƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀΦ {ƻ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ 
stato molto trattato nel nostro Tavolo, soprattutto dal dott. Mammana. Ho visto che questa problematica è 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ǳƴ ǇƻΩ ǎŦǳƳŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ Ŝ ǎǇŜǊƻ ŎƘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊione del lavoro fatto questo aspetto 
venga ripreso perché io temo molto che il futuro delle comunità possa essere molto difficile se dovesse 
rinunciare a questo tipo di figure professionali. 

 

Le caratteristiche chimiche delle sostanze, così come le caratteristiche psicologiche delle persone sono 
importanti per aiutarci a comprendere i modelli di uso di sostanze così come il livello di maggiore o minore 
dipendenza sviluppata dagli individui, ma non bisogna lasciare fuori una terza, altrettanto importante 
componente che è il contesto. Con contesto si intendono: leggi, rappresentazioni sociali, pregiudizi e stigmi, 
luoghi, modelli e stili di consumo. La ricerca sui consumatori che non arrivano ai servizi, intervistati sulle scene 
naturali di consumo, ci ha aiutato a cogliere il valore del contesto nel determinare la traiettoria di consumo 
delle persone e la loro capacità di autoregolare le esperienze di consumo.  

È possibile immaginare un modello di ricerca che tenga conto di tutti e tre i fattori? 

Dr. Pani 

Direƛ ŎƘŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƭƻΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǊƛŘǳǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ Ŝ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ 
sostanza sulla persona e utile perché consente in maniera più appropriata di valutare gli aspetti biologici o 
psicologici legati a queste determinanti. Il modello chiamato bio-psico-sociale tiene idealmente conto, a livello 
macro, di quelli che sono tutte le determinanti di una condizione di dipendenza da sostanze o comportamentale. 
Compresi certamente sia la sostanza che la persona e il contesto. Mi viene da pensare a uno studio sui primati 
in cui la sostanza era rappresentata dalla cocaina, ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ era rappresentata dalla scimmia e dal lavoro 
necessario per ottenere una dose di cocaina, ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ cocaina, 
in quel caso la disponibilità di pellet di banana. La ricerca metteva in evidenza che la scimmia non era disposta 
a consumare qualunque dose della cocaina. Era disposta a consumarla se il lavoro richiesto non era eccessivo 
ed in relazione al rapporto tra quantità di cocaina e di pellet di banana disponibili. Sappiamo che ci sono 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ƎŜƴŜǘƛŎƘŜΣ ŜǇƛƎŜƴŜǘƛŎƘŜΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǘŁΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊƛΣ alle aspettative, allo 
stress (inclusi lutti, contesto famigliare negativo, etc.) che hanno un peso decisamente rilevante. Ovviamente, 
oltre che studiare chi diventa dipendente, studiare chi non lo diventa e perché non lo diventa permette di avere 
strumenti in più anche per intervenire su chi diventa dipendente e ottenere risultati. Gli studi sugli animali 
confermano che se  tiene un animale chiuso in una gabbia dove può solo utilizzare una sostanza ŘΩŀōǳǎƻ lui la 
utilizza e magari ne diventa dipendente, se invece se lo si pone in un contesto meno costrittivo dove ha 
possibilità di scelta la probabilità che diventi dipendente non è il 100%.  
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Lƭ ŘƻǘǘΦ {ƻƭƛ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Esperti alcune osservazioni proposte dal pubblico. 

 

Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƳŀƴŎŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎƘŜ Ǿŀƭǳǘƛƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ del sistema penale 
sulle vite delle persone. In sintesi, che siano in grado di ancorare le politiche sulle droghe a dati di ricerca. 

 

[Ŝ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ ŀōǳǎƻ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ Ƴŀ ŎƻƳŜ ǎŀǇǇƛŀƳƻ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ 
senza sostanze, questa evidenza non può essere trascurata. 

 

{ŜƴȊŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŀƴƴŀōƛǎΣ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀƴƴŀōƛǎ ŝ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴŀ 
ŘƛǎŎǊŜǇŀƴȊŀ ŜƴƻǊƳŜ ǘǊŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ōŜƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ǇǳǊŜ 
dovrebbe tenere conto delle norme sociali. 

 

Sebbene un approccio medico alle dipendenze abbia avuto il vantaggio di togliere lo stigma relativo alla 
definizione di dipendenza come devianza sociale, la visione solo medica della dipendenza ha colpevolmente 
ǘƻƭǘƻ ƭΩattenzione dalle cause sociali, che sono evidenti nelle disuguaglianze di salute su questo tema (legate 
alle vulnerabilità socio economiche). 

 

vǳƛƴŘƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Ŝ 
tenere conto delle molte riflessioni scientifiche maturate anche in campo sociologico e delle policy.  

Ridurre i problemi di dipendenza alle sole questioni di ordine biologico e individuale non permette di formulare 
piani di prevenzione e politiche efficaci. 

In questo Tavolo di Esperti questa parte non è rappresentata ed è un grosso limite. 

Chiediamo che si tenga in considerazione in sede di Conferenza, la ricerca qualitativa, un importante 
strumento di ascolto e di partecipazione democratica. 

 

Desidero segnŀƭŀǊŜ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ Ǿǳƻǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
universitaria ad operatori sanitari ed educativi che lavorano da 25/30 anni. Questo crea una situazione in cui 
ŎΩŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ όƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ƛƴŦŜǊƳƛŜǊƛΣ ŎŀǇƻǎala) che non possono formarsi, laurearsi, accedere ad un 
master.  

 

Ritengo molto importante che la formazione sia accessibile a tutti coloro che a vario titolo possono esserne 
interessati, sia a livello di equipe che individuale, considerando pure le persone che hanno avuto percorsi 
comunitari pregressi e che desiderano formarsi.  

 

Penso sia fondamentale considerare i percorsi lavorativi, di formazione ed esperienziali acquisiti e non 
esclusivamente didattici. 
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Alcune domande e considerazioni, arrivate dal pubblico iscritto al Tavolo Tecnico nella seconda giornata dei 
lavori, vengono qui riportate nonostante non sia stato possibile offrire una risposta durante i lavori.  

 

Mi pare di notare una proliferazione di piattaforme gestionali cliniche informatizzate che assolvano ai debiti 
informativi. Vorrei chiedere se l'esperienza maturata qualche anno fa dai Dipartimenti per le Dipendenze con 
l'adozione da parte di molte regioni di una unica piattaforma gestionale clinica per i pazienti (ex MFP, 
attualmente con il nome di GEDI realizzato da CIDITECH) potrebbe essere riproposto con forza e uniformità; 
questo per ovvi motivi di raccolta e analisi dati. Grazie. 

 

Sarebbe importante nei prossimi appuntamenti organizzati dal DPA che i criteri di individuazione e selezione 
degli esperti fossero espliciti e trasparenti. A un tavolo che tratta la ricerca dovrebbero essere invitati i 
ricercatori che hanno il maggior numero di pubblicazioni scientifiche sul tema (e che siano recenti). Inoltre si 
è detto che il tavolo era multidisciplinare, ma non lo è in quanto comprende quasi solo profili medici, mentre 
tutto il sapere accumulato dalle scienze sociali sul tema, imprescindibile per orientare la prevenzione e le 
policy, non ha trovato nessuno spazio 

 

La formazione per essere veramente interdisciplinare e corrispondente (così come anche la pratica in realtà) 
non dovrebbe correre il rischio di essere inscatolata entro i contenitori organizzativi dove sembra confluire le 
professioni più che le discipline. Es. il termine medicina delle dipendenze si presta ad essere affiancata da 
psicologia delle dipendenze, psichiatria delle dipendenze ecc. Come fare per ovviare a questo rischio 
mantenendo la complessità che tiene insieme salute mentale, salute fisica e salute pubblica? Forse 
bisogneǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎǊŜŀǘƛǾƛ Ŝ ǘǊƻǾŀǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ƴǳƻǾŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ 
trasversali quando si arriva ad essere ciascuno specializzato nella propria disciplina. Immagino un percorso per 
gradi: cosa dovrebbe assicurare come conoscenze e competenze di base la formazione dei medici/psicologi/ 
ecc. universitaria, cosa le specializzazioni. Inoltre come integrare la formazione con la professione, vedi ordini 
professionali? 

 

Integrare tre prospettive disciplinari in una stessa ricerca può essere complicato per ragioni metodologiche, di 
equipe e di fondi, ma non è necessario fare tutto insieme! Basta promuovere tutti i tipi di ricerca e dare loro 
pari dignità e visibilità, integrando le conoscenze pervenute nei diversi ambiti, includendo anche le ricerche 
(qualitative) che danno voce ai consumatori. 

 

Il riconoscimento formale della figura dell'operatore merita un approfondimento. 
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6.5.3 Conclusioni  

Dr.ssa Davoli  

Prenderemo in considerazione tutti i contributi. Mi sembra che ci siano dei punti comuni molto chiari. È stata 
Řŀǘŀ ŜƴŦŀǎƛ ǎǳƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΤ ǎǳƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
priorità di ricerca; sul bisogno di un programma sistematico di disseminazione delle conoscenze basate sulle 
evidenze; sul bisogno di un programma di validazione di esito degli interventi, ovunque essi vengano offerti; 
bisogno di professionalizzazione, di aggiornamento e di formazione continua basata sulle evidenze degli 
operatori dei servizi; bisogno di percorsi di specializzazione post-lauream e bisogno di qualità e integrazione dei 
dati. Questi sono punti comuni a tutto quello che abbiamo sentito oggi. 
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7.1 wƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ: proposte e 
suggerimenti per il futuro 

 

Lƭ ǘŀǾƻƭƻ т άwƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǎǳ ǘǊŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜΣ 
sebbene intersecantisi: Priorità della ricerca e prove di efficacia; Flussi informativi e loro integrazione; 
Formazione e aggiornamento. 

1. PRIORITÀ DELLA RICERCA E PROVE DI EFFICACIA 

мΦм [ƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 

Le principali criticità individuate, che riguardano la ricerca scientifica sulle dipendenze in Italia, sono: 

- Difficile identificazione delle fonti di finanziamento per la ricerca e dei risultati delle ricerche finanziate 

- Mancanza di fondi nazionali strutturali dedicati alla ricerca scientifica per le dipendenze 

- Scarse occasioni strutturate per la disseminazione delle evidenze 

- Poca attenzione alla ricerca negli ambiti di attività dei servizi e una scarsa interazione tra servizi e istituti di 
ricerca  

- Sproporzione tra ricerca di base sulle cause delle dipendenze a scapito della ricerca in area psicologica, 
sociologica, e clinica 

- Mancanza di un processo esplicito che porti alla definizione delle priorità della ricerca 

La produzione scientifica internaȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎƻƭŜ 
revisioni sistematiche, quali sintesi di studi primari, che riguardano le sostanze psicotrope e alcol pubblicate 
ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мл ŀƴƴƛΣ ǎƻƴƻ ƻƭǘǊŜ нрллΣ Řƛ Ŏǳƛ мрлл ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŀƭŎool e 1000 le altre sostanze. Quasi la metà 
delle revisioni (n=1208) sono state pubblicate negli ultimi 3 anni. Sebbene la maggior parte delle revisioni, il 
62%, siano state condotte in Europa, solo un quarto degli studi primari sono stati condotti in Europa a fronte 
del 61% condotti in Nord America.  

: ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎǳǊŀ 
per le dipendenze, risulti molto limitata la produzione scientifica. Di conseguenza la grande esperienza di 
pratica clinica, di casistica e informazioni a disposizione dei servizi rischia, nel migliore dei casi, di essere 
comunicata attraverso piccoli studi presentati in convegni locali o nazionali. La produzione scientifica italiana 
ha infatti dimensioni molto limitate: da una ricerca bibliografica su Scopus e PubMed e sul motore di ricerca 
DƻƻƎƭŜ {ŎƘƻƭŀǊ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ǎǳ ŘǊƻƎƘŜΣ ŀƭŎƻƭ Ŝ ǘŀōŀŎŎƻ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
italiano, negli ultimi 5 anni, sono stati individuati solo 61 studi, dei quali il 44% riguardano il trattamento e il 
23% le stime di occorrenza o mortalità.  

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŘŘƛŎǘƛƻƴ ŎƻƳŜ ōǊŀƛƴ ŘƛǎŜŀǎŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƛǳǘŀǘƻ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ 
modello di malattia che ha permesso di sviluppare e applicare approcci clinici e di trattamento utili sia per i 
percorsi diagnostici che per quelli di cura, svincolando la dipendenza da giudizi etici e moralistici, non è 
certamente un modello esaustivo. È infatti necessaria anche una ricerca che includa i differenziali di età di 
ƎŜƴŜǊŜΣ ǇƛǎŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŎƻƳŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊŜΦ  
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Infine allo stato attuale i criteri di definizione di esito risultano eterogenei, senza una definizione e 
standardizzazione dei relativi ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ 
delle persone, la valutazione della loro efficacia nella ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎǳǊŀΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƛ 
necessari per migliorarne la qualità. 

1.2 Proposte e Suggerimenti 

Al fine di colmare i gap sopra evidenziati il tavolo di lavoro ha delineato alcuni percorsi possibili. In primis si si 
ritiene prioritario destinare dei Fondi dedicati per la ricerca ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴŀ 
modifica della normativa attuale, prevedendo il ripristino di fondi per la ricerca. Nel contempo è necessario 
però implementare la diffusione e la disseminazione di sintesi di evidenze e di buone pratiche basate sulle 
prove, al fine di incrementare la conoscenza di ciò che è già stato prodotto, evitando di utilizzare le risorse per 
studi che poco aggiungerebbero al corpus delle evidenze disponibili. A tal fine si ritiene necessario avviare un 
percorso parallelo, esplicito e trasparente, di definizione delle priorità di ricerca, inclusi gli obiettivi e gli ambiti 
di intervento, nonché individuazione trasversale delle diverse fonti di finanziamento.  

Tale percorso non può prescindere dalla costituzione di ǳƴΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ, alimentato a livello 
regionale, dove, oltre alla conoscenza di ciò che è oggetto di indagine, venga facilitata la disseminazione degli 
esiti dei progetti finanziati.  

Inoltre, mentre in altri ambiti sanitari, quali quello ospedaliero, è in funzione da anni il Programma Nazionale 
Esiti (PNE) che consente valutazioni comparative di efficacia, equità, sicurezza e appropriatezza delle cure 
attuate sulle più diverse patologie, non esiste un programma simile per la valutazione degli esisti 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΦ 

¦ƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƴŀƭƻƎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ  ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ - in 
primo luogo di quelli per i quali esistono evidenze consolidate di efficacia nella letteratura scientifica - degli 
interventi nella specifica realtà operativa dei servizi, il loro cambiamento nel tempo, le possibili associazioni 
fra le diverse componenti degli interventi (contesto di cura, organizzazione della struttura, articolazione del 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀύ ŜŘ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƳǇŀǘǘƻΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ esiti di prioritario 
interesse e il relativo set di indicatori per il monitoraggio, la valutazione temporale e comparativa, 
rappresenterebbe un importante passo verso lo sviluppo di un programma di valutazione comparativa del tipo 
di quello offerto dal PNE. 

In estrema sintesi quindi si ritengono necessari: 

- lo sviluppo e il finanziamento di un programma di sintesi e disseminazione delle conoscenze:   

Valorizzazione e complemento del best practice portal di EMCDDA 

- lo sviluppo di una strategia sistematica di definizione delle priorità di ricerca sulla base dei gap di conoscenza 
e del contributo multidisciplinare (i.e. istituendo un workshop annuale) 

- la modifica normativa che preveda il ripristino di fondi per la ricerca e la disseminazione 

- lo sviluppo di un programma nazionale di valutazione degli esiti degli interventi per le dipendenze:  

Proposta di un gruppo di lavoro specifico nelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tb9 Řƛ !ƎŜbŀ{ 

Definizione di protocolli specifici con un set standardizzato di indicatori e misure di esito 
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2. Flussi informativi e loro integrazione 

2.1 [ƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 

I punti critici principali, relativamente ai flussi, sono la non esauǎǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
integrarli. 

Dati Disponibili 

- Il Decreto Ministeriale 11 giugno 2010 ha istituito il Sistema Informativo Nazionale Dipendenze (SIND); 
tuttavia, non sempre è stata implementata una raccolta dati standardizzata, completa e di qualità. Vi sono 
alcuni ambiti per cui è previsto il debito informativo (i.e. test HIV e HCV, popolazione detenuta,) che non sono 
adeguatamente compilati e altri, considerati necessari ai fini del monitoraggio epidemiologico, non 
attualmente previsti, pur essendo LEA ai sensi del DPCM del 2017 (i.e. attività di riduzione del danno e dei 
rischi, ecc.)  

- ¦ƴΩǳƭǘeriore difficoltà degli attuali flussi informativi è quella relativa ai decessi droga correlati. Attualmente, 
la DCSA-aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǎƻƭŜ ŀǳǘƻǇǎƛŜ Ŝ ŘŜƴǳƴŎŜΣ ƴƻƴ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜΣ Řŀ 
parte di sanitari, e i Registri di mortalità non sono ancora attivi in tutte le regioni italiane, per cui le uniche fonti 
risultano essere ISTAT e ISS, con la conseguente difficolta di avere dati tempestivi e completi anche 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ Le informazioni raccolte dalle strutture di 
¢ƻǎǎƛŎƻƭƻƎƛŀ CƻǊŜƴǎŜΣ ǇǳǊ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƛ {ŜǊǾƛȊƛκLǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ aŜŘƛŎƛƴŀ [ŜƎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ŀƭŎƻƭ-
droga-correlati, attualmente non sono integrate nel flusso informativo della DCSA.  

- Inoltre, al momento non sono disponibili, in maniera uniforme, a livello nazionale le informazioni relative alle 
intossicazioni acute da sostanze registrate nei pronto soccorso. 

Integrazione flussi 

- Idealmente, dovrebbe essere possibile integrare i diversi flussi informativi, al fine di condurre analisi per 
ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ  

- Tuttavia, esistono almeno due problemi, il primo riguarda la mancanza identificativo unico tra i flussi che 
ŎƻƴǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ 
consente tale integrazione, rendendo così poco utilizzabile un importante capitale informativo.  

- In particolare, la mancanza di connessione con i dati del Ministero della Giustizia-DAP non consente di capire 
quanti consumatori di sostanze abbiano commesso un reato droga correlato, quali prestazioni specifiche 
vengano fornite alle persone detenute con DUS e di stimare il potenziale legame uso-criminalità da affrontare 
con interventi socio-sanitari. 

Queste criticità, oltre ad inficiare le capacità di monitoraggio epidemiologico del fenomeno a livello nazionale 
ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ŀƭ ŘŜōƛǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ9a/55! Ŝ 9/5/Φ 

2.2 Proposte e suggerimenti 

Al fine di garantire una migliore completezza e qualità dei dati registrati, un adeguato monitoraggio 
epidemiologico del fenomeno ed una valutazione comparativa degli esiti tra regioni e servizi si ritiene 
opportuno: 

- Maggior coinvolgimento delle Regioni da parte dei Ministeri competenti e del DPA nella definizione, 
integrazione e utilizzo dei flussi informativi socio-sanitari  

- Istituzione flussi informativi mancanti (i.e. tossicologie forensi) 
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- Completamento del flusso SIND con dati relativi ai volumi degli interventi di riduzione del danno e disaggregati 
per tipologia di trattamento 

- Utilizzo e integrazione con altri flussi informativi sanitari (SDO, farmaceutica, Pronto Soccorso, Ministeri 
competenti, ecc.) 

- UtilƛȊȊƻ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ DƛǳǎǘƛȊƛŀ 

- Predisposizione di un identificativo comune (anonimo) tra i diversi flussi  

- wŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ privacy  

- Individuazione di un sistema di regole per la gestione dei dati integrati  

- /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƭ 5t!Σ 
ƭΩ9a/55! Ŝ ŀƭǘǊŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ƻ Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

- Implementazione di audit e feedback dei monitoraggi regionali di tutti i servizi di trattamento sulla base di 
valutazioni comparative  

 

3. Formazione e aggiornamento 

3.1 [ƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 

In Italia, la formazione Ŝ ƭΩaggiornamento sulle dipendenze non sono strutturate, essendo spesso basati 
ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ e non sempre supportati da un programma formalizzato sulla 
disciplina negli ambiti scolastici e universitari e della formazione post laurea.   Pertanto, non esiste ad oggi 
unΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾa organica ed unitaria dedicata a professionisti e volontari. A questo si aggiunga che la 
dipendenza patologica è un fenomeno multidimensionale e multifattoriale, dove la dimensione medica, 
psicologica, educativa, sociale devono necessariamente integrarsi tra loro. Considerata la forte eterogeneità 
territoriale fra i Servizi in termini organizzativi, culturali, approcci e metodi di lavoro, a cui si somma una 
dotazione di personale afferente ad aree culturali e formative eterogenee e ad alto turn-over, ƭΩassenza della 
disciplina e di una specializzazione specifica delle dipendenze nei programmi di formazione universitaria o 
abilitativa alla professione ha un impatto particolarmente rilevante limitante e non professionalizzante. 

3.2 Proposte e suggerimenti 

[ΩŜvoluzione e la complessità del fenomeno delle dipendenze rende fondamentale il coinvolgimento ed il 
raccordo di tutte le energie istituzionali, culturali e sociali presenti a livello sanitario e territoriale per garantire 
un sistema di intervento complessivo che si prenda carico della persona in modo olistico, con particolare 
attenzione alle condizioni di cronicità e fragilità. Diventa necessario definire un percorso formativo e di 
aggiornamento dei professionisti e degli operatori delle Dipendenze, migliorando le collaborazioni e le sinergie 
con le agenzie formative già esistenti, le società scientifiche, nonché le università che hanno già attivato 
percorsi di alta formazione, come corsi di perfezionamento e Master di I e II livello. Considerando poi i continui 
Ŝ ǊŜǇŜƴǘƛƴƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ όŜǎΦ bt{Σ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ŜǘŎΦύ le domande di intervento richiedono un 
adeguamento del Sistema dei Servizi che veda tra le principali azioni quello della formazione specifica e 
ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƛ professionisti.  

Dopo 45 anni dalla 685/75, le dipendenze sono ancora orfane di una disciplina e della relativa specializzazione 
Ŝ Ǝƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ƴϲ тΣ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǘǊƻǾŀǘƛ ŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ 
legislativa che colmi questo gap che inficia la formazione e la professionalità degli addetti ai lavori. Così come 
è stata introdotta la disciplina delle cure palliative e la relativa specializzazione, altrettanto è possibile e 
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urgente introdurre la disciplina e speciŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άaŜŘƛŎƛƴŀ ŘŜƭƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ Ŏƻƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ǇŜǊ 
il personale sanitario e psicosociale. Altresì è importante applicare le Leggi esistenti e inserire nei corsi di 
[ŀǳǊŜŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ !ƭŎƻƭƻƎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƻƳŜ ŀǇǇǳƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ Legge 125/2001. 

In sintesi si ritiene necessario:  

- CŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ǉƻǎǘ ƭŀǳǊŜŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άaŜŘƛŎƛƴŀ ŘŜƭƭŜ 5ƛǇŜƴŘŜƴȊŜέΦ 

- Inserire il tema delle dipendenze da sostanze e comportamenti leciti e illeciti (uso di alcool, tabacco, droghe, 
ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻΣ ŜŎŎΦΦ ύ ƴŜƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŜŘ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
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8.1 Gli Esperti 

 

Ai lavori del Tavolo Tecnico hanno partecipato in totale 15 Esperti, per il 53,3% di genere maschile.  

Servizi Pubblici e Privato Sociale sono i più rappresentati con, rispettivamente, il 26,7% e il 20%. Seguono, 
rappresentati in egual misura (13,3%), le Regioni, la Società Civile e le Università/Enti di Ricerca e, con il 6,7% 
le Società Scientifiche e le Amministrazioni Centrali. 

 

Figura 8.1.1 ς Percentuale degli Esperti per genere 

 

Fonte: elaborazioni CNR-IFC 

 

Figura 8.1.2 ς Percentuale degli Esperti per ente di appartenenza 

 

Fonte: elaborazioni CNR-IFC 
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8.2 Il pubblico iscritto 

Dei 286 partecipanti iscritti ai lavori del Tavolo il 60,5% è di genere femminile, il 38,1% di genere maschile e il 
restante 1,4% preferisce non indicare il proprio genere. La fascia di età maggiormente rappresentata è quella 
dai 55 ai 65 anni (27%), seguita da quella dei 45-54enni (26,3%), dei 35-44enni (25,6%) e dei 25-34enni (15,3%). 
Meno rappresentata nel campione degli iscritti la fascia degli over 65 anni (5%) e quasi assente (0,7%) quella 
dei più giovani (18-24 anni). 

Figura 8.2.1 ς Percentuale degli iscritti al Tavolo per genere e fasce di età 

 

Fonte: elaborazioni CNR-IFC 

La distribuzione per genere e fasce di età ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ǘǊŀ ƭŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ƛƭ нрΣо҈ Ƙŀ ǳƴΩŜǘà tra i 35 e i 44 anni, il 
25,3% tra i 45 e i 54 anni, il 22,9% tra i 55 e i 65 anni e il 21,8% tra i 25 e i 34 anni. Tra gli spettatori di genere 
maschile il 34,6% è nella fascia di età 55-65 anni, il 27,1% e il 26,2% hanno, rispettivamente, tra i 45 e i 54 anni, 
e tra i 35 e i 44 anni. 

Figura 8.2.2 ς Distribuzione degli iscritti di genere femminile e maschile per fasce di età 

 

Fonte: elaborazioni CNR-IFC 
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Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ ¢ŀǾƻƭƻ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊione dalle 
regioni Lombardia (14,6%), Lazio (14,2%) e Toscana (10%), seguite da Veneto (8,2%), Piemonte e Sicilia (6,8%). 

Figura 8.2.3 ς Distribuzione percentuale degli iscritti per regione di provenienza 

 

Fonte: elaborazioni CNR-IFC 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 
percentuale delle affiliazioni degli iscritti al Tavolo Tecnico, come mostrato in Figura 8.2.4. I dati mostrano 
ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘi dalle Strutture Pubbliche (34,9%) e dal mondo del 
Privato Sociale (27,4%) e delle Cooperative Sociali (21,4%). 

 

Figura 8.2.4 - Distribuzione percentuale degli iscritti per strutture di appartenenza 

 

Fonte: elaborazioni CNR-IFC 
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Infine, la Figura 8.2.7 mostra la percentuale di professioni riferite dagli iscritti al momento della registrazione 
ŀƭ ¢ŀǾƻƭƻ ¢ŜŎƴƛŎƻΦ L Řŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ-operatori di comunità, 
seguiti da operatori sanitari e personale medico. 

 

Figura 8.2.7 - Distribuzione percentuale degli iscritti per strutture di appartenenza  

 

Fonte: elaborazioni CNR-IFC 

  



 

 

 

RiŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 
 

  
137 

  



 

 

 

RiŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 
 

  
138 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appendice 
 

 wƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 

  



 

 

 

RiŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 
 

  
139 

  



 

 

 

RiŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 

 
 

  
140 

9.1 Dr.ssa Maria Francesca Amendola ς Formazione e bisogni formativi 
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9.2 Dr.ssa Antonella Camposeragna - Cogliere le opportunità di migliorare la 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ {ǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ 
Informativo Nazionale Dipendenze  
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